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FRA UN ANNO. L’EUROPA 
sarebbe «fuori pericolo» 


Gli americani ritensono improbabile un attacco dell'URRS do- 
po il '52 - Lungo colloquio di Truman con Eisenhower 


Un (censimento) degli armamenti mondiali sarà proposto dagli anglo-franco-americani - Annun- 
ciato per stasera un discorso di Stalin - Aspre accuse di Salah El Din ai reparti inglesi in Egitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

Alle 15 di domani il Presi- 
dente della Repubblica france- 
se Vincent. Auriol inaugurerà a 
Palazzo Chaillot la sesta sessio- 
ne dell'ONU. Negli ambienti 
delle Nazioni ‘Unite si definisce 
questa sessione decisiva perla 
pace. Forse l’espressione è ec- 
cessiva, anche perchè rischia di 
far nascere delle speranze che 
i fatti potrebbero smentire. 
Quello che è certo è che tra gli 
alleati occidentali da una parte 


e î russi dall’altra, si svolgerà 
una lotta serrata, una corsa @ 


chi sarà il primo a presentare 
delle proposte sensazionali. 
Sembra che Acheson-abbia ot- 
tenuto di essere iscritto nello 
elenco degli oratori prima di. 
Viscinsky, in modo 'da prece- 
dere le mosse di quest'ultimo, 
che sarebbe venuto a Parigi 
con le direttive di proporre un 
nuovo piano di pace, cioè una 
conferenza dei quattro Grandi, 
che dovrebbe esaminare con 
spirito nuovo i grandi proble- 
mi ini sospeso, fra cui quello, 
essenziale, della Germania. 

Ma domani Stalîn prenderà 
Ta parola a Mosca, precedendo 
così di ventiquattro ore Tru- 


- man. Tra questi discorsi dei 


due colossi della politica mon- 
diale si frappone la seduta è 
naugurale dell'ONU e il discor 
so che in quell’occasione terrà 
Auriol. 

E’ evidente che a Parigi la 
URSS si appresta a giocare una 
grossa carta propagandistica. 
Atteggiandosi a campione della 
puce mondiale, îl Cremlino vuol 
fare apparire glì occidentali co- 
me i veri e soli fautori di guer- 
ra, mettendoli così in cattiva 
luce. presso l’opinione pubbli. 
ca del suo paese e delle altre 
nazioni. Questa volta gli allea- 
ti sono però decisi a non pre- 


starsi al gioco russo e a met- 
tere, con una serie dì proposte 
concrete, la diplomazia sovietica 
con le spalle ‘al muro. I russi 
gridano su tutti î toni che vo- 
gliono un. patto di pace e che 
gli occidentali st sono fin qui li- 
mitati a rispondere che si trat- 
ta di propaganda. Il solo mez- 
zo efficace e realistico per fa- 
re cadere la maschera russa è 
quello di contrapporre agli slo- 
gan sovietici delle proposte con- 
crete. 

Una di tali proposte è stata 
presentata sin da oggi dagli al- 
leati all’ONU. In tre lettere i- 
dentiche i Governi di Parigi, 
Washington e Londra hanno 
chiesto al Presidente dell’assem- 
blea di iscrivere nell'ordine del 
giorno la proposta di creare una 
commissione internazionale îm- 
parziale, ‘sotto la. supervisione 
delle Nazioni Unite, che dovrà 
indagare simultaneamente nel 
territorio della Repubblica di 
Bonn; a Berlino e nel territorio 
della Repubblica federale del’est 
per accertare se esistono le 
condizioni per. lo svolgimento di 
libere e democratiche ‘elezioni 
în tutta la Germania, Se. Stalin 
è sincero quando propone la li- 
bera unificazione della Germa- 
nia, lo proverà accettando il 
piano occidentale. Se ricusa, 
allora vorrà dire che è animato 
solo da motivi di propaganda. 

Mercoledì Truman, nel suo 
discorso, preciserà le grandi li- 
nee del piano di pace che gio- 
vedì Acheson illustrerà parti- 
colarmente all'ONU, Tale piano 
è già pronto. nell'insieme, ma 
domattina Acheson; Schuman e 
Eden sì incontreranno al Quai 
d'Orsay per regolarne gli ulti- 
mi particolari. 

Nel corso di una colazione of- 
fertagli dalla stampa diplomati 
ca francese, Schuman ha oggi, 
confermato che îl piano riguar- 


da il censimento e la-limitazio- 
ne degli armamenti ‘mondiali. 
Eden, che ha avuto un lungo 
colloquio con Acheson, ha an- 
nunciato,. all'uscita, che VIn- 
ghilterra e gli Stati Uniti sono 
perfettamente d’accordo sul pia- 
no. In che cosa’ consiste il pia- 
no alleato? In mancanza di pre- 
cisazioni' ufficiali o ufficiose, ci 
si deve attenere alle ‘supposi- 
zioni. Secondo «Le Monde» il 
progetto di disarmo prevede- 
rebbe tre tappe: 1) una dichia- 
razione di tutte le forze, armi e 
ordigni di cui dispongono ‘at- 
tualmente i ‘membri delle Na- 
zioni Unite; 2) censimento di 
tali armi: 3) loro controllo. 

Il progetto occidentale mette- 
rà alla prova, anche in questo 
campo, la sincerità di Stalin. 
Dipenderà infatti dal Cremlino 
rendere attuabile il disarmo 
mondiale. Se, invece, VURSS 
respingerà il progetto 0, come 
ha sempre fatto. in passato, re- 
spingerà la clausola relativa al 
controllo, vorrà dire che la sua 
propaganda di pace è menzo- 
gnera. Il controllo, infatti, è la 
condizione indispensabile per- 
chè il disarmo sia realizzabile. 
Un semplice censimento delle 
armi esistenti sarebbe una tur- 
lupinatura. per l'opinione pub- 
blica mondiale che aspira pro- 
fondamente alla pace. In questo 
senso, dunque, si può dire che 
l'imminente sessione dell'ONU 
sarà decisiva per la pace. Se 
‘anche l’ultima possibilità di dia- 
logo e di distensione tra Orien- 
te e Occidente dovesse fallire, 
allora è pessimisti avrebbero ra- 
gione; ‘ma prima. di gettarsi 
nelle braccia del pessimismo 
conviene sperare ancora nella 
saggezza dei Grandi della 
Terra. 

La seduta di domani dell’As- 
semblea dell'ONU sarà domî- 


TORNERÀ IN MANI PRIVATE 
l'industria inglese dell'acciaio 


Il provvedimento sarà annunciato oggi ai Comuni dal Cancel- 
liere Butler - Pessimismo a Londra per la riunione dell'ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |so di undici anni fa, quando 


Londra, 5 

Il Consiglio dei Ministri ha 
dato oggi gli ultimi ritocchi al 
discorso della Corona, che sarà 
letto domani nel pomeriggio 
dal Lord Cancelliere all’inau- 
gurazione della ‘nuova; legisla- 
tura. La anticipazioni ufficiose 
confermano che il discorso an- 
nunzierà misure di legge per il 
ritorno nelle mani private del- 
le industrie dell’acciaio. nazio- 
nalizzate dai laburisti. La cor- 
porazione istituita dal cessato 
regime sarà disciolta. — 

Date le. esigenze della situa- 
zione, in relazione soprattutto 
ai programmi di. riarmo; lo 
Stato non abbandonerebbe per 
altro tutti i controlli. Secondo 
quanto si sente dire lo schema 
di legge suggerisce la creazio- 
ne di un organo centrale pia- 
nificatore nel quale siedano in 
rappresentanze paritetiche due 
delegati della Federazione in- 
dustriale, due delegati delle 


‘ «Trade Unions», un rappresen- 


tante del Governo e un presi 
dente indipendente: un organo 
‘molto simile a quello ‘ché. esi- 
steva in tempo di guerra e che 
si avvicina altresì al progetto e- 
laborato due anni fa dalle «Tra. 
de Unions» e che Attlee e Mor- 
rison non sarebbero stati alie- 
ni dall’accettare se non aves- 
sero incontrato la recisa oppo- 
sizione di Sir Stafford Cripps 
e di Bevan, ambedue sosteni- 
tori accaniti di una naziona- 
lizzazione integrale. 

Malgrado il precedente i con- 
servatori si ‘aspettano egual 
mente un attacco a fondo da 
parte dell'opposizione laburi- 
‘sta. Nessuna anticipazione con- 
creta. si possiede invece sullo 
argomento che maggiormente 
interessa l'opinione pubblica. e 
gli uomini d’affari: la propo- 
sta nel discorso della Corona 
circa il risanamento della gra- 
ve crisi economica e finanzia- 
ria. I dettagli saranno forniti 
dal neo Cancelliere dello Scac- 
chiere Butler nel corso del di- 
battito®che sarà aperto domani 
stesso ‘da Churchill. 

Avremo una nuova svaluta- 
zione della sterlina, come pro- 
nosticano tanti circoli finan- 
ziari dell’estero? Il «Times» 
stamane mostra seriamente di 
temerlo e con energia respin- 
ge l'espediente, richiamandosi 


» alle esperienze di quella prece- 


dente, rivelatasi, ‘scrive, una 
cura di efficacia poco duratura. 
Imevitabilmente, sottolinea i) 
giornale, una seconda svaluta- 
zione avrebbe come stimolante 
delle esportazioni con effetto 
ancora meno durevole mentre 
gli inconvenienti sarebbero 
‘pressapoco permanenti. 

Il rimedio che il «Times» ad- 
dita per superare la crisi è quel- 
lo di cui sentiremo molto par- 


lare nel discorso della Corona: |Si 


ridurre i consumi all’interno e 
aumentare la produzione per la 
esportazione. E’ il binomio che 
era stato proclamato quasi tut- 
ti i giorni dai laburisti con scar- 
so successo. Ci si aspetta da 
Winston Churchill una nuova 
edizione del suo famoso discor- 


nell’ora più buia, disse al pae- 
se: che poteva promettere ‘solo 
lacrime, sudore e sangue. Que- 
sta volta parlerà solo di lacri- 
me e sudore, precisando che la 
colpa è del cosiddetto. malgo- 
verno socialista. Ma il tema è 
delicato perchè già oggi la vita 
per la popolazione è assai dura. 

‘Tipica espressione degli stra- 
ni' tempi ché corrono: è che, 
mentre l'Inghilterra ‘sta cercan- 
do di mettere insieme i miliar- 
di per il programma di arma- 
menti, alla conferenza di Pari- 
gi si fa un gran parlare da am- 
bo le parti di disarmo, la paro- 
la da tanto tempo dimenticata 
e che sembrava sgattaiolata via 
per sempre. 

C'è anche nell’opinione pub- 
blica britannica una grande cu- 
riosità per il piano americano 
di pace, sul quale corrono ver- 
sioni disparate e le fantasie si 
sbizzarriscono: un grande gior- 
nale attribuiva stamane ad E- 
den l’idea di placare le appren- 
sioni sovietiche sul riarmo. te- 
desco, limitando quest’ultimo a 
Una espressione simbolica. 

Il fastidio più grosso sembra 
quello: della Germania. Il «Ti- 
mes» stamane deplora franca- 
mente la scarsa previdenza de- 
gli alleati e trova imprudente 
la mossa che solleva in seno al 
l'Assemblea, delle Nazioni Unite 
îl problema  dell’unificazione 
germanica. 

La pressione sovietica per il 
matrimonio delle due Germa- 
nie si fa sempre più urgente e 
qui si prevede che i russi fa- 
ranno. la. coppia tedesca disar- 
mata e neutralizzata, Preoccu- 
pano a Londra anche gli umo- 
ri dei tedeschi stessi della Re- 
pubblica di Bonn: si ha l’im- 
Pressione che sulle masse fac- 
cia troppa presa il miraggio 
nuziale. Dai russi, gli osserva 
tori londinesi si attendono a 
Parigi un'offensiva pacifista di 
yistose proporzioni, piena di al- 
lettamenti e anche di imbro- 
gli, e alla controffensiva ame 
ricana — il piano di pace — si 
attribuisce DE essenziale 
di demolire gli imbrogli, di sma- 
scherare l'avversario e mettere 
‘a nudo le inconsistenze del suo 
pacifismo verbale. Quasì nessu- 
no qui condivide le speranzose 
aspettative suscitate da. Schu- 
man col suo preannuncio di 
«sensazionali eventi»; il Foreign 
Office sembra anzi seccato di 
tale aspettativa e il portavoce 
si è rifiutato oggi di dare il be- 
nestare alla speranza. Ha detto 
che il piano americano era sta- 
to comunicato la _ settimana 
scorsa al Ministro degli Esteri 
Eden e ha respinto con succes. 
so ogni tentativo di strappargli 
Un aggettivo qualificativo per 
il piano medesimo. Chi è al 
corrente dei dettagli dell’ini- 
ziativa americana, assicura che 
essa è molto meno sensaziona- 
le di quanto abbia fatto capire 
chuman e ripete varie propo- 
Ste che erano già state fatte 
in precedenza sul disarmo da 
parte americana e che erano 
State sempre respinte da Mosca, 

Londra non solo non è ot- 
timista ma ‘non nasconde il 
proprio scetticismo sul risulta- 
to concreto e pratico del piano 


americano al quale il Ministro 
Eden darà peraltro il pieno ap- 
poggio. Generosamente e con 
animo sincero l'America offre 
con una mano l’olivo di pace, 
dice il «Daily Mail», ma non 
dimentica di serrare l’altra. a 
pugno, pronta alla reazione se 
sarà necessario. 


CARLO TROTTER 


Il ringraziamento di Einaudi 


al Presidente Truman 
Roma, 5 
Il Presidente della Repubbli- 
ca Luigi Einaudi, ha inviato og- 
gi un telegramma di ringrazia- 
mento al Presidente Truman 
in risposta al suo messaggio ‘in 
occasione delle recenti  allu- 
vionì. 


nata dalla’ procedura. Dopo il 
discorso. di benvenuto di Auriol 
e îl discorso di commiato del 
Presidente della quinia sessio- 
ne, l’iracheno Entezam, dovrà 
essere eletto il Presidente della 
sesta sessione e costituito l’uf- 
ficio di presidenza. 

I delegati dell'America Lati- 
na si sono riuniti per concorda- 
re una candidatura unica, ma 
non vi è stata. unanimità su 
nessuno dei due candidati in 
lizza, cioè il messicano Nervo 
e il peruviano Bellonde. Sem- 
bra, però, che il primo abbia 
maggiori possibilità di essere e- 
letto che non il secondo. 


A Palazzo  Chaillot, ancora 
invaso dagli operai, e sottoso- 
pra per gli ultimi preparativi, 
si è tenuta oggi la seduta di 
chiusura della quinta sessione. 
Essa ha dato luogo a un viva- 
ce incidente provocato dal rus- 
so Malîk che ha sollevato la 
questione dell'ammissione della 
Cina comunista. Sembra che 
Malik avesse’ promesso al Pre- 
sidente uscente di non turbare 
la seduta di chiusura, ma al- 
l'ultimo momento ha cambiato 
îdea. Egli ha proposto che l’as- 
semblea' raccomandi la questio- 
ne. all'esame della sesta sessio- 
ne. 1 delegati polacco. e. ceco- 
slovacco hanno parlato nello 
stesso senso. ‘Messa ai voti, la 
proposta russa è stata respinta 
con 20 voti contrari, 11 favore- 
voli e 11 astensioni. Gli Stati 
Uniti hanno votato contro, la 
Francia e l'Inghilterra sì sono 
astenute. 

Infine Malik, prendendo dî 
nuovo la ‘parola, ha attaccato 
VONU accusandola di essere di- 
ventata uno strumento della po- 
litica imperialistica. americana. 
Ivattacco sovietico ha deluso co- 
Toro che pensavano che la sesta 
sessione si sarebbe svolta sotto 
il segno dell’amabilità e della 
cortesia. 

Un'altra voce violenta si è 
levata oggi a Palazzo Chaillot. 
Il Ministro degli Esteri egizià- 
no Salah El Din ha tenuto una 
conferenza. stampa nel. corso 
della quale ‘ha. denunciatori-me- 
todi usati dall'Inghilterra in 
Egitto. Dopo ‘aver ricordato i 
precedenti del conflitto anglo- 
egiziano, Salah El Din ha detto 
che l'Inghilterra ha approfittato 
degli‘ avvenimenti per estendere 
la sua «crudele aggressione » 
contro l'Egitto. Nessun egiziano 
può circolare nel territorio con- 
trollato dai britannici senza e- 
sporsi alla brutalità della trup- 
pa, mentre gli operaì sono co- 
stretti a lavorare per gli in- 
gliesi con la baionetta nella 
schiena. I soldati inglesi attac- 
cano i civili. Venti egiziani sono 
stati brutalmente uccisi, tra cui 
una donna e un bambino, 125 
tra uomini e donne, gravemen- 
te feriti; 165 atti di saccheggio, 
brigantaggio e distruzione sono 
stati ufficialmente constatati dal 
Governo egiziano. «Gli atti di 
barbarie commessi dagli ingle- 
sì — ha detto il Ministro — 
contro un popolo tranquillo, 
pacifico e disarmato, non ‘po- 
tranno mai trovare giustifica- 
zione». Salah El Din ha però 
annunciato che il suo Governo 
non ha, per il momento, l’in- 
tenzione di portare il conflitto 
anglo-egiziano. davanti all’As- 
semblea dell'ONU o al Consiglio 
di sicurezza. 

BRUNO ROMANI 


La ‘tensione a Suez 


che lavoreranno per gli inglesi 

i Ml Cairo, 5 

Ai termini di una legge in via 
di promulgazione ogni operaio 
egiziano che seguiterà a lavo- 
rare nei campi britannici della 
zona del tanale di Suez dopo 
la fine di novembre sarà consi. 
derato come colpevole del de- 
litto di alto tradimento, Le pe- 
ne previste sono quella di mor- 
te, i lavori forzati e il ritiro 
della nazionalità. 

Si apprende ‘intanto da fon- 
te inglese che un gruppo di ci- 
Vili egiziani armati con fucili 
automatici, ha teso oggi una 
imboscata ad un piccolo auto- 
mezzo a bordo del quale due 
inglesi — un uomo e una don- 
na — addetti agli spacci della 
guarnigione britannica procede 
vano nella zona del canale di 
Suez, nei pressi di Ismailia. Gli 
assalitori hanno esploso, man- 
cando il bersaglio, due raffi- 
che; il conducente ha allora 
sterzato dirizendo il ‘velcolo 
contro uno dei terroristi, il qua- 


le è fuggito. Finalmente l’auto- 
mezzo si è portato fuori sel 
campo di tiro degli assalitori, 
i quali a. loro volta si sono al 
lontanati scomparendo, prima 
che accorressero sul posto le 
pattuglie inglesi di sicurezza. 

Sempre da fonte inelese si ha 
notizia che in giornata si sono 
verificati tre altri casi di ag- 
gressione ai danni di lavoratori 
egiziani impiesati presso i.cam. 
pi britannici. Uno deg agere 
diti, un funzionario, è rimasto 
eravemente ferito ad um occhio. 

Il comandante dei «battaglio 
mi di liberazione» esiziani Aziz 
«Al Masri Pascià. ha affermato 
oggi di essere in attesa di ordi 
ni del Governo per lanciare un 
movimento di liberazione. «Ab- 
biamo armi in abbondanza» — 
egli ha dichiarato — aggiun- 
gendo quindi che, se i britan- 
nici non cesseranno la loro 
«criminale aggressione», essi 
«pagheranno assai cara ogni 
goccia di sangue esiziano spar- 
sa nella zona del Canale». Aciz 
El Masri Pascià, ha espresso 1l 
desiderio di cooperare, nella 
sua azione. con l’Associazione 
della «fratellanza mussulmana» 
te con altre organizzazioni. 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

Truman ed Eisenhower si so- 
no incontrati a tu per tu e cia- 
scuno ormai deve avere la chia- 
Ve del ‘segreto dell'altro. «Ike» 
ha detto a Truman se ed in 
quale situazione accetterebbe 
la candidatura (non netessa- 
riamente repubblicana) alla 
presidenza e Truman gli ha 
confidato i suoi piani per il 
1952. Ciascuno però tiene ben 
nascosto il segreto e stasera se, 


“|ne sa pressa poco quello che 


Se ne sapeva prima, Forse fra 
qualche ora uscirà un comuni- 
cato il quale dirà che la con- 
Versazione ha toccato solo dr: 
gomenti militari. Ciò, nelle in- 
tenzioni della «Blair House» e 
del suo ospite di oggi, dovreb- 
be tagliare la testa al toro del. 
le_ chiacchiere. 

Nonostante questo tutta. Wa- 
shington continua a menare 
tornate contro il sipario che 
copre il mutuo segreto di Tru- 
man e di «Ike», Ne facciamo 
grazia al lettore e riepiloghia- 
mo le ultime voci scegliendo 
quelle che hanno, direttamen- 
te o indirettamente, un interes- 
se europeo. Non vi è alcun dub- 
bio che il Presidente ed il ge- 
nerale sono perfettamente d’ac- 
cordo nella necessità di difen- 
dere l'Europa occidentale con- 
tro un’aggressione russa o con- 
tro una penetrazione russa, di- 
fendendola, cioè tanto militar- 
mente quanto economicamente 


e socialmente, Vi può essere, 
tuttavia, diversità di enfasi nel 
sottolineare la fase militare è 
quella economico-sociale. Può 
darsi che Eisenhower, cosa na- 
turale ‘per ‘un soldato, voglia 
vedere la concentrazione dello 
sforzo  nell'apprestamento di 
forze armate, può darsi che vo- 
glia che gli Stati Uniti e PEw- 
ropa. facciano maggiori sacrifi- 
ci o sacrifici più adeguati alla 
necessità di ammare prontamen- 
te, che voglia una politica e- 
stera americana che tenga mol 
to conto della posizione di re 
sponsabilità che gli Stati Uniti 
hanno dovuto assumere e poto 
conto delle reazioni interne a- 
mericane e delle necessità elet- 
torali. . 

D'altra parte può darsi che 
Truman sostenga, tanto per 
l'Europa quanto per gli Stati 
Uniti, la necessità della confor- 
mazione di una solida ossatura 
economico - sociale & 
della muscolatura militare. 
Quanto alla sufficienza o in- 
sufficienza dello sforzo europeo 
è possibilissimo che egli sia sta. 
to influenzato dall'opinione di 
Harriman secondo cui non è 
possibile chiedere all'Europa di 
fare molto più di quanto è sta- 
to fatto. Quanto al secondo 
punto di divergenza (quello del- 
la prevalenza della politita e 
stera sulla politica interna) è 
un argomento sul quale si po- 
trebbe discutere per giorni sen- 
za arrivare ad alcuna solida di- 


ESAMINATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL PROGETTO ZOLI 


II blocco delle locazioni 
sarà prorogato a tutto il 1953 


Per gli aumenti sî attende il parere del CIR 


Roma, 5 

Il disegno di legge per la di- 
sciplina delle locazioni e sub- 
locazioni tornerà al Consiglio 
dei Ministri giovedì prossimo; 
dopo un'esame che di esso ver- 
rà: tompi ieicoledì » dal 
CIR. Come ‘si sa, il progetto 
che il Guardasigilli on. Zoli a- 
veva presentato come base di 
discussione al Consiglio dei Mi- 
nistri. riguarda essenzialmente 
due aspetti del problema: la 
proroga per due anni, e cioè si- 
no al 31 dicembre 1953, dei con- 
tratti di locazione e sublocazio- 
ne'(e nei casi in cui i contratti 
abbiano scadenza consuetudina- 
ria fino alla data di tale sca- 
denza successiva al 31 dicem- 
bre 1953) e un aumento dei ca- 
noni di locazione in misura del 
50 per cento per gli immobili 
adibiti ad uso di abitazione o 
di esercizio di attività artigiane 
o professionali, e in misura e- 
levabile sino al 100 per cento 
quando il conduttore risulterà 
iscritto nei ruoli dell'imposta 
complementare o in quelli del- 
l'imposta di famiglia per una 
cifra superiore a due milioni e 
400 mila lire, ovvero, trattando- 
si di immobile adibito ad eser- 
cizio di attività artigiana o pro- 
fessionale, quando il conduttore 
risulterà iscritto nei ruoli della 
imposta di ricchezza mobile per 
una cifra superiore ai due mi- 
lioni e 400 mila lire. 

In sostanza, nel progetto è 
\previsto un criterio soggettivo 
che porterebbe aumenti diffe- 


Conclusa ieri nel 


Nevada 


la serie delle prove atomiche 


Il «fungo» alzatosi dopo lo scoppio ha laggiuoto i diecimila metri 


Las. Vegas, 5 

La quinta esplosione atomi- 
ca sperimentale ha avuto luo- 
go oggi alle 17.31 (ora italiana) 
sui campi del deserto del Ne- 
vada, 

Con una: procedura insolita 
rispetto a quanto era avvenuto 
nelle precedenti occasioni, la 
commissione per l’energia ato- 
mica aveva consigliato la po- 
polazione, ‘prima che l’esperi- 
‘mento avesse luogo; di tenere 
aperte le finestre onde evitare 
eventuali danni ai vetri, L’av- 
‘vertimento, che ha fatto pensare 
che l’esplosione sarebbe stata 
più imponente di quante l'a- 
vevano preceduta, è stato tra- 
smesso da tutte le stazioni ra- 


dio della zona di Las Vegas, 


comprese quelle delle lontane 
località di Goldfield, Beatty e 
Caliente, 

Secondo gli osservatori i qua- 
li hanno assistito anche agli 
altri esperimenti della serie, la 
ssplosione di questo pomerig- 
gio è stata più violenta delle 
precedenti, Il lampo esploso 
d'un tratto al di sopra del po- 
ligono di tiro di Yueca Fiat, 
era almeno altrettanto vivido 


quanto quello che ha caratta-|+ 


rizzato l'esplosione di giovedì 
scorso alla quale hanno pre 
Senziato anche alcuni reparti 
dell'esercito. Trenta . secondi 
dopo l’esplosione la consueta 
nube atomica purpurea poteva 


essere scorta distintamente a|. 


Las Vegas, distante circa 120 
chilometri da Yucca Flat. La 
nuvola, sollevatasi su di una 
&lta colonna, ha assunto alia 
sommità la solita forma del 
fungo, che successivamente si 
è diviso in due distinte cupo 
le; dopo qualche minuto la co 
lonna di fumo ha cominciato 
a scompotsi e a dissiparsi e 


la grande nuvola bianca ha as- 
sunto nell'insieme una tinta 
rosa-corallo; alla base la nu 
vola ha poi assunto un colore 
violetto e si è diffusa sulle di- 
stese del deserto, Sette minuti 
dopo l’esplosione\a Las Vegas 
è’ stato avvertito distintamen- 


te un boato accompagnato da. 


un improvviso colpo -di vento, 
Secondo le informazioni rae- 
colte, la bomba atomica. espic- 
sa oggi alle 17.80 al poligono 
di «Yucca Flat» è stata sgan- 
ciata da un’altezza di 10 mila 
metri da un ‘bombardiere 
<B, 29». La. settimana scorsa 
si era creduto che questa quin- 
ta esplosione sarebbe stata 
sotterranea, in considerazione 
del fatto che un pozzo di 20 
metri di profondità era stato 
scavato sul poligono di tiro. 
Nessun danno è stato segna- 
lato negli agglomerati cittadini, 
ai cui abitanti la radio aveva 
taccomandato di aprire le fi- 
nestre. per evitare rotture di 
vetri. Qualche istante prima 
dell'esplosione, due «B, 29» e- 
rano stati avvistati mentre so» 
volavano il poligono di tiro a 
un'altezza di circa 10 mila me 
ri, Il chiarore dell'esplosione 
e la vampata di fuoco che le 
è seguito immediatamente so- 
ne, durati, secondo gli osser- 
vatori, circa 5 secondi, cioè un 
po. più a lungo che nelle pre- 
cedenti deflagrazioni nucleari. 
Gli osservatori che si trova- 
vano, sul Monte Charleston, a 
80 km. di distanza, affermano 
che la colonnà di fiamme ha 
raggiunto un'altezza di parec- 
chie migliaia di metri prima 
di scomparire. Dopo aver rag- 
giunto un'altezza di circa 10 
mila metri circa quattro minu- 
ti dopo la detonazione, la_co- 
lonne di fumo si è circondata 


di un doppio alone, Cinque mi- 
nuti dopo l'esplosione, il Monte 
Charleston. ha tremato. sotto 
una doppia scossa, la prima si- 
mile a un terremoto e l’altra 
ad. una specie di eco che ha 
sa vViluppato la montagna ed è 
durato 30° secondi..Dopo:7.mi- 
nuti la sommità della. colonna 
di fumo, si è separata’ dalla 
parte Inferiore rappresentante 
il gambo del «fungo» ed ha on- 
deggiato mel. cielo, spostandosi 
in,direzione di:Las Vegas, so- 
pra la quale è passata un'ora 
circa; dopo l'esplosione, Il. gam- 
«bo del fungo, di.colore grigio 
sporco, sì è lentamente disgre- 
gato nel cielo, spinto da una 
leggera brezza. 
L'avvertimento dato dalla 
commissione dell’energia ato- 
mica alle località suscettibi- 
li di essere danneggiate dall'e- 
splosione nucleare ha avuto per 
risultato di provocare a Calien- 
te (Nevada) una ripetizione 
assai realistica di un allarme 
atomico, Avvertito soltanto un 
quarto d'ora prima dell’esplo- 
sione, lo sceriffo e i suoi aiu- 
tanti hanno preso la cosa assai 
sul serio e, hanno percorso in 
tutta fretta Je strade della cit- 
tadina, dano ‘ordine agli abi 
tanti di lasciare immediata- 
mente le loro case dopo aver 
aperto le finestre. Essi Hanno 
fatto quindi evacuare le scuole 
e tutta la popolazione si è così 
trovata poco dopo radunata 
nelle vie, dove ha potuto segui- 
re gli effetti dell’esplosione. La 
esplosione .stessa è stata sen- 
tita sino a Glendale, presso Los 


Angeles, 450 . km. da Las 
Vegas, 
La «prova» atomica di oggi 


ha concluso il ciclo di esperi- 
menti mel Nevada. 


| quasi raggiunto il coefficiente 


renziati, a seconda delle possi- 
bilità economiche dell'inquilino. 
Tali aumenti dei canoni di af- 
fitto debbono essere computati 
sull’ammontare del ‘canone at- 
tualmente corrisposto. 

Sulla base di avesto progetto; 
il Guardasigilli sen. Zoli ha 
compiuto nel pomeriggio di og- 
gi al Consiglio dei Ministri, riu- 
Nitosi al Viminale sotto la pre- 
sidenza dell'on. De Gasperi, una 
ampia illustrazione dei criteri 
a cui esso si ispira. E’ seguita 
una lunga e approfondita di- 
scussione, alla quale hanno par- 
tecipato gli on. Piccioni, Fan- 
fani, Vanoni, Rubinacci, Cap- 
pa, La Malfa, Pella, Aldisio e 
Malvestiti. 

Mentre l’accordo è stato com- 
pleto sul principio della proro- 
ga al 31 dicembre 1953 delle lo- 
cazioni e sublocazioni (il pro- 
getto, come si sa, fa eccezione 
alla proroga per le case con le 
caratteristiche di lusso di cui ai 
numeri 1 e 2 del decreto del 
gennaio 1950 e per quelle adibi- 
te ad uso diverso da abitazione, 
nelle quali non sia ‘effettivamen- 
te. esercitata una attività pub- 
blica, sociale, artistica, profes- 


sionale, ‘di cultò, assistenza, be- |. 


neficenza, culturale, sportiva e 
di imprenditore commerciale), 
molto'si è discusso sui criteri e 
sul meccanismo di applicazione 
dell’aumento sugli attuali cano- 
ni di affitto. 

.In merito il Consiglio dei Mi- 
nistri non ha raggiunto un ac- 
cordo ed ha suscitato anzi mol- 
te perplessità il criterio propo- 
sto di agganciare l'aumento al 


reddito dell'inquilino, aggan- 
ciandolo all'imponibile della 
complementare, della imposta 


di famiglia ovvero della’ ric- 
chezza mobile nei casi accenna- 
ti. Questo perchè in pratica ta- 
le criterio non mancherebbe di 
suscitare notevoli inconvenienti 
e divergenze fra i proprietari e 
inquilini. L'orientamento preva- 
lente che si sarebbe manifesta- 
to in seno al Consiglio — a 
quanto sembra — sarebbe quel- 
lo di applicare gli aumenti se-. 
condo il sistema già adottato 
cor la legge vigente. 

Si sarebbe d'altra parte pro- 
spettata la possibilità di deter- 
minare un coefficiente di riva- 
lutazione ‘degli affitti rispetto 
al livello del 1988, al fine di 
conseguire una maggiore uni- 
formità. e un maggiore equili- 
brio! degli affitti stessi. In altre 
parole, l’aumento verrebbe ad 
essere maggiore per quegli af- 
fitti che sono ancora lontani dal 
coefficiente di rivalutazione, 
mentre sarebbe minore per quei 
canoni di affitto che abbiano 


stesso. Poichè d'altronde l’indi- 
cazione del coefficiente rispetto 
al 1938 non è uniforme da par- 
te di organi tecnici competen- 
ti, il problema richiede un ul 
teriore esame. Di qui la decisio- 
ne del Consiglio di rimettere il 
progetto Zoli all'esame del CIR. 

Prima della riunione del Con- 
siglio dei Ministri il Presidente 
del Consiglio ha avuto un col- 
loquio col presidente del. par- 
tito liberale on. De Caro, il qua- 
le, al termine di esso, ha pre- 
cisato di aver trattato con l’on. 
De Gasperi di questioni stretta- 
mente personali. 

Sempre in precedenza alla se- 
duta del’ Gabinetto, i Ministri 
Scelba, Aldisio e Fanfani han- 
no tenuto. una breve riunione a 
tre. per. esaminare î provvedi- 
menti da adottarsi in favore 
delle zone ‘alluvionate. 

Da segnalare infine una nuo- 
va smentita da parte di una a- 
genzia molto vicina a Palazzo 
Chigi. Viene precisato che l’o- 
dierno Consiglio dei Ministri 
non ha discusso nè il problema 
di Trieste nè la questione dei 
rapporti italo-jugoslavi. Si ag- 
giunge anzi che non essendoci 


fatti nuovi, i suddetti problemi 
continuano a venire esaminati 
normalmente, come tutte le al- 
tre questioni diplomatiche, dai 
competenti uffici... © 

Contemporaneamente una a- 
genzia straniera comunicava:che 
la delegazione jugoslava alla 
ONU sarebbe dotata di ampi 
poteri per trattare a Parigi con 
una eventuale delegazione ita- 
liana la soluzione del problema 
del TLT. Veniva precisato che, 
secondo la delegazione jugosla- 
va, una soluzione era possibile, 
prendendo come base la linea 
Morgan con qualche reciproco 
aggiustamento. 

Va da sè che la notizia, per 
quanto . riguarda l’Italia, non 
corrisponde affatto alla realtà; 
non ci sarà una delegazione 
italiana all’ONU nè è prevista 
la creazione di una apposita 
commissione per trattare il pro- 
blema. 


Churchili Si incontra 
con l'amm. Fechielor 


n ndra, 
Churchill ha, fatto colazione 
oggi con l'’amm. Fechteler, quel- 
lo stesso, come si ricorderà, la 
cui nomina a supremo coman- 


dante della flotta atlantica era 
stata accettata da Attlee, ma 
aveva suscitato una ‘violentis- 
sima. tempesta alla Camera. 
Churchill aveva parlato di of- 
fesa. al ‘prestigio. e alle tradi 
zioni navali britanniche. Ave 
va detto che non vedeva la ne 
cessità di un supremo coman- 
dante navale atlantico, il qua- 
le, semmai, doveva essere un 
inglese. Pro bono pacis, la que- 
stione è poi stata lasciata 
in sospeso. Fechteler è ora ve- 
nuto a Londra per sistemare 
la faccenda e fare presente 
che la designazione del supre- 
mo comandante atlantico non 
può ulteriormente venire dila- 
zionata. Ha parlato coi capi 
navali inglesi e coll’americano 
Spofford, Presidente del Comi- 
tato atlantico dei «sostituti». 
Dato il precedente un incontro 
con Churchill sembrava assai 
poco probabile, generalmente 
anzi era.escluso. Il «lunch» di 


oggi nell'abitazione privata del’ 


Primo Ministro ha destato per- 
tanto una certa impressione. 
Che cosa sia stato detto nel 
«lunch» della riconciliazione 
non è dato di sapere; l’impres- 
sione prevalente stasera è che 
Churchill abbia suggerito una 
formula di compromesso. 


eee 
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SVILUPPI DELLA COOPERAZIONE ATLANTICA 


I LAVORI 


Roma, 5 

Di ritorno da Parigi, dove ha 
partecipato al «Comitato dei 
cinque», il Ministro del Bilan- 
cio on. Pella è giunto.a Roma 
con un apparecchio di linea 
dell'Air France. 

Pella ha fatto all'odierna riù- 
nione del Consiglio dei Mini- 
stri. un’ampia relazione sui la- 
vori svolti dal Comitato, il qua- 
le, nelle due riunioni di sabato 
scorso, ha esaminato le princi- 
pali questioni relative alla coo- 
perazione dei paesi atlanticìi sul 
piano della politica estera, del- 
la politica. economica finanzia- 
ria e dell’attività culturale. In 
relazione alle deliberazioni a- 
dottate, gli esperti studieranno 
a fondo i temi trattati. Il Co- 
mitato si ‘riunirà nuovamente 
prima della convocazione roma- 
na del Consiglio atlantico, per 
presentare a questo un detta- 
gliato rapporto. 

Risulta che il problema del- 
la. sovrapopolazione di alcuni 
paesi europei, compresa l’Ita- 
lia, è stato oggetto di partico- 
lare esame e costituirà mate- 
ria di concrete proposte al Con- 
siglio atlantico, 

In questi giorni continuano 
intanto i lavori del consiglio 
esecutivo del «Comitato dei 12». 
costituito per esprimere il pro- 
pr'o parere sulla possibilità de- 
gli sforzi di difesa dei singoli 
paesi in relazione alle esigenze 
sociali ed economiche dei me- 
desimi. I singoli programmi 
formeranno oggetto di una e- 
laborazione preparatoria pres- 
so l'ufficio esecutivo costituito 
dal presidente e dai vicepresi- 
denti (Stati Uniti, Inghilterra, 
Francia). All’ufficio esecutivo si 
aggiungerà il rappresentante 
del paese interessato per il pre- 


‘liminare esame dei programmi 


di ogni paese.. 
Per quanto riguarda i pro- 


‘tariffe doganali. 


A PARIGI 


del«Comitato dei cinque) 


Una relazione del Ministro Pella 


grammi degli Stati Uniti, In- 
ghilterra e. Francia,. l'esame 
sarà condotto rispettivamente 
dai rappresentanti dell’Italia, 
Benelux e Danimarca. All’Ita- 
lia è stato assegnato il pro- 
gramma degli Stati Uniti, il 
quale sarà elaborato entro la 
prima metà del mese corrente. 
Si prevede che entro la secon- 
da decade di novembre tutti i 
programmi saranno esaminati, 
così che il «Comitato dei 12» 
potrà riunirsi in seduta plena- 
Tia per le definitive proposte 
da sottoporre all'approvazione 
dei singoli Governi e del Con- 
siglio atlantico. 


. È RP 
Nuovi fondi per l'italia 
concessi dall'Unione pagamenti 
Parigi, 5 

La posizione dell'Italia in se- 
no all'Unione europea dei pa- 
gamenti, che aveva dato luogo, 
negli ultimi tempi, a qualche 
rilievo, è stata chiarita piena- 
mente in questi giorni. L'Italia 
aveva ottenuto, per le sue im- 
portazioni, dai paesi membri, 
un fondo di 205 milioni di dol. 
lari, ma il nostro paese aveva 
esportato al di là dei limiti 
fissati, ciò ‘che poteva prova. 
care. il blocco delle importa- 
zioni per ragioni di bilancia 
commerciale. | 

L'Unione europea dei page- 
‘menti ci ha concesso un fon- 
do supplementare di cento mi- 
lioni di dollari per pagare le 
nostre importazioni e in con- 
tropartita il Governo italiano 


‘sì è impegnato a liberare le 


importazioni di tutti ‘prodotti, 
ad eccezione "delle automobili, 
e ridurre del 10 per cento le 


mostrazione che Truman abbia 
fatto il contrario. La verità è 
probabilmente che il Presiden- 
te, da maturo uomo. politico 
qual è, considera la politica co- 
me una strada tutta a svolte 
e crocicchi in cui qualche vol- 
ta conviene seguire una certa 
tattica talvolta un'altra. 
Detto. questo. passiamo alla 
eronaca del soggiorno di Eis: 2- 
hower a Washington. Ieri sera, 
appena arrivato, ha visto Ber- 
nard Baruch: questa è una del 
le conversazioni più importanti. 
Baruch è un uomo di eccezio- 
nale buon senso, di cristallino 
carattere. Avanti con gli anni, 
egli è stato il consigliere con- 
fidenziale di quattro Presidenti, 
da Coolidge a Truman: è de 
miocratico ma non va sempre 


d'accordo col partito; l’anno 
scorso ha avuto una. pubblica 
‘polemica con Truman. te. 


mente è stato in Europa ed al 


0 | ritorno ha detto che offrire 


ad «Ike» la candidatura presi- 
denziale sarebbe «rendergli un 
pessimo servizio». E’ ancora 
questo il suo avviso 0. lo ha 
modificato alla luce dei più re 
‘centi eventi, compreso fra que. 
sti i dissensi sempre più gravi 
che si rivelano in seno al par- 
tito democratico? Nessuno sa 
cosa i due si sono detti. Però 
vi è un particolare di non pic- 
colo interesse; che Eisenhower 
è arrivato a Washington ieri 
sera anzichè stamane, come era 
stato dapprima stabilito, pro- 
prio per incontrarsi con Ba- 
Tuch. Questo, se non altro, ac- 
centua la persuasione che «Ike» 
non sia venuto a Washington 
soltanto per parlare di cose 
militari. Non avrebbe chiesto 
un colloquio e relativi consigli 
a Baruch. È 

Stamane M generale si è re. 
cato al Pentagono dove si è in- 
contrato con. Lovett, Bradley, 
Collins ed.il capo dell'«Intelli» 
gence» ed ex Ambasciatore a 
Mosca gen. Bedell Smith, Poi, 
alle 12.45 è andato alla Casa 
Bianca. da dove è uscito poco 
dopo col Presidente ed insieme 
hanno raggiunto ia Blair House 
per la colazione. 

Questa, è stata breve, poi è 
venuta la conversazione priva. 
tissima, durata circa due ore e 
sulla quale nessuno, salvo i due, 
sa ancora nulla. Quindi, con- 
ferenza con Webb. Vicesegretar 
‘lla Difese. i tre Segretari del: 
alia. Di i.tre ri del 
le. Forze. armate, Bradley coi 
suoi tre capi di S-.M. ed il 
capo della mobilitazione indu 
striale Wilson. In totale, con 
Truman ed «Ike» dodici perso- 
ne, più alcuni segretari e steno. 
grafi. Questa conferenza è du- 
rata soltanto un’ora. A quanto 
si sa Truman ha preso ed ha 
tenuto a lungo la' parola, poi 
ha parlato più brevemente 
Eisenhower. Probabilmente, ma 
non è ancora definitivamente 
stabilito, la conferenza si riu- 
mirà muovamente domani per 
dar. modo ad'alcuni dei convo- 
cati, specificamente al capo deli 
la mobilitazione industriale 
Wilson, di preparare le proprie 
osservazioni a quanto il Presi- 
dente ha detto dopo la sua con- 
mersazione ' privata con Eisen. 
hower. 

Tutto questo fa pensare che 
durante la seduta di oggi Tru 
man abbia annunciato in 'qua- 
le direzione vada concentrato 
lo sfotzo per il riarmo. sforzo 
ci.e fino ad ora non ha dato i 
risultati attesi. A stare alle ul 
time informazioni la necessità 
riconosciuta come la più urgen= 
te consisterebbe nell'avere un 
esercito, piccolo, ma altamente 
mobile ed equipaggiato con le 
armi più moderne, nel più bre. 
Ne: tempo ibile: si parla 
della forza di venti divisioni 
pronta fra sei o dodici mesi. 
L'ecercito numericamente mag- 

iore. cioè le 45 divisioni per 
f 1952 o le 60 divisioni per il 
1954, sarebbero ora meno 
importanti perchè, secondo cal 
coli più recenti la fase di peri. 
colo maggiore, fra un anno, sa- 
rebbe passata. Inoltre fra un 
anno vi potranno essere note 
voli sviluppi nel campo degli ar. 
mamenti per cui le divisioni 
quali sono costituite o preven- 
tivate ora potrebbero avere 
scarso valore quando tali nuove 
armi entrassero in produzione. 

Mentre queste consultazioni 
hanno luogo a Washington, 10 
stesso Presidente ha annuncia. 
to un suo importante discorso. 
A quanto ci risulta il discorso 
avrebbe per argomento princi. 
pale il disarmo e sarebbe una 
continuazione di quello tenuta 
lo scorso anno, all'apertura del- 
la quinta Assemblea. generale 
dell'ONU, dallo stesso Truman. 

Si sa che anche la Russia si 
prepara a fare una proposta di 
disarmo durante la nuova As- 
semblea dell'ONU: Mosca avrà 
sotto gli occhi la proposta di 
Truman prima di fare pubbli 
camente la propria. Dal modo 
‘come’ risponderà si potrà giu- 
dicare se il Cremlino è ora. to- 
me molti osservatori ritengono, 
più disposto a negoziare su una 
base accettabile di quanto era 
Un anno.o due anni addietro. 

Quanto alla fase «politica» 
del soggiorno di «Ike» a Wa- 
shington non vi è nulla di ve 
ramente nuovo; il generale, al- 
la fine della riunione odierna 
ha fatto delle dichiarazioni ai 
giornalisti. Ha smentito netta- 
mente di aver autorizzato chiun- 


‘que ad iniziare un movimento 


per portarlo alla candidatura 
(la risposta era ovvia perchè 
se non avesse negato di aver 
dato tale autorizzazione avreb- 
be implicitamente annunciato 
di essere «pronto all'offerta»). 
Ha poi detto che non intende 
discutere di cose elettorali «in 
questo momento» con alcuno 
dei suoi amici. A dichiarazioni 
finite i giornalisti non hanno 
avuto altra consolazie»» che 
quella piuttosto magra di con- 
statare che la sfinge ha parlato 
senza dir nulla. 

LEO REA 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


FORZE DEL LAVORO E CONDIZIONI DI VITA A TRIESTE 


CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE | dellavoratori delle assicurazioni 
rilevate da una recente indagine del GMA 


i 


A cura dell'Ufficio censimen- 
ti e indagini del G.M.A. è sta- 
to compilato, com'è noto, un 
ampio rapporto sulla situazio- 
ne demografico-sociale della 
popolazione. Applicando il pro- 
cedimento dei campioni rap- 
presentativi. alla data dell’8 
marzo 1951 vennero intervista- 
te, nei sei Comuni della Zona, 
5684 famiglie, in modo da rac 
cogliere un complesso di .in- 
formazioni atte a determinare 
certe fondamentali caratteri 
stiche demografiche, economi. 
che e sociali della intera col- 
lettività. L'indagine offre ele- 
menti assai utili per una sti- 
ma notevolmente approssimata 
della situazione. Nella relazio- 
ne, che comprende tre parti — 
dati demografici, forze lavora- 
tive e abitazioni — sono ripor- 
tate cifre, percentuali e tabelle 
assai interessanti, che rivela- 
no spesso aspetti e fenomeni 
curiosi e diversi da quanto 
comunemente si. crede o ten- 
denzialmente si sostiene. 

Nella parte demografica t10- 
viamo subito una chiara smen- 
tita alle voci secondo cui a 
Trieste ci sarebbe stato nel do- 
poguerra un enorme aumento 
della popolazione, Ammenochè 
l'inchiesta non comporti degli 
errori, ma ciò è improbabile, 
attualmente wi sarebbero 286 
mila persone nella Zona e a 
Trieste 263.000. Se si tiene pre- 
sente che dalla indagine furo- 
no escluse le convivenze col- 
lettive, valutabili tutt'al più a 
una decina di migliaia di in- 
dividui, la popolazione sareb- 
be sulle 270-275 mila anime 
nella nostra città. Lasceremo 
al censimento l’ultima parola 
in materia; ma al demografo 
questa cifra appare assai logi- 
ca, perchè Trieste è città a 
scarso sviluppo, passiva per 
natalità e con una forza d’at- 
trazione decrescente. Il sovraf- 
follamento e la carenza d'abi 
tazioni sono. più l'aspetto di 
una precaria situazione edili- 
zia che indice di vigore demo- 
grafico. 

Dall'esame dei dati secondo 
stato civile, risulta che il 39% 
della popolazione è celibe o 
nubile, il 51% sposata e il 10% 
vedova, Dei maschi i vedovi 
sono il 3%, delle donne il 15%: 
sintomo della maggior longe- 
vità del gentil sesso e anche 
conseguenza dell'intervallo di 
età fra sposo e sposa, Dalle 
cifre riportate nella relazione 
risulta infatti che il 16% delie 
donne viventi hanno oltre 60. 
anni, degli uomini invece sur- 
passano tale età soltanto il 
12%; risulta ancora che degli 
sposi ve ne sono il 17% sotto 
i 30 anni fra i maschi ed il 
26% fra le donne. Per quanto 
riguarda le condizioni sanita- 
rie, apprendiamo che su 1090 
famiglie, 107 hanno uno o più 
malati in casa (alla data del 
18 marzo); su 1000 abitanti, 
35 risultano affetti da qualche 
malattia e precisamente: 2 da 
malattie mentali, 2 da malattie 
agli organi dei sensi. 9 da tu- 
bercolosi e 22 da altri morbi. 

La seconda parte dell'inchie- 
sta, che tratta del lavoro, ci 
dice che a Trieste ci sono 109 
mila lavoratori occupati, 21.009 
disoccupati e 156.000 non lavo- 
ratori (casalinghe, studenti, 
bambini sotto i 14 anni, pen- 
sionati, ecc.), il che vuol dire 
cone su 100 abitanti 45 sono at- 
tivi (38 occupati e 7 disoccu- 
pati) e 55 non attivi. Su 100 la- 
voratori, 72 sono maschi e 28 
femmine; quest'ordine di gran- 
dezze è mantenuto su per giù 
per gli occupati (76 maschi e 
24 femmine) mentre per i di- 
soccupati si riscontra una for- 
te anomalia: infatti, essi. so- 
no nella proporzione di 51 ma- 
schi e 49 femmine, Ciò dimo- 
stra che la disoccupazione è di 
gran lunga più diffusa fra le 
donne che fra gli uomini. 

A. particolareggiate conside 
razioni si può giungere esami 
nando le distribuzione della 
popolazione per sesso, età e 


stato di occupazione. poichè 
dalla relazione si possono trar- 
re numerose interessanti no- 
tizie in merito. Qui ci limitia- 
mo ad osservare che le per- 
centuali maggiori dei disoccu- 
pati, sia maschi che femmine, 
si riscontrano nelle classi di 
età dai 15 ai 25 anni; ciò sta- 
rebbe a significare che, nella 
fase soprattutto del primo 1m- 
piego, il problema. della discc- 
cupazione locale appare acuto 
€ con esso altri problemi colla. 
terali si presentano alla riba! 
ta della nostra politica econe- 
mica: istruzione, indirizzo a; 
giovani. emigrazione, appren» 
distato, ecc, 

Esaminando la disoccupazio. 
ne per rami d'attività, osser- 
viamo che su 100 lavoratori di. 
ciascun settore risultano senza 
lavoro: 2 nell’agricoltura, 8 nel 
pubblico impiego, 11 nel com- 
mercio e 15 nell'industria. La 
indagine per nuclei familiari 
ci indica inoltre che su 100 
famglie ve ne sono ben 17 in 
cui nessuno lavora, 58 in cui 
una persona almeno è occupa- 
ta. 22 con due componenti al 
lavoro, 6 famiglie con 3 e 2 
famiglie con 2 lavoratori siste- 
mati. Da queste cifre non si 
può trarre un indice del disa- 
gio economico, perchè vi sono 
comprese le famiglie benestan- 
ti che non hanno bisogno di 
lavorare. 

Su 21.000 disoccupati, di cui 
11.000 maschi e 10.000 femmi- 
ne, 15.000 risultano ex occupati 
e 6.000 alla ricerca di prima 
occupazione; di questi, due ter- 
zi sono femmine. 1755. persone 
disoccupate hanno dichiarato 
di avere un'occupazione acces. 
soria; il 62% dei disoccupati 
risultano non sposati; il 45% 
ha assolto le sole elementari. 
il 39% la media inferiore e il 
restante 16% ha titoli di stu- 
dio più elevati. Il 58% dei sen- 
za lavoro risultano inattivi da 
oltre un anno. 

Su un totale valutato. di, 86 
mila famiglie, 34.000 apparten- 
gono, per la professione del 
capofamiglia, all'industria, tra- 
sporti e comunicazioni, 23.000 
a settori non professionali. 16 
mila ai pubblici servizi, 11.000 
al commercio, credito e assi. 
curazioni e circa 2.000 all'agri- 
coltura. Ci sono 17.000 famiglie 
con uno o più disoccupati dei 
quali in 5.000 casi si tratta del 
2apofamiglia. In 69.000 fami- 
glie, cioè nell'80% dei casì nun 
c'è disoccupazione, in 16.006 
(17% del totale) c'è almeno un 
disoccupato, nelle altre ce ne 
sono due o più, 

G. B. 


Le conferenze 


+ ‘Alla presenza di un folto 
pubblico, ha avuto luogo ieri sera 
l’annunciata conferenza sulla Ban- 
ca del sangue, tenuta dal prof, 
©. A. Lang. Alla conferenza, che 
Ulustrava le finalità e gli scopi 
del Centro trasfusionale, è segui- 
to il prelievo del sangue di alcuni 
volontari gentilmente offertisi, at- 
to @ stabilire il gruppo sangui- 
gno cui le suddette persone ap- 
partengono. Sia la conferenza del 
prof. xLang che il cortometraggio 
presentato dal signor Mauri, sono 
stati seguiti con vivo interesse e 
applauditi. Il Circolo studenti me- 
di, organizzatore della manifesta- 
zione, si ripromette di ampliare 
l'iniziativa portandola nei singoli 
istituti cittadini. 

+ Giovedì alle 19, nella sede 
del P.L.I., Corso 27, il dott. Gui 
do Nassiguerra terrà. una confe- 
renza che evrà per oggetto: «Le 
legge Vanoni, dichiarazione obbli- 
gatoria dei redditi e riforma tri 
butaria», Considerata, l'attualità 
dell'argomento e la specifica com- 
petenza . dell'oratore, s’invitano 
soci e simpatizzanti a intervenire 
alla conferenza. 


La libreria Cappelli 


inaugurata a Udine 


Si è inaugurata ieri ad Udine 
la libreria «Alla Loggia», ultimo- 
genita delle librerie che la vec 
chia Casa editrice emiliana Cap- 


pelli vanta in varie città d’Italia, 
A Trieste Licinio Capelli è mol- 
to conosciuto per aver fondato 
sin dal 1918 la filiale di Contrada 
del Corso, una fra le più quotate 
librerie della città, 

La nuova libreria udinese è si- 
tuata proprio nel centro cittadi. 
no e si presenta in modo molto 
accogliente: arredata sobriamen- 
te e con gusto, essa offre molto 
spazio al cliente, che può sostar- 
vi con comodo ad esaminare le 
molte opere esposte in bell’ordine 
lungo le pareti, in capaci scaffali. 
e sui tavoli. 

Molti invitati si sono raccolti 
ieri nei. nuovi eleganti locali, ed 
hanno gradito le cortese ospitali 
tà dei proprietari. Fra gli inter- 
venuti si notavano numerose per. 
sonalità — fra. cui il Prefetto 
Mozzi, il Sindaco Centazzo, il 
Presidente del Tribunale Spic- 
ciati, il Procuratore della Repub- 
blica Franza e il comandante del. 
la Brigata «Julia», gen, Costama. 
gna — ed i più bei nomi del mon. 
do culturale cittadino. 


Un'agitazione di MEZZA Giornata [seno tea © n.1 


Con una vasta partecipazio- 
ne di lavoratori, si è svolta ie- 
ri sera, nella sala maggiore del- 
la Camera di Commercio, l’as- 
semblea degli assicurativi di 
Trieste. Fra i problemi più at- 
tuali, dibattuti nella sua rela- 
zione dal rappresentante della 
F.LL.D.A., Poletti, spicca, per la 
sua importanza, quello della 
scala mobile, che, in seguito al- 
la tattica dilazionatrice dei da- 
tori di lavoro, ha già originato 
a Milano; Torino, Genova e Ro- 
ma. l'agitazione del personale 
dipendente. dagli istituti assi- 
curativi. L'assemblea ha dibat- 
tuto anche il problema previ 
denziale, che. da tempo’ costi: 
tuisce. l’assillo dei pensionati. 

Dopo ripetuti interventi, è 
stato approvato il seguente or- 
dine del giorno: «I lavoratori 
delle assicurazioni di Trieste, 
ùdita la relazione della F.LL. 
D.A. sui problemi della scala 
mobile, dei ‘produttori, dell’ap- 
palto I.N.A. e dei fuori tabella, 
approvano l'operato della Fede- 
razione e la linea della stessa 
seguita; si impegnano ad opera- 
re secondo le direttive dell'or+ 
ganizzazione sindacale, con per- 
fetta fusione di intenti con i la- 


‘voratori delle altre piazze e de- 
cidono di mettere in atto anche 
essi, quale segno di tangibile 
‘collaborazione, ‘un’agitazione di 
mezza giornata, per il pomerig- 
gio del giorno .6. novembre». 


Le cariche direttive al P.S.V.G. 


L'Ufficio stampa del P. S. V. G. 
comunica: La. nuova Direzione 
del Partito Socialista della Vene- 
zia Giulia si è riunita lersera per 
procedere alle elezioni per le ca- 
riche direttive. Il. prof... Lucio 
Lonza-è stato:riconfermato Segre: 
tario politico. Vice.segretari. sony 
stati eletti SE Inwinkl e 
Tullio Gli altri membri 
Iron ha Giorgio Ce- 
sare, Tommaso Inyernici, 
Petrini,. Claudio. Pulcianiy 
Renzulli e Marino Weber, 


Dante 
Ugo 


“ Presso il Circolo Cantieri, in via 
Battisti n. 6, è a disposizione del 
vincitore il premio a sorteggio ab- 
binato alla recente «Rassegna del- 
la incisione»: il numero di catalo- 
go risultato vincente è il 155. 
centra na. 


. Domani, alle ore 20, alla FARI, 
inizio del corso di lingua inglese 
per principianti. 


L'ASSEMBLEA DEL PERSONALE DELLE SOCIETA’ DI P.I. N. 


RIBADITA LA NECESSITÀ 
di potenziare la Finmare 


La partecipazione ai lavori del segretario nazionale del Sindan 


La polemica sorta in seda 
nazionale a seguito del passo 
fatto dalle commissioni inter 
ne delle Società di navigazione 
del gruppo Finmare presso la 
commissione. parlamentare per 
i trasporti, ha avuto ieri una 


eccezionale «coda» all’assem- 


blea del personale delle sedi 
locali delle predette Società, 
ella, quale ha partecipato an- 
che il segretario nazionale del 
Sindacato di categoria, giunto 
espressamente da Roma, 

Come. noto, ‘in sede parla- 
mentare l'on, Monticelli aveva 
auspicato il potenziamento del. 
la flotta del gruppo Finmars, 
comunemente detta di premi. 
nente interesse nazionale, per 
la funzione che essa svoige 
nella concorrenza con le flotte 
ere e per determinati ser- 
v nazionali. A sostegno di 
tale dichiarazione erano inter- 
venute le commissioni interne 
delle Società di p.i.n,, preoccu- 
pate per il futuro delle Socie- 
tà stesse, nel quadro del pro- 
gettato riordinamento delle leg- 
gl che regolano l'intervento 
stata'e nella loro gestione, nun- 
chè l’attività stessa, servizi e 
quadri, delle quattro Società 
«Italia», «Lloyd Triestino», 
«Adriatica» e «Tirrenia», Va 
detto a questo proposito che il 
timore del personale si è 2cui- 
to recentemente, e indipenden- 
temente dallo svolgimento de! 
la discussione parlamentare sul 
bilaneio del. Ministero della Ma- 
rina mercantile, per il puro e 
semplice fatto che a reggere 
tale Ministero, in occasione 
‘dell'ultimo rimpasto governa- 
tivo, è stato chiamato il sen. 
Cappa, E' opinione diffusa tra 
i dipendenti delle Società del 
gruppo Finmare che il Mim- 
stro Cappa sia orientato verso 
una politica di incoraggiamen- 
to dell'armamento libero, cioè 
delle Società di navigazione 
private, ‘a’ scapito di quelle 
sovvenzionate dallo Stato, Ciò 
ad onta delle dichiarazioni 
fatte giorni fa dallo stesso Mi- 
nistro, che smentiva ogni ra- 
gione di timore. 

Su questo tema si è sviluo- 
pato il dibattito all'assemblea 
di ieri sera, molto numerosa, 
svoltasi nella sala del Circolo 
della Marina mercantile. A 
presiederla è stato eletto il 
dott, Cutroneo, segretario lo- 
cale del Sindam, l’organizza- 
zione che raccoglie il persona!e 
amministrativo ed operaio del- 
le Società di navigazione (l 
Rersonale navigante, organizza- 
o nella Fim, era invece pre- 


ORE DELLA CITT 


* OGGI: Ore 19, all'Auditorium 

di via del Teatro Romano, le- 
zione di lingua inglese con dischi 
anglophone e proiezioni, —. ©Ore 
20.30, nella sede sociale, riunione 
del consiglio direttivo  sezionale 
del P.R.I. — Proiezioni cinemato- 
grafiche della Sala di lettura: ore 
19, al campo profughi di Villa O- 
picina e alle Acli di Muggia; ore 
20,30, nella sala parrocchiale. di 
Prosecco, 


Festeggiato un postno 


I portalettere del Distretto 17 
sì sono riuniti l'altra sera al 
l'«Antico spazzacamino», in via 
Settefontane, per festeggiare un 
loro compagno, Giovanni Vecchiet, 
il popolare «Giovanni» della Sca- 
la Bonghi, che da 41 anni presta- 
va Îl suo servizio di portalettere, 
ed ora è stato collocato a meri. 
tato riposo. Erano presenti alla 
simpatica riunione anche il diret- 
tore d'ufficio Leonardi con il ri- 
spettivo caposala. Giovanni Vec- 
chiet, che per quasi mezzo secolo 
‘hg, portato nelle famiglie le mis. 
sive buone e cattive, è stato mol 
to festeggiato con manifestazioni 
di simpatia. Ai tanti auguri ag- 
giungiamo i nostri. 


È scomparsa una giovane 


senza una parola di spiegazio- 
ne con i suoi, Giuliana Ferrari, 
di 21 annì, abitante in via SM M, 
inf. 383, ai è allontanata domeni- 
ca sera da casa, gettando nello 
sconforto i familiari. Verso le 
20.30 la ragazza è uscita da casa, 
e da allora nessuno l'ha più vista. 
Impensieriti, i suoi congiunti si 
sono presentati iermattina in Po- 
lizia. per denunciare la scompar- 
sa della giovane. La Giuliana, che 
indossava un mantello uoce su un 
vestito azzurro con glacca di lana 
grigia, è alta m. 1.72, corporatura 
snella; cappelli biondi e ricci 
cechà azzurri. 


STATO CIVILE)[FWVEYEVT. 


MORTI: Zamperlo Romano e, 
59; Zobec Maria a, 63; Perini Emi 
lio a, 58; Kral ved. Svetina) Ma- 
ria a. 67; Baudaz ved. Cel Ange 
la a, 75; Zagar ved. Girardi Me- 
ria a, 78; Zivcovich Maria detta 
Carmela a. 76; Giaume Emilio a. 
#5; Custerlina Antonio e. 72; Chio- 
di in Caiola Margherita a. 56; 
Skof in Cicchetti Francesca a. 76; 
Rocco in Bratos Lina 4, 27; Ar 
vian Vanda a. 35, 

MATRIMONI » TRASCRITTI : 
Vattovani Giuseppe autista con 
Ramani Ada casalinga; Eargle Ja- 
mes M, serg, esere. amer. con Coz- 
zolino «\nna casalinga; Pierobon 
Giovanni messo comun. con Leo 
Vanda casalinga; Lupieri Bruno 
pasticcere con Lavorino Annama- 
ria casa.inga; Meula Mario agri- 
coltore con Coslovich Emilia ca- 
salinga. 

MATRIMONI CELEBRATI : 
Ferlatti. Teodoro meccanico .con 
Cattarini Libera casalinga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: l'emperatura massima 14.6, 
minima 6.2; pressione 764.8 in di 
minuzione; umidità 90. per cento. 

Oggi: Severo, Attico, Felice, — 
Il sole sorge alle 6.50, tramonta 
alle 16,47. La luna sorge alle 13.40, 
tramonta alle 23.36. 

Maree: OGGI: bassa ore 12, cm. 
1 sopra il l], m.; alta ore 14.80, 
cm. 3 sopra il l, m.; bassa ore 
21.40, cm, 31 sotto il 1, m, — DO- 
MANI: alta ore 5.45, cm. 31 so 
pra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15: Croce Ver- 
de, via Settefontane 89; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell’Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


Stanco della vita, il tintore Mar- 
cello Micalich, di 23 anni, ab!- 
tante in via Vecellio 4, ha tenta- 
to iermattina di por fine al nro- 
pri giorni, tagliandosi il polso si» 
nistro con un temperino. L’insa- 
no progetto è stato sventato rai 
suol genitori, i quali hanno av. 
vertito la CRI, che lo ha avviato 
d’urgenza all'ospedale. 


TRIESTE 


11: La Radio per le Scuole; tra- 
smissione inaugurale dell'anno ra- 
dioscolastico 1951-52; 12: Motivi 
d'oltreoceano; 12.20: Musica ope- 
rettistica; 13,26; A pistemasati in 
palcoscenico: intervista con Luigi 
Almirante, Ernesto Calindri, Lau. 
ra Carli e Franco Volpi; 13.40: 
Voci celebri; 14.10: Vecchi motivi; 
14,80: Vedette al microfono; Issa 
Pereira; 17: Programma per i ra- 
gazzi: «Il piccolo Lord»; 17.30: 
Programma dalla BBC: Recital di 
duetti per organo e clavicembalo; 
18: Orchestra d'archi diretta da 
Carlo Savina; 18,30: Musica da 
balletti; 19: La voce dell'Ameri- 
ca; 19,15: Orchestra Ferrari; 20.: 
20.30: Vecchio zibaldone triestini 
«Verdi a Trieste»; 20.58: Otto stru- 
menti, con le voci di Nilla Pizzi, 
Gino Latille e del duo Fasano; 
21.80: Pagine scelte dalla «Car. 
men» di Bizet; 22.50: Concerto del 
pianista Franco Mannino; 23.20: 
Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richieste; 13.50: 
Arti plastiche e figurative; 18; 
Musica leggera; 18.35; Canzoni 
napoletane; 19.25: Musiche richie- 
Ste; 20.40; «La madre», dramma 
in un atto e due quadri di Donato 
di Veroli; seguirà: «Il  istema del. 
la dolcezza», dramma musicale 25- 
surdo in due quadri, di Vieri To- 


satti, 
RETE ROSSA 
13.20: Danze e cori da opere; 
14: Musiche richieste; 17: Pome- 
riggio musicale; 18.30: Storia del. 
le musica: il me'odramma nel 


XVIII secolo; 19.56: Musiche ri- 
chieste; 20.58: Otto strumenti e 
canzoni; 21.30: La discussione è 
aperta su...: Il, diritto romano e 


quello anglosassone; 22.10: Orche- 
stra Petralia, 


TERZ) PROGRAMMA 


21: «Medea», un ‘atto di J. A- 
nouilh: 21.50: Ricordo di Sergej 
Kussewitsky; 22.55: La Campa 
nia, radioinchiesta. 

NOTIZIARIO GIULI...NO 
(Venezia III, m, 219.5) 
12.30: Muscia sinfonica; 18-13.30: 
Giornale radio e notiziario per i 
fratelli giuliani; «Assistenza. na- 

zionale», 


sente soltanto in veste di os 
servatore), Relatore è stata, 
come detto, il segretario nazio- 
nale del Sindacato, dott, Au- 
ricchio, il quale ha riferito su 
lontani e recenti contatti avuti 
con il Ministero e con la dire- 
zione della Finmare. nonchè 
sul lavoro del Parlamento # 
del sen, Cappa in particolare, 
sui problemi della marineria 
nazionale. Ne è emersa appun- 
to la preoccupazione del Sin- 
dacato per la troppo frequen- 
te dichiarazione che' ricorre 
negli interventi parlamentam e 
ministeriali, di un'eccessiva pe- 
santezza degli oneri derivanti 
dalle spese per il personale 
delle Società di p.i,n., ragion 
per cui l’auspicato «risanamen- 
to economico» di tali Società, 
se basato su premesse del ge- 
nere, si tradurrebbe in una ri- 
duzione del ‘personale, Inoltre 
alla luce del progetto di legge 
presentato dal Ministro Cappa 
per la costruzione di 150 mila 
tonnellate di petroliere, i di- 
pendenti delle Società di p.i.n, 
temono anche una riduzi 
delle linee gestite dalle Societa 
sovvenzionate a favore dell’ar- 
mamiento libero, con il riser- 
vare a quest'ultimo le più ri. 
munerative linee commerciali 
(trasporto di merci), mentre al 
gruppo Finmare verrebbe affi- 
dato il servizio passeggeri, de- 
ficitario e per ciò appunto so- 
stenuto dal finanziamento sta- 
tale, 

Le rivendicazioni del Sinda- 
cato ‘sono. pertanto: ‘potenzia- 
re l'attività del Gruppo Finma- 
rs e portarla alla massima sf- 
ficienza, sia per dotazione di 
navi che di mezzi finanziari; 
ammettere i rappresentanti dei 
lavoratori allo studio del pro- 
getto di riordinamento della 
Finmare, per il contributo che 
essi possono dare alla miglio 
re attuazione del piano e per 
la tutela dei loro interessi, Ciò, 
con la decisione di reagire cor 
azioni sindacali contro evsr- 
tuali progetti a danno della 
Finmare o tendenti a limitare 
l'intervento del sindacato, 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti il dott. Sarti 
e il dott. Dreossi, quest’ultimo 
per riferire l'esito di colloqui 
avuti recentemente sia con il 
Ministro Cappa che con il Sot- 
tosegretario alla Marina mer- 
cantile on, Tambroni, Entram- 
bi avevano dato piena assicu- 
razione del loro interessamento 
per il crescente sviluppo della 
fiotta della Finmare, confer 
mando tra altro la prossima 
costruzione di due nuove navi 
per il Lloyd Triestino, destina- 
te al collegamento con la So- 
mualia, navi queste per le qua.l 
è in fase di perfezionamento 
la concessione del finanzia» 
mento. Il dott, Dreossi ha in- 
vitato quindi l'assemblea ad 
accogliere queste autorevoli as- 
sicurazioni piuttosto che dar 
corpo alle ombre del paven- 
tato progetto ai danni del Fin- 
mare. Ha rafforzato tale con- 
cetto il dott. Sarti, invitando 1 
colleghi e il Sindacato nazionale 
ad aver fiducia nell'azione dè 


Radio cinema elettrodomestici 
Un nuovo negozio: 


s è 

Radio dear 

Tersera, col numeroso concorso 
di personalità ed esperti del mon. 
do triestino del cinema e della 
radio, il ben noto tecnico cinema. 
tografico signor Giovanni Tauria- 
ni, ha inaugurato un negozio che 
certamente farà onore a Trieste; 
il negozio Radio Icar. Colmerà 
una lacuna, la muova impress 
che, unica nel genere per la no- 
stra città, soddisferà alle esigenze 
della tecnica cinematografica nor. 
male e del «passo ridotto» nonchè 
della radio (con la presentazione 
delle più note e apprezzate mar- 
che) e del vasto campo dell'arti- 
colo elettro-domestico. 


Il negozio, sito al n, 6 di via 
Rossetti, angolo via Giotto, si 
presenta in alta e decorosa veste 
alla quale hanno concorso le cit- 
tadine ditte Maionica per la parte 
muraria e le pitture, Delise per 
le opere in ferro, la falegnameria: 
Clescovich per quelle in legno, la 
ditta Carpani per la pavimenta- 
zione, la ditta Luigi Bratos ‘per | 
cristalli e la S.C.A.L,E. per la mo. 
derna illuminazione. Quattro va- 
ste ed eleganti mostre offrono al- 
la vistone del pubblico una serie 
di modelli di quello che è il più 
vasto campionario © lla ditta. 

Al bravo e coraggioso tecnico 
triestino sig. Tauriani e al suo 
socio. sig. Pietro Gerbini rallegra- 
menti e auguri per la felice ini. 
ziativa, à 


Governo e del Parlamento a 
favore delle Società di p.i.n, 

La mozione conclusiva riflet- 
te appunto questo duplice in- 
tento e, mentre prende atto 
delle recenti dichiarazioni del 
Ministro Cappa e dell'on, Tam- 
broni, rileva la preoccupazione 
destata da remoti e nuovi pro. 
getti ai danni delle Società del 
gruppo Finmare, Auspica inul- 
tre la costruzione di muove na- 
vi e respinge l’accusa di fine 
politico, da taluni attribuito 
all’azione delle commissioni 10- 
terne delle Società di p.i.n, al- 
«e quali assicura piena. solida- 
trietà contro eventuali provve 
dimenti disciplinari, 


Si sta celebrando nella no- 
stra città la Settimana della 
Croce Rossa Italiana, allo sco- 
po di raccogliere i fondi neces. 
sarì a sostenere le molteplici 
attività assistenziali della be- 
nemerita istituzione, Si ramr 
menta alla cittadinanza che 
sono molti, purtroppo, i biso- 
gnosi a cui la C,R.I. tende quo- 
tidianamente, e in tanti modi, 
la sua mano soccorritrice; 
scarse sono invece le risorse 
economiche delle quali essa 
dispone, 

Per assolvere in modo ade- 
guato la sua alta missione di 
carità, la. C.R.I. deve poter 
contare. sull'appoggio .morale 
e materiale della popolazione 
in mezzo alla quale essa ope- 
ra. L'appello dunque iva. este- 
soa. tutti: cittadini: aiutate 
la. Croce Rossa! Il vostro obo- 
lo, anche se modesto, contri- 
buirà a lenire. molte ‘umane 
sofferenze, 


Non trovava più la casa 


Una. vecchietta vestita di scuro 
che s'aggirava ieri all'imbrunire 
per via della Guardia, stringendo 
in una mano un mazzo di chiavi 
e un foglietto di carta, attirava, 
l'attenzione di una popolana che, 
munita d'un secchio, si recava 
ad attingere acqua. Poichè era e- 
vidente che la nonnina stava cer- 
cando qualcosa, l'altra le si avvi- 
chiedendole se poteva es- 
iuto, Le incoraggianti pa- 
role hanno fatto uscire la vegliar- 
da dall'assente torpore nel quale 
sembrava essere immersa, e con 
Un singhiozzo nella voce ha inco- 
minciato @ narrare d'essere ‘usci- 
ta di casa verso le 10 per acqui- 
stare una medicina, prescrittale 
dal medico del suo settore. Do- 
veva endare in una farmacia del 
centro, ma poi, non sapeva nem- 
meno lei come, si era trovate in 
quella strada che non conosceva, 
si era smarrita tra cento vie, non 
riuscendo più a ricordare la stra- 
da di casa, 

Le brava donna, impietosita da 
quel racconto, l'accompagnava ai. 
la CRI, e 4 sanitari in base ei 
dati segnati sui documenti che la 
nonnine aveva in tasca, l'hanno 
accompagnata a casa. La vecchie- 
rella ha novanta enni suonati ed 
è sola al mondo; vive presso una 
famiglia di conoscenti, in (Citte- 
vecchia, e di tanto in tanto si la- 
scia prendere dalla smania di fa. 
re una, passeggiata, dalla quale 
ritorna fatalmente a casa o a bor- 
do di un'autoletiiga della CRI 0 
sulla Morris, sorretta da poliziotti 
di buom cuore. © 


I TRENI TURISTICI 


incontrano pieno successo 


Prime indicazioni sul programma per il ‘1952 
Viaggi in Sicilia, nella Riviera ligure e sui laghi 


Con il treno di domenica per 
Firenze, in occasione della, par- 
tita internazionale di calcio Italia- 
Svezia, la locale amministrazione 
ferroviaria chiuderà virtualmente 
la serie delle gite turistiche per 
il corrente anno, L'attività verrà 
ripresa il prossimo mese con i 
«treni bianchi», che verranno ri- 
petuti durante il periodo inver- 
nale, mentre veri e propri «treni 
turistici». verranno nuovamente 
organizzati soltanto in primavera. 

Tornerà interessante un somma- 
rio quadro consuntivo dei treni 
effettuati quest'anno, e che si sud- 
dividono in tre categorie: i cosid- 
detti «treni bianchi», che sono sta- 
ti lo scorso inverno complessiva- 
mente dodici, tutti con destinazio- 
ne Tarvisio e per un totale di 7127 
gitanti; quindi quelli «turistici», 
in totale quindici, per diverse lo- 
calità e con un complesso di 11 mi- 
la 238 viaggiatori. Terza iniziativa 
delle Ferrovie in campo turistico 
è stata quest'anno l'istituzione dei 
treni crociera internazionali, rive- 
latasi quanto mai ifteressante per 
l'eccezionale attrattiva  dell’itine- 
rario attraverso due o tre paesi. 
I treni crociera sono stati effet- 
tuati quale primo esperimento di 
viaggi con concessioni di recipro- 
cità tra vari Paesi dell'Europa 0c- 
cidentale, ed i risultati conseguiti 
sono stati soddisfacenti, specie 
per ì treni italiani, al punto che 
già ne è stata concordata la ripe- 
tizione nel corso del prossimo an- 
no, con î miglioramenti suggeriti 
dalla prima esperienza fatta, In 
particolare si conta di perfezionare 
i programmi molto per tempo, in 
modo da far conoscere già all'ini- 
zio della stagione turistica l'itine- 
rario ed il costo del viaggio an- 
che per i servizi accessori (pernot- 
tamenti, vitto, visite ed escursio= 
ni nelle varie città), Come è noto, 
i treni crociera partono da deter- 
minate città (quest'anno sono stati 
effettuati da Milano, Venezia. e 
Torino), ma tutti vi possono pren- 
der parte, ottenendo:.-vantaggiose 
facilitazioni per. il, viaggio: dalla 
città di residerza, alla località di 
partenza del:1renose viceversa Der 
il ritorno. S 

Abbiamo. parlato anzitutto di 
questi treni, appunto perchè rap- 
presentano. la più. rilevante (dal 
punto. di vista dell'interesse turi- 
stico, se non per numero di par- 
tecipanti) attività delle Ferrovie 
nell’organizzazione di gite specia- 
li, Vediamo ora quella che è stata 
l’attività dell'amministrazione lo- 
cale che, come già detto, si è con- 
cretata nell'anno nell'effettuazio- 
ne di 28 «treni turistici» per oltre 
18 mila gitanti (ai quali si aggiun: 
geranno i partecipanti alla gita di 
domerica a Firenze). I «treni bian- 
chi» rappresentano ormai una tra- 
dizione delle Ferrovie, anzi pro- 
prio tna benemerenza nel campo 
della propagaada degli sport del- 
la neve, Tradizione è pure la scel- 
ta di Tarvisio quale meta per gli 
sciatori, che mostrano con la loro 
numerosa partecipazione di ap- 
prezzare i vantaggi di questi tre- 
ni, che offrono comodità, rapidità 
ed economicità del viaggio. 

Innovazioni. cospicue si sono a- 
vute per i «treni turistici», orga- 
nizzati con larghezza di vedute, 
in fatto di orario, comodità di tra- 
sporto e scelta degli itinerari, con 
un notevole progresso rispetto ai 
«popolari» del periodo prebellico. 

Purtroppo la particolare  posi- 
zione geografica’ della nostra città 
costituisce una difficoltà non facil- 
mente superabile per un vasto svi- 
luppo dell'iniziativa. Cioè, mentre 


cesso una visita a Venezia, a Pa- 
dova o a Tarvisio, raggiungibili 
con il treno in poche ore, non al- 
trettanto può essere ottenuto con 
l'effettuazione di trenî per locali- 
tà più distanti, anche per Bolo- 
gna o Milano, Il «treno turistico» 
vuol' essere un mezzo di traspor- 
to della massima economicità, ab- 
binata ad un minimo di comodità. 
Vediamo l'esempio del treno di 
domenica per Firenze: agli orga- 
nizzatori si poneva. l'alternativa 
tra il treno comodissimo, che e- 
rebbe dovuto raggiungere la cit- 
tà del giglio già nella serate di 
sabato, per dar modo ei gitanti 
di pernottare in albergo ed esse- 
re quindi riposati all'indomani; 
oppure un treno prettamente in 
funzione della partita di calcio, 
con arrivo a Firenze appena in 
tempo per assistere alla, gara, Nel 
primo caso, il costo della gita sa- 
rebbe risultato maggiore, non s0- 
lo, ma alla stessa non avrebbero 
potuto. partecipare quanti lavora- 
no sabato pomeriggio. Nel secon- 
do, il viaggio avrebbe perduta la 
finalità turistica. La via di mezzo 
scelta comporta, è vero, il disa- 
glo del pernottamento in treno, 
ma offre la possibilità di parte 
cipare alla gita al maggior nume- 
ro possibile di persone. 

Le gite a Venezia rappresenta. 
no la parte maggiore del pro 
gramma. turistico delle Ferrovie: 
sono stati effettuati cinque tre- 
ni, con una media di mille viag- 
giatori ‘ed il massimo assoluto 
(1177 gitanti) dei partecipanti gi 
treni turistici di quest'anno. Pie. 
no successo hanno avuto le due 
gite a Tarvisio, in luglio e in a- 
gosto, alla seconda delle quali, 
con meta finale i Laghi di Fusi. 
ne, hanno. preso parte ben 1042 
viaggiatori, Anche in questo caso. 
il successo è stato dato dall’ora. 
vio: quettro ore di viaggio, alle 
8 arrivo e Tarvisio, une bella 
giornata trascorsa sui monti, e rl. 
torno a casa prima di mezzanotte, 

Citazione & parte merita il tre. 
no turistico per .Roma-Napoli- 
‘Pompei, abbinato a visite, giri tu- 
ristici. in torpedone e gite nel 
golfo partenopeo. E' stato questo 
anche un interessante esperimen- 
to di viaggio di più giorni, con 
pernottamenti in albergo, Il treno 
per Milano, vin occasione delle 
Fiera e della partita Milan.Trie. 
stina, ha raccolto 824 gitanti e 
buoni risultati hanno dato anche 
il primo treno per Firenze e 
quello per Ravenna. 

Im complesso, un'attività rag- 
guardevole, meritevole  d'elogio 
per  l'accurata preparazione e 
bontà di mezzi (per i viaggi lun- 
ghi con pernottamento in treno * 
stato sempre assicurato a tutti i 
partecipanti il posto in carrozza 
con sedili imbottiti) 

Per la prossima primavera si 
annunciano delle ghiotte novità: 
un viaggio di più giorni per la 
visita della Sicilia; poi a Geno- 
va e lungo tutta la riviera ligu- 
re; un terzo treno si progetta per 
la visita al lago di Garda e forse 
anche al. lago Maggiore; un 
quarto punterebbe verso l'Alto 
Adige, oltre naturalmente alle 
consuete gite a. Venezia, Padova, 
Tarvisio e, nelle occasioni più at- 
traenti, a Milano, Firenze e Ro- 
ma. Se il pubblico continuerà a 
sostenere l'iniziativa con l'entu- 
slasmo dimostrato quest'anno, è 
magari suggerendo possibili mì- 
glioramenti dei programmi, l'atti 
vità delle Ferrovie potrà seria- 
mente concretarsi in un sempre 
maggiore incremento di questi 


riesce facile organizzare con suc-| treni, 


SPETTACO 


«la gaia scienza» 


di Arnaldo Fraccaroli 


La gaia scienza è quella dello 
imbroglio. Di fronte all’ipocrisia, 
all’avidità, alla prepotenza del 
mondo. d'oggi, il diritto di essere 
onesti si conquista solo «facendo 
fesso» qualcuno. Riuscito il colpo, 
è possibile applicare con efficacia 
retroattiva i dettami dell'onestà 
integrale, ma prima bisogna sa- 


| per giostrare fra gli alambiechi 


della finzione e le miscele della 
fantasia. Su questo spunto Arnal. 
do Fraccaroli ha imbastito la sto. 
ria di Pasquale Pasqualini detto 
Pascò, al quale una cospicua ere. 
dità e l'amore di una colombella 
offrono l'occasione di por fine ad 
una , vita dissoluta, saldando il 
grosso debito contratto con uno 
strozzino e liquidando le- varie 
amiche blasonate che lo persegui. 
tano. Al. primo atto, le cose si 
mettono male: c'è uno zio che 
tenta di ricattarlo con un falso 
testamento; c’è l'usura:o che pre. 
tende il pagamento immediato; 
c'è una focosa amatrice che, mi. 
naccia scandali e revolverate, Co- 
se da far impazzire. Ed è appun- 
to la soluzione che Pascò prefe- 
risce al suicidio. Sparirà dalle 
circolazione e ritornerà dopo quat. 
tro mesi dal viaggio... in manico. 
mio, col cranio rapato, con giac- 
chettine striminzite, con enormi. 
pigiami a righe, con pistole da 
maneggiare al momento opportu- 
no; le mess. in scena sufficien- 
te a mettere in fuga le amiche 
appiccicose, ad estorcere allo zio 
imbroglione una rinuncia ed ogni 
sua pretesa, ad evere in mano, 
per. stracciarle, le cambiali, E 
sull’inizio dell'indisturbata vita 
oneste di Pascò, abbracciato alla 
ragazza dei sogni, cala definitiva. 
‘mente il sipario. 

Nonostante la lievità della vi. 
cenda, la recitazione ‘della com- 
peignia è apparsa assai vivace e 
stilisticamente pregevole. Celin. 
dri ‘ha sostenuto brillantemente 
con misurata comicità, i tutt'altro 
che facili sdoppiamenti di Pascò; 
intonati e simpatici, come sempre, 
Almirante — ch'era anche il regi. 
sta dello spettacolo — e Volpi; 
felicissima la caratterizzazione 
dell'usuraio, schizzata da’ Pertile 
con continu'tà di risultati. Bene, 
enche se poco impegnate, le et- 
trici, segnatamente la Carli. Il 
pubblico ha epplaudito cordial 
mente tutti gli interpreti e l’au- 
tore, presentatosi al proscenio al. 
la fine del secondo atto, 

[e] 

Questa sera, alle 21, la Compa- 
gnia darà l'attesa novità di Mau- 
gham «Le ‘strane idee di :Carlo 
Battle». Domani una novità di F, 
Crommelynek «Caldo e freddo». 


ROSSETTI. 21.15: eccezionale debut 
to di Wanda Osiris che presenta: 
«Galanteria», rivista in 2 tempi di 
Michele Galdieri, ‘Turno palchi O. 
EXCELSIOR. 16.30, 19.05, 21.45; 
l’ultimo capolavoro di Cecil B. Le 
Mille: «Sansone e Dalila», con Hedy 
Lamarr, Victor Mature. E' un gran- 
dioso technicolor ‘Paramount, uao 
spettacolo mai visto sino ad oggi. 
NAZIONALE. Ore 16: «L’avamposto. 
degli uomini perduti», con Gregory 
Peck; amore e avventura in un car 
polavoro Warner. Ult. 22 
ARCOBALENO. 15: Potente dramma 
di un amore perduto «Voglio essere 
tua», Ava Gardner, Roberi Mitchum 
e Melvyn Douglas E' un film R.K.0. 
Vietato ai minori di 16 anni. NB: 
unico cinema della città con impiam- 
to per la purificazione e condiziona- 
mento dell'aria. 

FENICE. 16.30 (ult. 22): «Gli ineso 
rabili», con Rossano Brazzi, Claudi- 
ne Dupuis, E° una produzione Man- 


derfilm. 

FILODRAMMATICO, 16, ult. 22; un 
dramma di potente umanità nell’in- 
ferno dell'ultima guerra. «Norman- 
dia», la: più grandiosa ed emozionan- 
te rievocazione dell’epico sbarco in 
Francia, Interpreti David Brian, 
John Agar, Frank Loovijok, 
ASTRA. 17: «Il giardino segreto», un 
film Metro pieno d'incanto, con Mar- 
garet O'Brien, Herbert Marshall e 
Dean Stockwell. 


ALABARDA. 16: «Indianapolis», il 
film. dell’ardimento e dell'amore, 
con Clark Gable e Barbata Stan 


wick. (Metro) 

ARMONIA, 15,30: «Il caimano del 
Piave», M. Vitale, F. Latimore, O. 
(Croccolo, G Cervi, il tanto atteso 
capolavoro italiano. Nuovo varierà 
Angelino. 


AURORA (via del Bosco 4). Ore 
15: «Crociera di lusso», uno spetta- 
colare technicolor della Metro con 
George Brent, Jean Powell e Xavier 
Cugat e la sua orchestra. 
GARIBALDI. 15: L'indimenticabile 
Maria Montez in un grande capo- 
lavoro «Amore e sangue», con Ma» 
simo Serato e Folco Lulli. In prima 
visione. 

IDEALE, Dalle 16 spettacoli conti- 
nuati dell'Agfacolor «Ragazze vien. 
mesi», con W. Porst, Strepitoso suc- 


cesso. 
IMPERO. 15.45; «Kaspa il re della 
jungla», con Buster Orabbe, l'uomo 
léone in lotta con Je bestie selvag- 
ge Incom 682, Ultimo giorno. Doma- 
ni: «Il processo di Mary Dugan». 
ITALIA 16.30: «L'amante di una 
notte», una folle, irresistibile ine) 
sione, con Michèle Morgan e Jean 
Marais. I visione. Proibito ai mino- 
ri di 16 anni 

MARE. Chiuso. 

MODERNO. 16: «Sei canaglia ma ti 
amo». Un brillante film Fox. 
SAVONA. 15:, «Cenerentola», entu- 
siasmante capolavoro di Walt Disney, 
i technicolor. Ultime repliche. 
VIALE, 16: «Il comandante Johnny», 
con Gary Cooper e Jane Greer, Uno 
spettacolo entusiasmante, Nuova nro- 
duzione Fox. Prima visione. 
VITTORIO VENETO, 16: «La storia 
di un detective», Scott Stuart, June 
London. Il film del mistero «a del 
pericolo. Segue nuovo Incom. 
AZZURRO. 16: «Aquile del marea, G. 
Cooper, J. Wyatt Colosso Warner. 
Ultimo tempo in technicolor. 5 
BELVEDERE, 18: «L'ultimo duello», 
con J. Carrol, F. Tong, avventuroso, 
e marinaresco. 

FERROVIARIO. (9. Vito) chiuso, 
Mercoledì: «Peccatori senza peccato». 
MARCONI. 15.30: «Orgoglio ‘e 
giudizio», un classico dello schermo: 
con G Garson, L. Olivier, 
MASSIMO. 16: «Signorine non guar- 
date i marinai», comicissimo, brioso, 
musicale, con Betty Hutton, Bob Hi 
pe, Alan ‘Ladd ed altri artisti di 
Hollywood Ultimo giorno. 

NOVO CINE, 16: «Totò Tarzan», con 
Totò. Ridere, ridere, ridere. 
ODEON, 15.30: 2.a ‘settimana di enor. 
mé successo: «In questa nostra vitan, 
Olivia De Havilland, Bette Davis, 
George Brent e Dennis Morgan Vie 
tato mi minori di 16 anni. Ultimo 


giorno. 5 
RADIO. 16: «Il diario di una came 
riera». Il film dei sentimenti più 
umani con Paulette Goddard ‘e Bur- 
gess Meredith. È 

VITTORIA, 16 (ult, 22): «L'isola del 
sogno», con Carlo Campanini, Sit 
vana Jachinò Melodie e canzoni 
napoletane. 


CASTELLO DI 8. GIUSTO. BOTTE. 
GA: DEL VINO: Ogni sera dancing 
dalle 21; giovedì, sabato e doment- 
ca: due orchestre: le domeniche: po- 
meriggi danzanti dalle ore 17 in pol 
«ROUGE ET NOIR» dull'Albergo fx- 
celsior: il Night Club più signorile 
Ogni notte fino alle ore 2. Tè dan 
zanti domenicali e festivi. 
ARVERNA STERN. Seraimente dao- 
cing. 


Per 
NOZZE 
ONOMAS:ICI 
GIUBII! E! 


CAVA LLAL 


Gino Gorini alla S.d.C. 


La sua vera fisionomia piani. 
stica Gino Gorini ha avuto modo 
di metterla in luce. soprattutto: 
nella «Fantasia Baetica» di De Fal. 
la, che concludeva il programma 
presentato iersera dal pianista al- 
la Società dei Concerti. Gorini 
sgrana con sicurezza le note pas- 
sando. da un capo all'altro della 
tastiera con energia di suono; ri- 
pete con evidenza di stacco il co- 
lore acceso ed il ritmo marcato 
ed impetuoso del vivacissimo mo- 
vimento danzante. Ton queste pre- 
messe è naturale che la «fantasia» 
di De-Falla abbia avuto colori ac 
cesì, forza dinamica nelle figura- 
zioni impetuose, rievocando così 
lo spiccato carattere ‘etnico della 
musica, Qui Gorini ha ottenuto 
l'applauso più caldo e prolungato 
da un pubblico che, con il prose- 
guire del concerto, ha aumentato 
l'intersità dei consensi, Ai mo- 
derni appartenevano ancora Pou- 
lene'e Debussy, e gli studi di que- 
sto e le improvvisazioni di quello 
il pianista ha eseguito con facile 
scioltezza, trovando, specie in 
Poulene, vivace estro. Tre pezzi 
brahmsiani completavano la se- 
conda parte, mentre Bach, Cle- 
menti e Beethoven. figuravano nel- 
la prima metà. Due opere massic- 
ce («Preludio e Fuga in mi bem» 
nella trascrizione Busoni, «Sona- 
ta in la bem. op. 110») ed una So- 
nata piena di serena luce, di ele- 
ganza nella costruzione, di grazia 
leggiadra, 

L'uditorio, Abbastanza numero- 
#0, ha accolto cordialmente lè pri- 
mevinterpretazioni di Gino Gorini 
ed alla fine della serata ha chie 
sto ed ottenuto tre fuori pro- 
gramma, 


“Galanteria, con la Osiris 


questa sera al Rossetti 


Questa sera elle 21.15, avrà 
luogo al Rossetti l'atteso debutto 
della grande Compagnia di Wan- 
da. Osiris ‘con Ja presentazione 
della rivista in-due tempi «Galan. 
teria» di Michele Galdieri. Fanno 
parte della Compagnia, oltrè & 
‘Wanda. Osiris, Dolores Palumbo, 
Gianni Cavalieri e Gianni Agus, 
nomi tutti simpaticamente noti 
al nostro pubblico. Fanno inoltre 
parte del complesso Marina Do- 
ge, Lauretta Masiero, Ileana, Si- 
mo, i «Los Perezoff», «Florence 
and Frederic» e l’«Academy Bal 
let». La regia è di Michele Gal 
‘ieri, l'orchestra sarà diretta dal 
m.o Vittorio. Giuliani. Ma sono 
forse inutili le precisazioni; tutti 
sanno che cosa è la Compagnia 
della «xWandissima»: fasto, origi- 
‘melità, brio, belle donne, tutto al 
superlativo, Si prevede un teatro- 
ne. La Compagnia resterà a Trie 
ste sino a domenica sera. 


Il Gruppo Fulvio-Tasca 


questa sera al Poligrafico 


Stasera, alle 20,30, il, complesso 
ertilstico di Menotti Fulvio e Lui. 
gi Tasca, con Silvia Silvi, Virgi. 
lio Masè e Liliana Rels, rappre- 
senterà, nella sede dei Poligrafi 
cl, in via Trento n. 2, due bril 
lanti commedie in un atto «Sior 
Nini botegher» e «Quando el zer- 
vel xe duro, el cuor xe téneroò, 
che tanto successo hanno ottenuto 
in altre rappresentazioni, Alcuni 
numeri di canto e varietà chiude 
ranno le, serata, che si preannun- 
cia molto divertente. 


Documentari all'Auditorium 


Il Club aeronautico ‘triestino, in 
collaborazione con la sala pub- 
‘blica di lettura, organizza . per 
oggi martedì una proiezione cine 
‘matografica a carattere aeronau. 
tico all'Auditorium del G. M. A. 
Il programme comprenderà vari 
documentari, fra i quali «Invasio. 
ne! di Creta» documentario tede- 
sco di valore storico, La proiezio. 
ne evrà inizio. ale ore 121; l'in. 
gresso è Mbero. 


A proposito del restauro 


di San Giovanni al Timavo 


Nel riferire sull'attività della 
Soprintendenza ai Monumenti a 


San Giovanni al Timavo siamo in- 
corsi in una involontaria dimenti. 
canza, non ricordando la. appas- 
sionata collaborazione dell’arch, 
Guglielmo Sbrizzi, che è stata 
particolarmente fattiva nell’esecu- 
zione delle. opere murarie e se- 
‘&natamente nella costruzione del- 
le volte del..presbiterio. 
Biglietteria  Automobili- 
stica — Ferroviaria — 
Aerea — Navigazione 
PIAZZA UNITA’ N. 6. 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO, » TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8 vla 
Padova, Mantova, Cremona, Pia- 
cenza. È 
VENEZIA . PADOVA varle cor- 
se giornaliere, 
UDINE giornaliera ore 7.50. 
BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
TRENTO - BOLZANO . MERA- 
NO giornaliera feriale, 
SAPPADA . SESTO -. DOBBIA- 
CO - BRUNICO giornaliera o. 6.15. 
AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
GRAZ via Velden - Klagenfurt» 
Pack mercoledì, ore 7.20. 
VILLACO - KANZEL giornalie. 
ra ore 7, sabato anche ore 15.30. 


VENDITA BIGLIETTI; 
PIAZZA UNITA’ 6 

| Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 Tel, 24006 


FACILE METODO 


PER RINGIOVANIRE 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche voi 
la. famosa brillantina vegetale 
RINOVA, composta su formu- 
la americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi o 
grigi o scoloriti ritorneranno al 
loro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca- 
stano, bruno o nero, Si usa co- 
me una qualsiasi brillantina li- 
quida con. risultato garantito 
ed innocuo, Rinforza e rende 
giovanile la capigliatura. RI- 
NOVA trovasi presso le miglio- 
ri profumerie e.farmacie o con- 
tro vaglia di.L. 400 a: RINOVA 
- PIACENZA. 

TRIESTE: profumeria Zernitz, 
via Battisti; Vida Todeschini, via 
S. Sebastiano; Scolez, piazza Li- 
bertà; Chesi, via Ghega 2; Zan- 
degiacomo, via Roma 6; Alzetta, 
via Ghega. 11. MONFALCONE: 
profumeria. Stacul, . GORIZIA: 
Grapulin, 
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oe e roto] 
"i improvvisamente mancò 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Ariani 


© SCIALPI 


Costermati ne dànno l'annune 
cio il marito PAOLO, le figlie 
LIDIA e MARCELLA unita» 
mente a tutti gli altri parenti, 

I funerali avranno luogo og- 
gi, martedì, alle ore 14, parten- 
do dalla via G. Padovan 10. 

Trieste, 4 novembre 1951, 
CTR 


Le congiunte Famiglie ECONO- 
MO, profondamente commosse per 
le solenni onoranze funebri rese 
al loro indimenticabile È 


BARONE 


Demetrio Economo 


desiderano esprimere alla cittadi- 
nanza i sensì.-della più viva gra- 
titudine per questa affettuosa 
partecipazione al lutto che le ha 
colpite, 

Particolari ringraziamenti esse 
porgono a S. E; il Vescovo mons. 
Santin per aver voluto presenziare 
alla commemorazione funebre del- 
lo Scomparso, 

A S. E. il Prefetto dott. Palutan 
ed al Sindaco ing. Bartoli per le 
nobili parole da essi pronunciate 
in memoria dell'Estinto, al Con- 
siglio di Amministrazione dell’O- 
spedale Infantile, ai suoi dirigen- 
ti ed al personale per le nume- 
rose attestazioni di sincero ed af- 
fettuoso cordoglio oltre che ber 
gli importanti, provvedimenti di 
onoranze deliberati in memoria 
del caro defunto; al decano dei 
consiglieri dell'Ospedale infantile 
dott, Hermes di Demetrio, per le 
toccanti parole di commemorazio= 
ne e saluto, 

Un grazie di cuore esse porgona 
inoltre alle altre Autorità, perso= 
nalità, Enti, Società, cittadini che, 
in varia guisa, vollero onorare il 
Loro caro; al Comando di Zona e 
membri del G.M.A.; al Comune di 
Trieste, al Capo della Missione ita- 
liana conte di Carrobio, alla Pre= 
sidenza e Direzione generale dels 
le Assicurazioni Generali di Trie- 
ste e Venezia, alla Presidenza e 
Direzione centrale dei Cantieri 
‘Riuniti dell’Adriatico, al Consi» 
Elio di Amministrazione degli O- 
spedali Riuniti, alla Banca Trie- 
stina, al Consiglio di Amministra- 
zione e Direzione generale della 
Riunione Adriatica di Sicurtà, 
alla Società p. a. «Albergo Obeli= 
sco - Poggioreale», agli impiegati, 
personale di casa ed infermiere 
dell’Estinto, alla Società «Erste 
Allgemeine Versicherungs Gesell- 
schaft» di Vienna, 

‘Ringraziano commosse, ancora, 
il Comando della Polizia Ammi- 
nistrativa per l'impeccabile servi- 
zio d’ordine svolto durante tutta 
la cerimonia funebre. 


Cee] 

La vedova MARIA CUSTERLI- 
NA e le congiunte famiglie rin- 
graziano sentitamente tutte le 
gentili persone che con la loro 
presenza vollero dare l’estremo 
saluto al loro CARO, in special 
modo le direzioni e il personale 
dei vari enti, 


ERRATA CORRIGE 
Nell’avviso del decesso di CU- 
STERLINA ANTONIO sono stati 
erroneamente omessi il nome del 
fratello MIRO e la famiglia SORBO. 


Nel I triste anniversario del- 
la immatura scomparsa del 


doti. Alfredo Pelrucco 


i familiari Lo ricordano agli 
amici, 

Venerdì 9, nella chiesa di S. 
Antonio Nuovo verrà celebrata, 
una *S. Messa in suffragio del. 
Anima cara, Si riserva di co- 
municare l'ora dell'ufficio fu- 
nebre, 


pino 


PRETURA DI TRIESTE 
n, 134.751 camp. pen, 


Con decreto penale 12.7.1950 — 
RIGAT MARIO di Alessandro e 
di Maria Salamano, nato 21.4.1900 
a Torino, ivi residente Corso: Pe- 
schiera n. 2 — è stato condanna- 
to — per avere venduto in Trieste 
il 5 aprile 1949 a mezzo del rap- 
presertante Marino Furlan, latte 
condensato. in scatola. «Micolsa» 
scremato -— a lire 45.000 di am- 
menda, col beneficio del condono. 

Trieste, 31 ottobre 1951. 


M Cancelliere 
____ ————_—@ 
La signora Teresa Zaich ved. 
Zucchi, in Salsa, quale proprieta- 
ria dell’Osterin «All'antica Luna» 
di via Cellini n, 1, Trieste, 
avverte 
1 fornitori di non consegnare, se 
mon a pronto pagamento, alla si- 
gnora Francesca VOGRICH merci 
o derrate, in dipendenza di tale 
gestione, per le quali essa pro- 
prietaria possa essere chiamata a 
rispondere, senza. suo preventivo 
benestare, Dopo tale avviso non 
potranno essere riconosciuti debiti 
contratti dalla sig.ra Vogrich, in 
dispregio di quanto sopra, 
f.to: Teresa Zaich ved. Zucchi 
in Salsa 


PROSSIME IMPORTANTI ASTE 


IT PREPARAZIONE ALLA 


GALLERIA TANTE TRIESTE» 


CASA DI VENDITE ALL'ASTA 


Viale XX. SettemLre 16 
Telefono 96371 


SI ACCETTANO. IN 


ANTICIPI IN CONTANTI 


SOCIETA' CERAMICA 


RICHARD 
GINORI 


annuncia 


IMMINENTE 
L'APERTURA 


del suo unico negozio in 


TRIESTE 


Contrada del Corso N. 22 


- CRISTALLERIE-TERRAGLIE 
PORCELLANE-METALLERIE 
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. PARLIAMO 
: DI POESIA 


ON SEMBRA DUBBIO che 
il nostro cosiddetto «ermeti- 
smo» (sul cui nome, come sulle 
sue origini, parentele, caratteri e 
È finalità, converrebbe invero as» 
| sai più lungo discorso che qui 
non mi possa permettere) vada 
lentamente ma sicuramente con. 
sumandosi. Ormai esaurita, in- 
(4 faiti, la sua per nulla trascura= 
bile funzione di un raffinamen» 
to nel triplice dominio della 
fantasia, del lessico e del ritmo 
di fronte a troppe sciatterie. € 
a troppi turgori di buona parte 
della poesia del passato, dovrà 
di necessità, o radicalmente e 
fecondamente trasformarsi o ste- 
Fi rilmente. perire. 
; In realtà, il famoso «contenu- 
} to», a torto integralmente re- 
H spinto da una dittatoriale este» 
I tica immanentistica a fondo mo- 
7 nistico che va sempre più rive» 
lando i suoi punti deboli teo» 
_retici e la sua povera esperienza 
d’arte, ritorna a prendere, pro- 
prio ad opera degli «ermetici» 
più consapevoli e accorti, la sua 
funzione di ricca e viva esperien- 
za umana, destinata a sostenere 
3 l’espressione formale, senza pun- 
to sopraffarla; anzi nutrendola 
e rinvigorendola della propria 
interiorità. Senza di che, quel. 
: l’espressione stessa, quando ad- 
dirittura non degradi a puro 
flatus voci, rimane, nel migliore 
dei casi, allo stadio di interes. 
sante ricerca e di più o meno 
sorprendente cvirtuosità». 
D'altra parte, i più consapevo- 
li e accorti tra i cosiddetti «ra- 
dizionalisti» non hanno potuto, 
e forse neppure veramente vo= 
luto, sottrarsi ad un rinnovamen» 
to formalistico, senza il quale 
sarebbero rimasti confinati in un 
vero. limbo poetico, Accorciate 
. ‘così le distanze tra i due ‘av 
versi campi, non sembra trop» 
po arrischiato presagire l’avven» 
to non lontano di una robusta 
sintesi formalistico-contenutisti» 
stica, che valga a ridare nuova 
vita alla nostra poesia. Di tale 
ars nova non mancano parecchi 
sintomi. Il poeta stesso, sul 
quale oggi mi è grato richiama- 
re l’attenzione del pubblico, ne 
costituisce, a mio avviso, uno 
dei più singolari e cospicui. 
Uomo di scienza, che vive 
continuamente a contaîto coi la- 
voratori del braccio; salute di 
ferro e moralità, la Dio mercè, 
di diamante, Ugo Fasolo si pre- 
senta, così nel fisico come nella 
poesia, con la sagoma dello sca- 
latore. Evidentemente non per 
nulla, nascendo, ha respirato 
atmosfera alpina, Anche quan- 
do, specie nei suoi primi passi, 
è sembrato ‘smarrirsi nell’intri. 
co di qualche macchia o peri» 
colosamente camminare ai mar 
gini estremi di qualche strapiom: 
‘bo, non un solo istante ha mai 
distolto. lo. sguardo. dalla. sua 
mèta: la vetta più alta. Che 
l’abbia già raggiunta, sarebbe 
esagerato affermare; che le si 
avvicini sempre più, con passo 
accorto e guardingo e .con ir- 
removibile tenacia, è doveroso 
riconoscerlo. E l’hanno giusta- 
e mente riconosciuto i non molti 
critici, ma sicuramente tra i no- 
stri più avveduti, che si sono 
ocenpati di lui. è 
Arte, dunque, ‘scabra e dura 
di granito; arte di uomo solita- 
rio e sdegnoso. Non maraviglia, 
che nessuno dei tanti «premi» 
pullulanti e imperversanti nel 
nostro almo paese, l'abbia anco» 
ra raggiunto. Finchè il rinno- 
vamento non si sia definitiva. 
mente realizzato, difficilmente, 
penso, lo raggiungerà. Le sue 
prime raccolte poetiche, dai ti- 
toli arcanamente suggestivi non 
ancora del tutto abbandonati, 
pure - lasciando, facilmente scor- 
‘ gere un vigore meditativo e poe- 
i .tico ben poco consueto al nostro 
tempo, lasciarono alquanto per- 
plessi i snoi stessi amici ed esti- 
matori. Non già perchè qua e 
là risuonassero echi più, o me- 
no: consapevoli. di poesia, tra- 
dizionale o nuova e nuovissima 
(Stil nuovo, Leopardi, Pascoli, 
Péguy, Esenin, poeti ispano- 
americani), ma perchè l’espres- 
sione spesso faticata, contorta; 
enigmatica, tradiva ancora una 
dura incerta lotta tra il «on 
essere» e il «voler essere»; tra 
È le possibilità formali e il mon- 
do ideale da esprimere. La vit- 
toria si è lentamente maturata 
per l’artista. Oggi, interamente 
x consunte a fuoco e luce viva di 
| pensiero trascendentistico cristia- 
no le poche scorie di pensiero 
moderno immanentistico che qua 
‘e là ancora affioravano; e chia- 
rita quasi del tutto a quel me- 
desimo fuoco e a quella mede- 
sima luce l’espressione poetica 
senza nulla togliere alla conna- 
turata sua sostenutezza, Ugo Fa- 
solo si presenta, con la sua Ac- 
cettazione della notte, veramen- 
‘te insieme e per quel che cvuol 
essere» e per quel «che è». 
Poeta anzitutto assai più di 
«disegno» (quel disegno che In- 
“gres non del tutto a torto defi. 
niva «la proibité dans l’arto), 
i che di colore. I suoi paesaggi 
“infatti, con aperta predilezione 
solare ei stellare, ‘vivono immer- 
‘si in nna chiara luce diffusa, 
-nella quale si rilevano pochi 
«colori elementari, senza la ben- 
‘chè minima sfumatura; e i suoi 
alberi sono visti quasi esclusi. 
vamente per le sagome. dei fu- 
sti e delle foglie. La stessa Bel. 
Jezza gli appare in se stessa cin. 
' colore». Effetto di quell’asceti. 
—samo, insieme estetico e ‘morale, 
che è stato messo in rilievo da 
‘alcuni suoi critici? Certamente 
; . sì. Ma anche e soprattutto .esi» 


“genza costante e fortissima di 
trasferire l’esperienza di natura 
in esperienza umana e sovruma» 
na, Ond’è ad esempio, che in 
due delle sue liriche sicuramene 
«te tra le più durature (Il ponte 
della Mortis e la Cantata degli 
alberi); da una parte siamo ine 
vitati a sentire in un profondo 
a corso d’acqua gorgogliante al 


fondo di un abisso montano ‘un 
«pianto di secoli» destinato a 
sfociare in un «nuovo atto di 
amore»; dall’altra, a vedere nel. 
la grande famiglia arborea, non 


«candelabri di fiamma», bensì 
addirittura un sacro rito di sa. 
cerdoti». 

Non c'è dubbio: viva «uma: 
nizzazione» ed «elevazione» spi. 
rituale, non soltanto accompa» 
gnano, ma permeano profonda» 
mente di sè la trasfigurazione 
poetica del Fasolo. Onde le sue 
scarse «analogie», pur sempre 
robuste e ben centrate, non s0- 
no mai virtuosismi formali fine 
a se stessi, bensì, come debbono 
veramente essere, simboli, «pa- 
rabole» di ben più viva e pro» 
fonda verità. Verità umana; tes. 
suta di. semplicità, di silenzio, 
di dedizione e di quel. pudore, 
di cui sempre si. vela l’amore 
terrestre richiamato appena di 
sfuggita. Verità bruciante di an- 
gosce, di tetri odî, di urli ebbri 
di folla, di sangue, di distruzio» 
ni, di atroci martirî: «notte» 
di terrore, che pur va accettata 
con la speranza di un’alba an- 
cora forse molto lontana, ma 
certa. Alla sua Ince serena, 
quelle mani che, invisibili o vi- 
sibili, appaiono all’occhio e al- 
lo spirito del poeta, anche nel 
fremere del vento anche nelle 
foglie dell’olmo, si stringeran» 
no in tacita, umile duratura fra- 
tellanza; e gli atti stessi della 
tenebra si riconcilieranno ‘con 
quelli della luce, 


E° questa ‘senza dubbio la vet- 
ta più alta raggiunta fino ad 
oggi dal poeta-scalatore. Fasolo. 
Ad essa l’ha guidato, nè pote- 
va essere altrimenti, il senso 
profondo dell’eterno e dell’in- 
finito nella loro divina trascen- 
dente realtà, raffinato dai primi 
fecondi contatti col pensiero e 
con l’esperienza dei Padri. Sol- 
tanto, tuttavia, quando egli avrà 
ancora più lungamente e dura- 


suo contatto col pensiero cristia- 
no si sarà reso più profondo e 
sicuro, sì che, scomparse le ul- 
time tracce di un panteismo an- 
cora romanticheggiante, gli ap- 
paia ‘in tutto il suo fulgore, in- 
sieme con la trascendenza, an» 
che la «personalità» di Dio (ne 
sono già eccellente presagio i 
rudi ma saldi incandescenti en- 
decasillabi inspirati alla «me- 
moria» e al «tempo» agostinia- 
ni), il suo messaggio, già sa- 
turo di quel musicale trascen- 
dente .silenzio che è vero indi. 
zio di ascesa contemplativa, 
avrà raggiunto quella «plenitudi» 
ne», alla quale Poperaio d’ec- 
cezione «in turno di notte, vi- 
gile ai forni perchè non si spen> 
gano», legittimamente aspira. 
GUIDO MANACORDA 


soltanto nn dantesco corteo di; 


mente macerato se stesso, e ill 


WIORNALE DI TRIESTR 


TL DUCA DI EDIMBURGO E LA PRINCIPESSA ELISABETTA D'INGHILTERRA FOTOGRAFATI DINANZI ALLA «BLAIR HOU- 
SE», RESIDENZA ATTUALE DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI; SUBITO DOPO IL LORO ARRIVO NELLA CAPITALE 
AMERICANA. SONO CON GLI OSPITI (al centro) il PRESIDENTE'TRUMAN CON LA MOGLIE 5 LA FIGLIA MARGARBT 


(HO PARLATO COL SOLDATO IVAN 
Imbarazzanti per i capi sovietici 
i confronti con la prosperità tedesca 


_—————.. 


| I. GENITORI DI OSCAR WILDE 


| UNA MADRE EROICA 


e un padre dissoluto 


Alle intemperanze del chirurgo William W.lde è dovuto quel disor- 
dine Îamiliare in cui visse e si formò il celebre scrittore inglese 


L A LEGGE biologica dell’eredi. 
tarietà secondo. la quale cia- 
scuno di noi, per quanto concer- 
ne vizi e virtù, è in parte debi. 
tore dei propri parenti, riceve 
piena conferma dalla patologia di 
Oscar Wilde, principe degli este. 
ti che, nel suo giro di conferen- 
ze in America, si esibiva in cal. 
zonì corti e tenendo in meno un 
girasole, simbolo dell’arte nuova. 
William, il padre di Oscar, era un 
famoso. chirurgo, specializzato 
nelle operazioni delle orecchie, e, 
scienza a parte, godeva di non 
minore notorietà per le sue av- 
venture d'uomo galante è fin 
troppo , intraprendente. Piccolo, 
smilzo, William Wilde non si po. 
teva dire um bell'uomo: naso lun- 
go, occhi prominenti, bocca larga, 
labbra sensuali, mento rientran- 
te. Sappiamo  (c’informa. il suo 
biografo Hesketh Pearson) che 
anche Oscar soffriva dell'asimma. 
tria facciale di suo padre. In en. 
trambl i casì l'irregolarità dei li- 
meamenti denunciava la. volubilità 
del carattere». 

Non dunque de prestanza fisica 


Il figlio dell'euomo della Nep» vuole redimersi - Come un cittadino innocente può essere annoverato fra i nemici dello Stato 
Un operaio che riuscì a farsi strada - Dormivano i soldati alle lezioni del commissario politico - Anche il perfetto comunista diserta 


DIL 

1 Ag DEI TIPI più curiosi 

che incontrai fra i diser- 
tori dell’armata rossa fu un 
commissario politico. Era dav- 
vero strano che costui  capî- 
tasse. fra. î disertori. poichè 
compito essenziale del suo im- 
piego era proprio quello di 
spiegare ai soldati i brillanti 
risultati del regime sovietico e 
naturalmente avrebbe soprat- 
tutto dovuto scoraggiare i suoi 
da ogni tentativo di diserzione. 
Invece anche luì ebbe a di 
sertare. 3 


Io non ho mai capito esat- 
tamente perchè avesse fatto 
questo.. Probabilmente per la 
stessa ragione che spinge tan- 
ti soldati rossi a piantare la 
stella rossa: cioè a causa di 
qualche bella tedesca. Ma que- 
sto solo motivo non bastava a 
spiegare il suo caso. C'era un 
miscuglio di travaglio interiore 
edi timore: la donna al mo- 
mento opportuno doveva. aver 
dato la spinta per il grande 
passo.. Ma era difficile, ascol- 
tando i ricordi di quest'uomo 


indovinare quali elementi pre- 
cisi lo: avessero indotto alla di- 
serzione. La storia della sua 
vita era quella di una ben dif- 
ficile esistenza, per quanto egli 
stesso quasi non  avvertisse 
tutta la durezza del passato 
allorchè lo ricordava. 

Aveva cominciato male fin 
da principio, poichè il padre 
era stato chiosato come uomo 
della Nep, nemico dello Stato, 
e perciò anche il figlio era un 
nemico dello Stato per quanto 
non avesse nessuna colpa: ma 
questa è la tremenda logica 
sovietica. La sua reazione fu 
quella di lottare per togliersi 
da uno stato di vergogna, per 
riguadugnare la stima dei co- 
munisti, 3 o 

Egli teneva molto a raccon- 
tarmi tutte le occasioni che gli 
erano state date dai Sovieti 
per migliorare la sua posizio- 
ne: quasi voleva convincermi 
col darmi un esempio di come 
un uomo possa andare. avanti 
in Russia. Ed egli era davvero 
andato avanti. Era un uomo 
che si era fatto da. sè secon: 
do lo stile sovietico. Quando 


— 


PUBRLICATE LE LETTERE A LUISA COLET 


E LETTERE che Gustavo Flau- 

bert, l’autore di «Madame Bo- 
vary», scrisse a Luisa Colet, so- 
no arrivate infine, per merito del- 
la Editoriale Domus, sotto i no- 
stri occhi; e possiamo leggerle. 
Recano la testimonianza di due 
amanti, artisti entrambi, che va- 
le la pena conoscere, 

S'incontrarono che l'uno aveva 
ventotto, l'altra trentasette anni. 
Luisa Colet era bella; ma è pen- 
sabile che Flaubert si fosse vòlto 
a lei chiamato non solo dalla sua 
bellezza, sia pure col rincalzo del- 
l'ingegno: poetessa e commedio- 
grafa, amica del filosofo Cousin 
e premiata dall'Accademia, ella 
era, come usa dire, un caratte 
tino: tempo addietro, aveva ten- 
tato di dare una coltellata al cri- 
tico Alfonso Karr, giudice non 
molto benevolo dei suoi scritti. A 
sua volta, Flaubert, come ha con- 
fessato in altra sede; fu tentato, 
a un punto della loro relazione, 
di ucciderla, L'uno, dunque, va- 
leva l'altro? Non si vuol dire que- 
‘sto, ma sì che qualcosa, trovan- 
dosi nella natura d'entrambi, ab- 
bia fatto la *oro simmetria elet- 
tiva, la quale non esclude che sia- 
no costituzionalmente diversi, El- 
la, ad esempio, «tentò» quel che 
egli «pensò» soltanto, conforme 
‘mente, del resto, all'indole del- 
lo scrittore portato in ogni istan- 
te a dominare il sentimento, che 
per lui non era tutto, sia nella 
Vita che nell'arte. 

Nella vita, egli ha desiderato, 
con scandalo enorme di. quanti 
erano a parte del suo desiderio, 
la morte della madre, tuttavia af- 
finchè cessasse di soffrire, Quan- 
do un tal desiderio sì attua, si ha 
l'eutanasia: cioè, la pietà che, per 
essere condannabile, non perde 
della propria natura, E, nell’arte, 
dubita che basti esser posseduti 
«da un sentimento per esprimerlo. 
«C'è», si chiede, «un canto con- 
viviale' che sia stato scritto da 
un- ubriaco?» Come non aiuta-a 
fare l’arte, il sentimento non ser- 
ve nemmeno ad esprimere l’amo- 
re, che è forma tanto quanto l’ar- 
te, Scrivendo proprio all’amata, 
egli annota: «Le donne che han- 
no tanto amato non conoscono l'a- 
more per esserne state troppo 
preoccupate: non hanno la brama 
disinteressata del bello», 

La parola «disinteressata» è 
scritta in corsive, non da noi, ma. 
dallo stesso Flaubert; ed è.la pa- 
Tola che più lo indica, Egli è in 
realtà, disinteressato: vive perchè 
vive, non già perchè voglia vive- 
re, Senonchè il disinteresse, visto 
da un lato, non è un po’ egol- 
smo? e lo stesso egoismo, anche 
Visto da un certo punto, non è 


{| Intelligenza? In lui si scoprono 


più ambivalenze, anche delle po- 
livalenze, per le. quali la bontà, 
senza saperlo, sconfina nella cat- 
tiveria e questa in quella; sicchè 
‘egli può dir cose che non si di- 
cono mai impunemente, Per esem- 
pio: «Sono», dice, «fratello in Dio 
di tutto ciò che vive, della giraf- 
fa e del coccodrillo come dell’uo- 
mo», Molti limiti in lui si aboli- 
scono, anche quello che, solita 


mente, si scorge tra la vitace la 
morte; perciò gli piace la vege- 
tazione che spunta tra le rovine: 
quella: invasione della natura che 
avviene subito dopo sull'opera del- 
l’uomo quando egli non è presen- 
te per difenderla, gli dà una, gioia 
profonda e vasta, Gli pare, così, 
che la vita. si ricollochi sulla mor- 
te: fa spuntare l’erba nei crani 
pietrificati; e gli è dolce pensare 
che, un giorno, egli stesso servirà 
a far crescere dei tulipani, Chi 
sa, fantastica, che l'albero a pie’ 
del quale sarà messo non dia frut- 
ti ‘eccellenti, «Sarò forse», ammet- 
te, «un concime magnifico, un 
guano superiore». 

Ella non mostra di gradire tut- 
to quel che egli dice; e lui rac- 
comanda: «Lascia stare în pace 
le mie idee, Che ti fanno? Non 
fanno male a nessuno e forse a 
me fanno bene. Del resto, non 
hanno anch'esse, come ogni cosa, 
la loro ragion d'essere? A che 
servono le erbe cattive?, dice da 
‘brava gente; perchè ‘spuntano? 
Ma per sè stesse... Perchè spun- 
tate voi?» E c'è poco da obietta- 
re. In sostanza, egli non fa nulla 
che non si risolva if fedeltà a 
Se stesso: è, cioè, artista e pone 
tutto quel.che ha al servizio del- 
l'arte, la quale, «come una stella, 
vede la terra roteare senza com- 
muoversi...®, 

L'arte che sarebbe infatti, se 
Potesse commuoversi? «La vita», 
egli scopre, «hon è completa che 
dalla parte della sventura»; e l’ar- 
te non sarebbe l'arte, come il co- 


ro, che compiange le sventure, 


non è la tragedia, la quale, a sua 
volta, non ‘è arte perchè contiene 
il coro compassionatore. Quindi 
esorta: «Ah, va’: ama piuttosto 
l’arte che me, Questo amore non 
ti verrà mai meno; nè la malat- 
tia nè la morte potranno col- 
pirlo...». 

Ma si affida così tenacemente 
all'arte perchè possiede il senti- 
mento dell’effimero, Sa che i nodi 
più stretti si sciolgono a causa 
del logoramento della corda: è una. 
grande miseria, certo; ma, ag- 
giunge, bisogna ringraziare. Dio 
di non aver giudicato l’anima del- 
la sua creatura abbastanza capa- 
ce per contenere la soma d’ogni 
giorno accomulata su quella dei 
giorni precedenti, E capiamo, in- 
fine, da che gli viene il sale che 
insapora i suoi libri non piccoli, 
piuttosto grandi. Non ha amato, 
nè ha fatto mai altro nella vita, 
se non in vista dell’arte; e. non 
ammette che un artista possa @4- 
sere diverso; Noi siamo dello stes- 
so avviso; ea taluni scrittori di 
nostra conoscenza, che trasanda- 
No l’arte affinchè non sembri un 
lusso (proletarizzando, in tal mo- 
do, anche l'arte, senza sospettare 
che, così, preparano il proprio spi- 
rito 81 riavvento della barbarie), 
vorremmo ripetere quel che Flau- 
bert ha detto all'amata: «Ti devo 
Sgridare per una cosa che mi urta 
e mi scandalizza, èd è la poca cura 
che tu hai, ora, dell’arte. Della 
gloria, passi, ti approvo; ma del- 
l'arte, dell'unica cosa vera. e buo- 
na della vita? Puoi compararle un 


IL CULTO DELL'ARTE 
in Gustavo Flaubert 


altro amore terreno? puoi prefe- 
rire l'adorazione di una bellezza 
relativa al culto di quell'assoluta ?» 

Le lettere: seguono le lettere. 
‘Poi (egli non l’ha già detto?) il 
loro. nodo accenna a. sciogliersi: 
là dove ella .prima non trovava 
che motivo oer ammirare, oggi 
formula riserve, affaccia giudizi 
condizionati, sicchè egli non può 
trattenersi dal protestare: «...mi 
‘sembra che tu mi prenda volta a 
volta per quei che non sono: ora 


fai di me una specie di dannato! 


«da melodramma, ora mi metti al 
livello di un commesso viaggiato- 
re. Sia detto fra noi: io non sono 
nè così alto nè così basso; tu mi 
involgarisci e mi idealizzi troppo; 
è sempre la amania femminile di 
negare le mezze tinte...». 

Succede; ed'è successo anche a’ 
Giosuè Carducci, il quale, senten- 
dosi trarre giù per un lembo del- 
la giacca, disse a Lydia allo stes- 
so modo che Flaubert a Luisa Co- 
let: «Se non mi fai grazia di non 
tenermi tanto imbecille da sba- 
gliare in un verso stesso tra il 
giorno e la notte, se non yuoi esi- 
tare' a credere che io faccia dei 
versi sonanti senza sapere che.co- 
sa io mi dica, se nè pur mi con- 
cedi non dico il maneggio sicuro 
della lingua e dello stile, che tut- 
ti mi dànno, ma neppure la cono- 
scenza elementare dei vocaboli, 
che vuoi che ci faccia io? Come 
devo fare a provarti che non so- 
no imbecille e che so la lingua 
italiana? La prima cosa non po- 
trei senza ridicolo, la seconda sén- 
za pedanteria», 

E' stato detto non esservi gran- 
d'uomo per il proprio cameriere; 
ma è chiaro che grand’uomo non 
si resta a lungo nemmeno per la 
propria donna. Si è grandi, per 
essa, quando si è amati: e vuol 
dire che quando comincia a veder 
piccolo, anche comincia a disamare, 


AL KOR 


Libri ricevuti 


Hermann Rauschnigg è uno 
scrittore ben noto ai lettori ita- 
liani per il suo primo libro, il 
famoso «Hitler mi ha detto» e 
per il seguente «La rivoluzione 
del nihilismo». Ora l'editore Gar 
ganti pubblica un terzo volume 
di grande interesse: La Germania 
fra l'Occidente e l'Oriente (Trad. 
di A. Bargelesi, L. 1000). 

Rauschnigg che nato in Po. 
merania, fu nel ‘31 Presidente 
del Senato libero ‘di Danzica, e- 
Mmigrò nel ’86 e ora vive negli 
Stati Uniti facendo l'agricoltore, 
non pone alla Ge ia il dilem. 
ma di una scelta,fra Oriente e 
Occidente, anzi sostiene ch’essa 
deve restare in una posizione di 
centro, la sola. che le permetta 
di separare e, a un tempo, col- 
legare i due estremi; e appoggia 
ta proposta dell'americano Taft 
affinchè applicando all'Europa la 
dottrina di Monroe, venga creata. 
une terza forza mondiale, tra > 
due gruppi orientale e occiden- 
tale. 


resto che lo avevano costretto 
a saltare la barricata, era ar- 
rabbiato. Come era arrabbiato 
con gli americani che non gli 
davano il permesso per entrare 
negli Stati Uniti, data la sua 
provenienza dal -partito comu- 
mista. 

Mi ci vollero parecchie ore 


vita come ora ve la racconto. 
Suo padre era un ciabattino e 
lavorava in una sua piccola 
bottega. Ciò era permesso du- 
rante le leggi della Nep. Ma 
ben presto questa estrema con- 
cessione al sistema capitalisti- 
co venne abrogata e ogni com- 
mercio divenne illegale: quanti 
avevano lavorato. ‘in. proprio 
sotto l’egida di quelle leggi spe- 
ciali. diventarono automatica- 
mente nemici dello Stato. Egli 
non aveva fatto altro nella sua 
vita che il ciabuttino: quando 
dovè chiudere il suo piccolo ne- 
gozio, era pubblicamente chia- 
mato un uomo della Nep. Il che 
voleva dire ‘che.non poteva fes- 
sere ammesso in nessuna fab- 
brica e che gli veniva. consen- 
tito solo un lavoro ‘pesante 
Dapprima si adattò a traspor- 
tare\le grosse travi ‘di legno per 
i falegnami addetti alla costru- 
zione di una fabbrica; poi fu 
messo a scaricare carbone per 
un certo tempo. 

Il suo nome fu affisso sulle 
mura della città con le liste de- 
gli uomini della Nep e natural- 
mente anche i compagni di 
scuola del figlio seppero che il 
ragazzo apparteneva ad una fa- 
miglia bollata col marchio di 
infamia della Nep. Il ragazzo 
era nato nel 1919: egli nulla co- 
nosceva all'infuori del .egime 
sovietico, Il regime aveva con- 
dannato suo padre e, condan- 
nando ‘il padre, aveva anche 
messo il figlio nella stessa con- 
dizione. E il ragazzo sì mise 
d'impegno per provare ai suoî 
compagni che egli non era un 
nemico dello Stato, 

La famiglia. aveva la vita 
molto dura: intanto come lavo- 
ratore. non specializzato il pa- 
dre aveva diritto: solo a 800 gr. 
di pane al giorno; la madre che 
non poteva lavorare aveva di- 
ritto solo a 300 .gr. di pane e î 
quattro figli. 400 gr. a testa. In 
quel periodo il. pane costituiva 
la parte fondamentale dell’ali- 
mentazione. del popolo russo e 
quelle razioni limitate, special- 
mente d’inverno ‘e con tanti ra- 
gazzi a tavola, significavano 
spesso e volentieri la fame. 


Faticosa carriera 


Il mio uomo andò a scuola 
dall’età di 7 fino ai 13 anni. Poi 
passò come apprendista tornito- 
re. e. allora la razione di pane 
passò per lui a 600 gr. Vera- 
mente come figlio di uno delle 
Nep non avrebbe avuto diritti 
di entrare così presto nelle fab- 
briche: ma i direttori della fab- 
brica ebbero pietà di lui ed egli 
contraccambiò questo strappo 
alla norma con tale entusiasmo 
da terminare il corso. di ap- 
prendista ‘in otto mesi in luo- 
go ‘dei ‘dodici’ che! erano pre- 
visti. Sì era guudagnato il gra- 
do di tornitoreterzo grado nel- 
la scala deglì operai dell’indu- 
stria. Egli pussò: così ad un 
grande stabilimento che fabbri- 
cava cannoni e lavorava 42 ore 
la settimana, ma si trajtava di 
uno stabilimento a ritmo con- 
tinuo “e ogni settimana veniva 
cambiato di turno alternando îl 
giorno e la notte. Poichè sì era 
messo, in testa di studiare an- 
cora e poteva frequentare le 
scuole per gli operai, questo sì- 
stema di lavoro lo stancava ter- 
ribilmente non solo perchè dor- 
miva poco ma anche perchè 
ogni settimana era costretto @ 
cambiare classe .e insegnanti, il 
che gli rendeva difficile lo stu- 
dio, Ma nonostante ciò riuscì ad 
andare avanti: non solo a scuo- 
la potè approfondire la cono- 
scenza della meccanica e del la- 
voro industriale, ma ebbe an- 
che modo di dedicarsi alle dot- 


Guerra totale 
o coesistenza ? 


La terza guerra mondiale, se- 
condo. alcuni esperti, è comin. 
ciata. Quali prospettive si pre 
sentano alle SABGIEAICRI dei cin- 
que continenti? Un grande criti- 
co militare — Walter Lippmann 
— vi predice in Selezione di no: 
vembre i) destino dell'America, 
della Russia, dell'Europa, ecc., 
nel caso che cominci la cata» 
strofica guerra totale. 


per sapere molte cose della sua | 


era costretto ad ammettere tut- 1trine marriste, alla geometria 
ti i guaì del regime, quelli delled a molte materie dì cultura 


generale. Nel 1935 aveva termi- 
‘nato i corsi speciali: aveva 16 
anni ed era riuscito a licenziar- 
si dalla scuola con cinque, il 
punto più alto di quei corsi. 

Nel 1936 potè anche entrare 
nel Komosomol, la gioventù co- 
munista. Nel frattempo suo pa- 
dre, dopo aver scritto ogni an- 
no una lettera  Kalinin, îl Pre- 
sidente dell'Unione Sovietica, 
aveva potuto riacquistare i suoi 
pieni diritti di cittadino. Ma il 
fatto decisivo della vita del mio 
uomo fu l'ammissione alla VUZ, 
la scuola superiore per'î tecni- 
ci alla quale venne anzi ammes- 
so senza esami; intanto egli con- 
tinuava il suo lavoro nella fab- 
brica dei cannoni. Il corso del- 
la scuola superiore era di 4 an- 
ni: alla fine del terzo dette al- 
cuni esami dopo î quali fece 
altri 8 mesi di corsi'specialì ed 
infine la tesi. A 20 anni, nel 
1939, egli lasciò il collegio con 
la sua laurea di tecnico. spe- 
cializzato nella metallurgi 
la laminazione a freddo dei me- 
talli. E in più egli era veramen- 
te un dotto ‘marzista, 


Richiamato alle armi 


Nella fabbrica era andato be- 
none come-a scuola; nel 1937 
aveva raggiunto la settima ca- 
tegoria, la più alta: capo ispet- 
tore del suo reparto, con 500 
rubli al mese di guadagno; ave- 
va altri ispettori alle sue dipen- 
denze e tutti insieme control- 
lavano il lavoro di 250 uomini. 
Gli operaì non erano pagati so- 
lo per ogni pezzo prodotto ma 
anche in base alla perfezione 
del lavoro compiuto e l’ispet- 
tore doveva appunto valutare 


come era: stata fatta la lavo-| 


razione per tradurre poi l’ap- 
prezzamento nel salario premio. 

Nel 1938 arrivò la nomina di 
capo della produzione per un 
intero settore della fabbrica; 
egli assegnava ad ogni operdio 
il lavoro giornaliero, compito 
abbastanza importante in quan- 
to, da questa assegnazione di- 
pendeva la possibilità di man- 
dare a buon fine un alto cot- 
timo giornaliero. La preferen- 
za veniva data aî comunisti di 
provata fede. 

Quando nel 1941 ebbe la no- 
mina di dirigente della produ- 
zione di tutto lo stabimento, 
scoppiò la guerra e quasi subito 
fu richiamato alle armi. La sua 
profonda. conoscenza della dot- 
trina marxista gli valse la no- 
mina a commissario politico col 
grado di capitano, e su questa 
sua attività militare mi piace 
riportare testualmente quanto il 
mio uomo mi ha detto: 

«I soldati erano impovsibili. 
Io leggevo e spiegavo loro ogni 
sera perchè. il regime sovietico 
fosse migliore di tutti gli altri. 
E° vero che essi avevano lavo- 
rato duro tutto il giorno e ar- 
tivavano alla sera molto stan 
chi, ma anch'io fino allora ave: 
vo fatto lo stesso: dopo il la- 
voro pesante della giornata la 
sera studiavo e trovavo modo 
di imparare. Anche loro avreb= 
bero dovuto fare altrettanto se 
si fossero appena sforzati. 

«Ma ben presto mi accorsi 
che. essi dormivano saporita- 
mente durante le mie lezioni: 
arrivarono ad imparare a dor- 
mire ad, occhi aperti. Se avessi 
chiamato qualcuno di loro € 
fatto qualche domanda, sareb- 
bero rimasti del tutto muti. Si 
svegliavano solo quando arri- 
vava îl momento delle domande 
dopo le mie letture, allorchè 
qualcuno dei soldati cercava di 
farmi andar fuori del seminato 
con domande imbarazzanti. Se 
quella stessa domanda V’avesse- 
to fatta a un loro camerata sa- 
rebbero stati senz'altro arresta- 
ti. Invece in sede di lezione di 
propaganda facevano finta di 
non aver capito qualche cosa, 
‘ponendo con aria candida, una 
domanda incauta: ma era evi- 
dente in loro il proposito di tur. 
bare l’effetto delle mie letture. 

«Dopo la guerra il punto cru- 
ciale della mia lezione consiste- 
va sempre nel cercare di di- 
struggere gli effetti provocati 
sull’animo dei' soldati dalla pro- 
sperità. che vedevano ovunque 
in Germania, Avevamo sempre 
detto che gli operai dei paesi 
capitalisti erano sfruttati, ma 
troppo evidenti erano î segni da 
cui appariva che le classi ope- 
taie în Germania stanno mol 
to meglio della popolazione rus- 
sa. Allora io spiegavo così: essi 
non: dovevano affatto mensare 
che i paesi capitalisti fossero 
ricchi, perchè avevano visto 


per. 


qualcosa di bello in Germania; 
il benessere der tedeschi dipen- 
deva dalle rapine che avevano 
fatto negli altri paesi d'Europa. 
Anche le belle case di pietra e 
di mattoni erano case costrui- 
te col materiale portato via da 
tutta l’Europa; se. sì fossero af- 
facciati fuori della Germania, 
avrebbero visto miserie e de- 
vastazioni a non finire. Ma una 
sera un soldato sì alzò in pie- 
di: «Compagno capitano, doman- 
dò, quando salì al potere Hiît- 
ler? Mi pare nel 1933». «Sì, dis- 
sì, fu nel 1933». «Ma compagno 
capitano, disse ancora, quel bel 
palazzo sulla piazza porta la 
data di fondazione scolpita 
1929; come mai compagno capi- 
tano?». 

«Gli dissi allora che quella 
casa aveva una storia speciale, 
apparteneva a un. capitalista 
che aveva fatto fortuna sfrut- 
tando gli operai. Ma î mieì a- 
scoltatori si guardarono Lun 
l’altro con delle smorfie». 

A questo punto della sua sto- 
ria egli si fermava; non voleva 
dare altre informazioni,» Am- 
metteva solo di essere stato de- 
luso dal sistema comunista e 
che non sapeva come mai o 
perchè . avesse: cambiato idea. 
Diventava addirittura sgarbato, 
se gli rivolgevo altre domande 
di dettaglio e sì lamentava piut- 
tosto che quando si era presen- 
tato alle autorità occidentali per 
offrire î suoi servizi, erano sta 
ti accettati solo vagamente. 
mentre tanto utile sarebbe la 
sua opera, diceva, poichè cono- 
sceva così bene tutti i sistemi 
dei comunisti russi. Lo avevano 
lasciato senza una direttiva în 
Germania ed aveva dovuto tro- 
vare una nuova strada con le 
sue risorse. 

Lo incontrai un’altra. volta. 
Avevo bisogno di fur copiare a 
macchina un lavoro in russo e 
mi rivolsi a lui. Quando mi por- 
tò il dattiloscritto vidi che la 
copia era stata fatta con mol- 
ta cura, senza. nemmeno una 
correzione e mi complimentai 
con lui. Egli accettò è miei elo- 
gi con durezza. 

NICOLAS J. MARTIN 
Copyright «Opera Mundi» 


L'amante di una notte 


UESTE. coproduzioni franco 
italiane hanno la ventura di 
unire due cinematografie nazio. 
nali assai diverse l'una dall'altra. 
Difficile trovare il punto d'incon. 
tro fra le due cinematogrefie € 
creare un prodotto d'arte o d'ar- 
tigianato finito, quando non pre- 
valga dispotica la personalità di 
uno solo. Coproduzione riuscita è 
«Le mura di Malapaga», ove i) re-. 
gista René Clément ha tentato, e 
sotto certi ‘aspetti è riuscito, ad 
‘erricchire il contatto con il reale, 
tipicamente italiano, servendosi di 
certe raffinatezze . stilistiche, che 
sono ormai patrimonio stabile dei 
migliori registi francesi. Non el. 
trettanto si può dire del successi- 
vo film di Clément, «L'amante'di 
‘una notte», ovvero «Le chàteau de 
verre», che manca delle condizio. 
ne prima perchè un film sia bel. 
lo: un contenuto apprezzabile. 
Mancando le fondamenta solide, 
è abbastanza facile individuare i 
vizi delle due. cinematografie: lo 
sterile formalismo francese che 
ricama con inutile cura su una 
traccia pressochè inesistente e la 
inesperienza italiana che tradisce 
tutto il suo imbarazzo quando 
mon può appoggiarsi su qualco- 
sa di concreto, René Clément ha 
una padronanza tecnica e di lin. 
guaggio, che due o al più tre re- 
gisti possono eguagliare in Ita- 
lia, ma il suo risultato complessi. 
vo è qui inferiore a molti film 
italiani di autori appena debut- 
tanti; Michele Morgan dice con 
un'occhiata. quello che normal. 
mente altri attori non sanno dire 
in un film intero, eppure qui la 
sua. bravura si esaurisce, nell’an- 
Nichilire. le. virtù interpretative 
di una Elisa Cegani e di un Fosco 
Giacchetti, con scarso vantaggio 
per l'armonia complessiva del film. 
Strano effetto fa quindi questo 
film che sembra una preziosa cor- 
nice sprovvista di quadro: una 
cura minuziose, . dell'intelligenza 
sveglia sprecate per risultati ef. 
fimeri, Con «L'amante di une 
notte» René Clément è giunto 
ad una svolta pericolosamente in. 
volutiva. Naturalmente questi ra- 
gionementi vanno intesi in senso 
relativo: «L'amante di una notte» 
resta il film più impegnativo di 
questi ultimi giorni, 
Cc. C. 


William traeva il suo indiscuti. 
bile potere d’attrazione che 0 
rendeva caro al bel sesso, Qua- 
le specialista delle orecchie, di. 
ventò celebre in pochi anni; ia 
sua clinica, a Dublino, era fre- 
quentata da pazienti di tutto il 
morndo.. Persino la terribile crisi 
gconomica e sociale sopravvenuta 
in Irlanda negli anni che vanno 
del 1845 al 1849 contribuì note- 
volmente ad accrescere, anche in 
politica, fl prestigio del nostro 
chirurgo, militante nel, partito di 
evanguardia della «Young  Ire- 
land», Per motivi politici William 
conobbe così la poetessa rivo!u- 
zionaria che doveva diventare sua 
moglie. Si chiamava Jane Fran- 
cosca. Elgee, suo nonno era stato 
il rettore di Wexford, e il bisnon. 
no era un italiano emigrato in Ir 
landa. Dotate di precocissime in. 
telligenza, Jane, che aveva assun- 
to in letteratura il poetico pseu- 
donimo. di «Speranza», trascorse 
l'adolescenza nello studio volon- 
tario delle lingue, e imparò il la- 
tino, il francese, il tedesco, sen- 
za contare l'italiano, lingua ori. 
ginaria dei suoi lontani antenati. 


Da ' Wexford, paese natio, la 
promettente giovinetta si trasferì 
a Dublino per perfezionarsi, Ap- 
pena ventenne già traduceve im. 
portamti opere dal francese e del 
tedesco. Alta, slanciata, di por- 
tamento regale, sembrava impas. 
‘sibile, ma, talvolta, la voce calda 
e vibrante, crescendo di tono, tre- 
diva un entusiasmo quasi sempre 
contenuto e «sorvegliato», Come 
avviene a quasi tutti gli uomini 
di bassa statura William ammira- 
va dle donne elte, sicchè s'inna- 
morò della bella e intelligente ra- 
gazza ma poichè Jane era «turris 
eburnea» il nostro dongiovanni 
dovette condurla all'altare. I Wil. 
de si alloggiarono in Westland 
Row e le legittime nozze furono 
successivamente allietate dalla na. 
scita di due figli: Willie, verso la 
fine del 1852, e Oscar, che nacque 
fl 16 ottobre del 1856. 


Senonchè, nell'intervallo delle 
nascite dei due figli, ‘e precisa- 
mente nel 1854, spuntò sull'oriz- 
gonte coniugale la nuvoletta che 
doveva provocare una tempesta e 
turbare la pace domestica dei Wil. 
de, Codesta «nuvoletta» si chia. 


mava Maria Travers, e costei era 
figlia d'un professore del Trinity, 
College. Maria si presentò a Wil 
Ham in veste di cliente e di pa- 
ziente per riceverne le cure me. 
diche ma ben presto teli cure sì 
fecero troppo assidue e degenera- 
rono in une intimità peccamino- 
sa. I due colombelli se ne enda- 
rono in giro per il mondo, e il 
chirurgo spese un bel mucchio di 
denaro per l'amante. In quella 
dolorosa circostanza Jane si com. 
portò con molto sangue freddo; 
conoscendo i. precedenti di suo 
marito, le signora Wilde non vol- 
le dare troppa importanza ella 
tresca e tentò, anzi. di ridurla ei 
minimi termini, come se fosse una 
«distrazione» coniugale prevista é 
scusabile, Mary, invece, tentò con 
ogni mezzo, con ogni lusinga, di 
consolidare la sua posizione e di 
annodare a lei, con vincoli inso- 
lubili, il celebre dottore. Anche 
Mary non ignorava la volubilità 
dell'uomo, e perciò prese le sue 
precauzioni, ben decisa a non la. 
sclarsi liquidare come le altre. 


Una vendetta “letteraria,, 


E questa, sbollito l'entusiasmo, 
era appunto la segreta intenzione 
del chirurgo; William le offrì de. 
naro, regali, ma invano. Irritata 
per. le. offensive proposte, «liqui- 
datorie» dell'emante, e per il di 
scredito che con la sue deplore- 
vole condotta si ere meritato nel. 
la buone società di Dublino, la 
diabolica donna, provvista d'inge- 
gno e. d'immaginazione, meditò 
una vendetta «letteraria» che è 
rimasta memorabile, Mary scrisse 
e mise in circolazione un. libello 
«romanzato», ‘ diffamatorio, nel 
quale certo dottor. Quilp, traspa- 
rente allusione a William, veniva 
accusato di avere abusato di una 
ragazza nel suo gabinetto :scienti- 
fico. Non contenta, della diffama- 
zione, Mary ebbe l'impudenza di 
usare lo pseudonimo letterario 
della signora Wilde, e firmò col 
nome di Speranza il piccante 
«pamphlet». Il padre di Oscar, 
conyien dirlo, aveve una faccia di 
bronzo; finse di ignorare il libel. 
lo e, nel frattempo, fu nominato 


«sîr». per le sue benemerenze 
di scienziato, Mary, esasperata 
per il fallimento della sua offen- 
siva, sì comportò allora come una 
donna uscite di senno, e studiò 
una seconda e questa volta diret. 
ta aggressione polemica contro il 
dottor Wilde. Nella primavera del 
1864 William fu invitato dalia 
«Young Men's Association» a te. 
nere una conferenza. Mentre ia 
sala del Metropolitan si stava uf 
follando, alcuni strilloni assolda- 
ti da Mary distribuirono agli in- 
tervenuti il famigerato libello, 
Perchè equivoco non, fosse possi 
bile, Mery aveva fatto seguire 
ella diffamazione un’avvertenza 
stampata informando i lettori che 
maggiori ragguagli sul dottor 
Quilp e le sue prodezze si pote. 
vano ottenere rivolgendosi al dot- 
tor William Wilde dei quale la 
sciagurata forniva anche il reca- 
pito, 


Disorientati i giudici 


Lo scandalo fu enorme. Lady , 


Jane, approfittando di una as- 
senza del marito e senza infor- 
marlo preventivamente (William 
avrebbe di certo impedito ella 
moglie di cedere ad un impru- 
dente impulso) scrisse una lettera 
di fuoco al professor Travers de. 
aunclandogli l'indegna condotta 
delle figlia. La signora Wilde av- 
vertiva rîsolutamente l'infelico 
padre di Mary che i ricatti di co- 
stei per spillare altro denaro a 
William sarebbero comunque ri- 
masti senza effetto. La lettera di 
Jane andò a finire in' mano di 
Mary che querelò le signora Wil 
de e chiese un risarcimento pecu- 
niario adeguato all'offesa: duemi- 
la sterline, somma, per quell'epo. 
ca, enorme. La causa fu discussa 
nel dicembre del 1864; tutti, ac- 
cusati e accusatori, mentirono, i 
contraddissero e arruffarono tal- 
mente la matassa da disorientare 
1 giudici. Comunque costoro se la 
cavarono alla meno peggio, sen- 
fenziando che, sul piano della nor- 
malità, una fanciulla insidiata e 
Oltreggiata, non continua e man. 
tenere relazioni amorose col suo 
«seviziatore». D'altronde poichè 
William non negava l’esistenza di 
una s«gullty ‘intimacy» (colpevole 
intimità), lo condennarono ed in- 
dennizzare Mary con la «quarta 
parte» di un ‘soldo inglese, Se 
l'ammenda era irrisoria, la con- 
danna restava. Sir William eccu- 
sò il colpo, si ritirò a vita pri. 
vata e cedette la blinica al dottor 
Wilson, uno dei suoi tanti figli il 
legittimi. 

Da allora cominciò a declinare. 
E penosissime disgrazie familiari 
contribuirono indubbiamente ad 
affrettarne da fine, Nel 1867 gii 
morì Isola, una ragazzina, la pre- 
diletta della sua prole «de la main 
gauche», e qualche tempo dopo, 
due altre figlie neturali, rispetti. 
vamente di 21 e 22 anni, perirono 
durante un ballo, bruciate vive. 
Le crinolina di una delle disgra- 
ziate fanciulle. prese fuoco e le 
fiamme si appiccarono anche alla 
gonna della incolume che tentava 
generosamente di prestare soccor- 
so alla sorella in pericolo. 

Fu per William il crollo finale. 
E nella primavera del 1876 il ce- 
lebre chirurgo s1 spense, 

Negli anni che seguirono ella 
morte del padre, Oscar Wilde ce. 
se un meritato omaggio al silen. 
gioso eroismo della sua mamma: 
«In casa nostra, a Merrion Square 
— lasciò scritto il poeta di Sa- 
lomè — mentre il babbo giaceva 
in letto e deperiva consumandosi 
di giorno in giorno, veniva quo. 
tidianamente una strana visitatri- 
ce velate a lutto, Senza che alcu. 
no glielo impedisse l'ospite mi. 
steriosa saliva le scale, entrava 
nella camera di mio padre e si 
tratteneva per lunghissime ore al 
capezzale dell’infermo senza alza. 
re il velo, senza pronunciare una 
parola, Qualunque eltra moglie g- 
yrebbe cacciata l’intrusa, mia mai 
dre invece non volle privare di 
quell'assistenza . silenziosa, di 
quella presenza consolatrice, il 
marito morente; Ella sapeva che 
mio padre amava la donna velata 
e la tollerò, in casa sua, perchè 
anche lei lo amava ancora. Sono 
sicuro — conclude il triste auto. 
re di «De Profundis» — che mio 
‘pedre, apprezzando pienamente ia 
generosità di una simile tolleran- 
za, morì con il cuore traboccante 
dì affettuosa gratitudine per la 
sua incomparabile Jane». 


VITT. EM. BRAVETTA 
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Le specialità di sorrisi Durban’s aumentano ogni giorno. Que- 
sti due giovani fidanzati hanno conquistato a S. Jumbo, al 
cospetto di 14.000 persone, il titolo di «Sorrisi Durban's in 
equilibrio», Se vi sembra che i sorrisi siano un po’ forzati, 
pensate che sotto c'è un vuoto di dodici metri. 

IL. prodigioso dentifricio Durban's, raccomandato da 4216 den= 
tisti per la meravigliosa efficacia dei suoi due grandi ritrovati 
scientifici, ’Owerfax e le Steramine 1951, è in vendita al 


prezzo di L. 200 il tubetto. 
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Un gigantesco lago artificiale 
nella Valle del Tagliamento 


La realizzazione di questo progetto darebbe all'Italia la 
più votente centrale idroelettrica dell'Europa occidentale 


L PROGETTO per la costru- 

zione di un nuoWb impianto 
idroelettrico nella valle del Ta- 
giiamento, presso Venzone, vie- 
ne commentato con notevole ri- 
lievo dalla viennese «Presse», 
che fornisce i particolari di 
questa. grandiosa opera, ideata 
dall'ing. Tito Ognibene di Mi- 
lano; se verrà realizzata, essa 
costituirà il maggiore comples- 
so del genere dell'Europa occi- 
dentale. 


Il progetto — che è stato de- 
positato presso il Ministero per 
i Lavori Pubblici a: Roma — 
prevede la costruzione di un 
‘bacino capace di circa 700 mi- 
lioni di metri cubi d’acqua, con- 
tenuti da una diga in terrapie- 
no lunga un chilometro e mezzo 
e alta 65 metri (complessiv: 
mente, un volume di 17 milioni 
di metri cubi di materiale). La 
diga dovrebbe sorgere alla con- 
fluenza del Tagliamento e del 
Fella, proprio sopra Venzone, e 
creare così il nuovo bacino, che 
si estenderebbe per oltre 20 chi- 
lometri quadrati di superficie 
(nella valle del Tagliamento fin 
presso Tolmezzo e, nella valle 
del Fella fino a Moggio Udine- 
se). Un secondo bacino dovreb- 
be sorgere nella stretta di Pin- 
zano, 24 chilometri a sud-ovest 
dello sbarramento di Venzone, 
con un’altra diga di circa 30 
metri d'altezza e 200 metri di 
lunghezza: esso si estenderebbe 
per una superficie di dieci chi- 
lometri quadrati ed- avrebbe una 
portata di cento milioni di me- 
tri cubi, di cui 65 milioni di 
acqua. utilizzabile, e servirebbe 
a regolare lo scarico del pri- 
mo bacino e come riserva della 
centrale idroelettrica principale 
(quella di Carnino), 

Lo sfruttamento dell'energia 
elettrica prodotta da questo 
spettacoloso complesso dovreb- 
be avvenire attraverso un sus- 
seguirsi di centrali, digradanti 
sino al mare. La prima di que- 
ste centrali, che verrebbe inti- 
tolata a Negrelli, dovrebbe sor- 
gere presso Venzone ed esse- 
re costituita da una cascata di 
circa cento metri e dotata di 
quattro turbine (accanto alla 
centrale sotterranea è prevista 
anche la costruzione nella roc- 
cia di una stazione di trasfor- 
mazione). Al punto di deflusso 
del lavo di Cavazzo, si rende- 
rebbe necessaria la costruzio- 
ne di un grande canale e di 
una galleria di 16 metri di cir- 
conferenza, che dovrebbe. por- 
tare l’acqua ‘alla centrale di 
Carnino, la quale sfrutterebbe 
una cascata di 40 o 50 metri (a 
seconda del livello raggiunto 
dalle acque nel bacino di Pin- 
zano). Verrebbero costruite, 
lungo il corso delle acque, al. 
tre otto centrali, di cui soltan- 
to quella di Pinzano sotterra- 
nea: esse dovrebbero avere una 
portata media di cento metri 
cubi al secondo. Queste centrali 
sono previste per coprire, nei 
periodi di punta, il fabbisogno 
di energia elettrica di numerose 
industrie, ivi compresa la cen- 
trale del metano nella pianura 
padana e i soffioni boraciferi di 
Larderello. Il complesso idro- 
elettrico così creato sarebbe 
capace di una produzione annua 
di un miliardo e mezzo di kw. 
l’anno, di cui la metà sarebbe 
data. dalla centrale principale. 

L’enorme quantità di energia 


prodotta verrebbe distribuita a 
Roma, a Milano, a Linz, a Vien- 
na, a Graz, a Lubiana, a Trie- 
ste ed a Fiume: una conduttu- 
ra dovrebbe g*ungere sino alla 
regione industriale della Ruhr. 

La costruzione del nuovo la- 
go artificiale creerebbe natural- 
mente dei grossi problemi nel 
campo ‘delle comunicazioni, per 
risolvere i quali si renderebbe 
necessario spostare il percorso 
della linea ferroviaria e delle 
autostrade. La ferrovia Tarvi- 
sio-Udine verrebbe così porta- 
ta da Venzone a Resiutta, attra- 
verso un tunnel di otto chilome- 
tri, che dovrebbe poi servire 
anche ad un'autostrada Vene- 
zia-Vienna, di cui viene anche 
ventilato il progetto. La ferro- 
via locale Carnia-Tolmezzo-Vil- 
la Santina verrebbe abbando- 
nata (del resto, per la concor- 
renza degli autotrasporti, essa è 
divenuta passiva) e l’autostrada 
carnica correrebbe lungo il la- 
go di Cavazzo. Va rilevato che 
per far confluire le acque sul- 
l'alto Tagliamento, sarà neces- 


sario risanare le zone incolte |le festeggiata accettò con animo |segnalazione d'onore per unallo sportello. Ma alle sug spalle, |so la strada gli sono stati fatali. 
lungo il fiume, ricuperando così: commosso. raccolta di movelle, e senza ch'egli se ne avvedesse, si | A causa dell'oscurità, egli non 
- — 


alle colture cento chilometri 
quadrati di terreno che verreb- 
bero diboscati. 

La realizzazione del progetto 
— che già da questi brevi e 
schematici dati appare vera- 
mente colossale — darebbe al- 
l'Italia diversi primati: la più 
grande diga in terrapieno e la 
più potente centrale idroelettri- 
ca dell'Europa occidentale; la 
più lunga autostrada in galle- 
ria, il più grande tunnel per il 
passaggio dell’acqua e la diga 
di collegamento più ampia. 

M. D. D. 


Congedo al «Leonardo da Vinci». 
All’Istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci» il preside ed il personale 
hanno voluto prendere congedo, 
in una breve intima cerimonia, 
dalla signora Maria Gognach, che 
dopo 33 annî di servizio lascia il 
suo posto. Dopo brevi parole, ri. 
voltele dal preside, il quale mise 
in rilievo i meriti di questa bra- 
va e instancabile. lavoratrice, i 
colleghi le ‘offersero un dono che 


es , . 
Inizio delle lezioni 

all’Università degli Studi 
1 rende noto agli studenti de 
le Facoltà di giurisprudenza, eco- 
nomia e commercio, lettere e filo- 
sofia che hanno inizio in questa 
settimana le lezioni di vari corsi 
d'insegnamento, secondo gli ora- 
ri affissi agli albi universitari. 
Nelle Facoltà di scienze le lezioni 
evrenno inizio da lunedì 12 cor. 
rente. L'inizio delle lezioni nella 
Facoltà d'ingegneria verrà reso 
moto con avviso successivo. 


(e) 

I laureati iscritti‘ aî corsì di 
estetica e di letteratura italiana, 
per la preparazione agli esami di 
concorso alle cattedre d’insegna- 
mento nelle scuole medie, sono 
convocati nella sede dell'A.L.U.T. 
via dell’Università 5) oggi mar- 
edi, alle ore 21, , per prendere 
accordi sui programmi e sullo 
svolgimento ‘dei corsi col chiaris- 
simo prof, Giuseppe Citanna. 

I laureati iscritti ei corsi di 
matematica € fisica, per la pre. 
parazione egli esami di concorso 
alle cattedre d'insegnamento nelle 
scuole medie, sono convocati nel 
Ja sede dell'A.L.U.T. (via dell'U- 
niversità 5) domani, mercoleaì, 
alle ore 19, per prendere accordi 
sul programmi e sullo svolgimen- 
to dei corsì col chiarissimo ‘prof. 
‘Luigi Sobrero. 


AI concorso nazionale Gastaldi 


Nel concorso nazionale Gastaldi 
di quest'afino la concittadina Mar- 
‘gherita Beha-Picone ha avuto la 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCHIAGGIATO DA UN'AUTOCORRIERA 
il custode del cimitero di Grevatini 


Non si è potuto stabilire come il poveretto è finito sotto il veicolo 


La sonnolenta pace del villag. 
gio di (Crevatini. nel Muggesano, 
è stata turbata iersera da un in- 
cidente nel quale he perduto la 
vita un vecchietto molto popolare 
nella zona, Paolo Strain, di 68 
anni, da Santa Brigida, custode 
del camposanto del paesetto. Era- 
no all'incirca le 18.15 quando la 
corriera Fiat 680, targata TS H 
412, della Società ACNA di Mug. 
gia, raggiungeva, alla guida del- 
l'autista Oscar Carli, di 32 anni, 
da Piezzò di Muggia 698, la piaz 
zetta circolare di Crevatini. L'au- 
tomezzo pubblico si fermava da- 
venti ell’unice trattoria per fer 
scendere alcuni viaggiatori e far. 
ne. salire eltrì dieci; quindi si 
rimetteva in moto per raggiunge. 
re Chiampore, «La zone. era deser. 
ta, e il Carli ha ingranato la mar. 
ica, iniziando «a. moderata. anda. 
tura l’ultimo ‘tratto del percorso. 
Le corriera’si éra! staccata di cin. 
que. metri > circa dalla fermata, 
quando l'autista ha udito un'au 
tentica salve di fischi; l'uomo ha 
pensato subito al solito viaggia. 
tore ritardatario, e per risparmia. 
re allo sconosciuto di rincasare a 
piedi, bloccava il veicolo e apriva 


era. compiuta una tragedia, Ac- 
cento ella ruota posteriore sini. 
sita giaceva prono il cadevere di 
un uomo, che posava il capo in 
une pozza di sangue. Un gruppet. 
to di persone era raccolto intor- 
no allo sconosciuto; qualcuno cor. 
reva ad evvertire la C.R.I. di 
Muggia, che giungeva poco dopo 
‘sul posto con l’autolettiga guida- 
ta dall'autista Arca, e gli infer. 
mieri Oselladore .e Giostra. Dopo 
la, C.R.I., giungevano enche la 
Polizia di Muggia e funzionari 
della Sezione segnaletica per le 
assunzione dei rilievi. La salma 
era priva di qualsiasi documento, 
e nelle tasche della giacca è sta. 
to rinvenuto un libretto di lavoro, 
ciò che ha consentito le prima 
‘identificazione, confermata succes. 
sivamente da una cognata dell'in. 
felice Strain, Lucia Macor, domi- 
ciliata e Norbedi 178, 

L'incidente. dev'essere accaduto 
‘mentre il povero custode scende- 
va a precipizio da una specie di 
zoccolo alto 40 centimetri, posto 
al centro della rotonda piazza. 
Probabilmente lo Strain voleva 
raggiungere la corriera, ma i po- 
chi passi mossi di corsa attraver- 


ALL'INDOMANI DELLA COMPILAZIONE DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 


Il criterio ordinatore del censimento 
conforme ai voti dei coltori di statistica 


.1_r——_————_——r——————_—__—_—__——___—— 
Centri urbani, nuclei abitati e case sparse 


Il censimento del 1951 è il nono, 
ordinato con criteri generali, sta- 
tali, anche per Trieste, come per 
tutti i comuni italiani, conside- 
rando tanto i cinque eseguiti tra 
il 1870 e. il 1910 sotto la domina- 
zione austriaca, quanto i tre fi- 
nora compiuti dopo l'unificazio. 
ne nazionale, nel '21, nel ‘31 e nel 
736; senza contare il censimento 
municipale del 1875 per l'impianto 
dell'Ufficio d'anagrafe. 

Ma quello di quest'anno è il 
primo concepito e disposto a Trie- 
ste in conformità ai desideri dei 
geografi, dei cultori degli studi 
demografici e dei sociologi, inda- 
gatori dell’organamento della s0- 
cietà umana; i quali si augurano 
sempre una distinta registrazione 
delle popolazioni che vivono in 
case sparse, disseminate per le 
campagne o situate lungo le stra- 
de, a distanza tale tra loro da 
non poter costituire nemmeno un 
nucleo abitato; in modo che esse 
non vadano confuse con le popo. 
lazioni che vivono în centri abi. 
tati; e, inoltre, distinguendo le 
varie categorie di centri abitati, 
dal centri urbani massimi ai mi- 
nori in scala decrescente, fino ai 
nuclei minimi, costituiti da un 
gruppo minuscolo di case conti- 
gue o vicine, con almeno cinque 
famiglie, e persino, arrivando al 
casale isolato in campagna, con- 
tenente almeno cinque famiglie, 
Ce n'è anche nel suburbio di 
Trieste di questo tipo, ed è cono- 


MOSTRE D'ARTE 
Sei pittori russi profughi 


Presso la sede del Circolo Arti 
etico, in via Diaz, espongono sei 
pittori russi profughi dalle Jugo- 
siavia Pec poter giudicare della 
loro arte convien tener conto del 


le condizioni di estremo disagio, | 


nelle quali è stata prodotta la lo- 
ro opera più recente. Bisogna te- 
ner conto della mancanza di con- 
venienti cornici, della qualità sca- 


dente dei materiali impiegati e di! 


questo e di quest'altro... Ognuno 
dei sei espositori dai più giovani 
ai più vecchi ha dietro di sè una 
odissea: forse il racconto ‘della 
loro vita riuscirebbe a interessare 
i visitatori più di quanto non rie 
scano le loro opere, che pure me 
riterebbero un consenso  assal 
maggiore di quanto non ne abbia- 
no avuto finora. 

Il più anziano dei sei, Andrey 
Bizenko di Kiev, esule dal 1920 in 
Jugoslavia, ed ora in attesa di 
partire per l'America dove ha a- 
vuto una vantaggiosa offerta di 
lavoro, è un freschista di grande 
bravura. Ha portato con sè una 
ricca documentazione fotografica 
degli imponenti lavori da lui ese- 
guiti nella Jugoslavia d'anteguer- 
ra, Gli edifici monumentali da lui, 
integralmente dipinti, secondo 
quella particolare tecnica di pit 
tura murale che è nota con il no- 
me di firesco-secco, sommano in 
tutto a una decina, ivi inclusa 


una gran chiesa di stile bizanti. | 


no a Belgrado. 

Della pittura bizantina Bizenko 
è un conoscitore profondo: e la 
suo tempera «Cristo» ne fa fede. 
Per le sue decorazioni murali Bi- 
zenko sì è servito di un linguag- 
gio che sfrutta la tipologia e i 
partiti pittorici bizantini con gran. 
de bravura e con notevole effica- 
cia. Certamente sì deve parlare 
di arte «accademica» in quanto 
l'artista imita l'arte del periodo 


macedone più che non la riviva e | 


la ricrei, ma sì tratta di un’acca- 
demia as. 
qualche lampeggiamento di sintesi 
personali e più vitali, 

Qui a Trieste Bizenko né espo- 
sto, oltre al Cristo citato, un vec. 
chio autoritratto, una romantica 
mezza figura di donna e una «im- 
pressione» più rapida e «moder. 
na» del paesaggio della Mace- 
donia. 

Vera Pavlova è una ritrattista 
di gusto mondano di notevole fi- 


‘nezza. I suoì ritratti a pastello 


di belle signore mostrano anche 
‘tina certa larghezza dì fattura che 
li solleva su di un piano più no- 
bile di quento non comporti le 
pura e semplice capacità di..co- 
gliere la somiglianza e di valoriz. 
zare le attrattive dei soggetti. 
Costantino Elliot di madre rus- 
sa e di padre ‘inglese ha studiato 
in Romenia ed ha lavorato anche 
come scenografo in Romania e in 
Jugoslavia. E' un giovane e non 
ha encora trovato ll modo di e- 
sprimersi în modo nettamente per- 
sonale. I suoi acquerelli mostrano 
però che la sua preparazione è 


nobile e non senza, 


sufficiente e che non gli mancano 
doti native de sortirne, quando 
che sia, un pittore. Maggiori am- 
bizioni e forse enche maggior pe_ 
netrazione rivela il suo «Interno», 
a olio, che una incorniciatura in- 
felice disturba in modo sensibile. 

Buone qualità di illustratore 
possiede il giovane bianco-nerista 
Paolo Liberowscki, che espone una, 
serie di disegni in inchiostro di 
china e quelità apprezzabili si ri- 
marcano altresì nei disegni ac- 
quarellati del paesista Eugenio 
Androvich. 

Completano la rassegna due pae 
saggini dell'anziana Nina Zban- 
ducov. 

ss 

Alla Galleria «Vigna Nuova» di 
Firenze si è conclusa una perso 
nale del pittore polese Carlo Hol. 
lesch, L’ertista che si ‘presenta 
da sè in una garbata paginetta, 
afferma di aver sempre ambito 
di esporre opere che dimostrasse 
ro come sia vero che «personali. 
tà» sia cosa ben più profonda di 
«maniera» e di «formula» e che 
pertanto nelle sue opere più re. 
centi non si debba ricercare quell 
la apparente coerenza che. serve 
a individuare e ad etichettare a 
prime vista un artista come il 
«pittore delle candele», il «pittore 
delle bottiglie», dei «rossi», degli 
«spessori» ecc. 

Gio. 


{ Non sì può cantare in una 
autocorriera che torna la dome- 
nica sera dall'altopiano, carica di 
gitanti? Sono alcuni cittadini a 
porsi questa domanda, dopo la 
avventura spiacevole occorsa loro 
domenica scorsa. Si erano imbar- 
cati alle 19.30 a Prosecco, su una 
corriera delle Autovie Carsiche | 
(targata 2115), ed erano una folta 
e allegra comitiva. Lungo il tre-| 
gitto, alcuni giovani intonarono 
qualche canzone, comprese quella 
delle «Ragazze di Trieste», con 
il noto ritornello «Oh, Italia del 
mio cuore», Era, fra l’altro, il 4 
novembre, e il motivo fioriva spon- 
taneo sulle lebbra. Seccatissimo, 
a un certo punto il bigliettaio, con 
fare burbero, fece fermare La mac- 
china e, rivoltosi ai cantori, disse 
minaccioso: «Se no tasè ve buto 
fora». il gesto inaudito trovò ep- 
poggio presso un agente delle P. 
C. il quale si unì al bigliettaio, 
@ dargli man forte, ripetendo le 
stesse frasi. Uno dei passeggeri 
sì fece avanti per fare osservare 
ai due che, in tempi di democre- 
zia, dei gitanti potevano benissi- 
mo cantare, come spesso avviene 
su tutte le autocorriere del mon- 
do. I dus allora non seppero che 
pesci pigliare, e mugugnando tor- 
narono al loro posto, Ma — si 
chiedon» ì cittadini — sono pos- 
sibile simili prepotenze? Forse che 
se avessero cantato un altro ge- 


SEGNALAZIONI 


sciuto con la designazione popo- 
lare, tradizionale di Corte. 

I congressi internazionali di sta- 
tistica, fino dai primi cinque, con- 
Vocati a Parigi, a Vienna. a Lon- 
dra, a Berlino, a Firenze, negli 
anni 1855, '57, ’60, '63, ’67, condi. 
visero tali concetti, e stabilita ia 
unificazione dei metodi d’indagi- 
ne, di registrazione e di elabora- 
zione dei dati statistici, decisero 
che in tutti gli Stati rappresen- 
tati ai congressi gli uffici gover. 
nativi di statistica si impegnasse. 
ro d’impartire conformi disposi- 
zioni a tutti i comuni, suddivi- 
dendo i territori comunali in fra- 
zioni di censimento e in sezioni. 
con centri e nuclei abitati e con 
case sparse. 

Però il sistema seguito dalla 
Commissione centrale di statisti. 
ca. di Vienna di far coincidere 
quasi sempre, nella realtà se non 
in teoria, le frazioni di censi- 
mento con le aree delle frazioni 
catastali, anche se formate di so- 
le case sparse, senza nessun cen- 
tro di popolazione agglomerata, e 
di sommare assieme tutti gli a- 
bitanti di ciascuna «località» (di 
solito, frazione catastale). con o 
senza un centro di case raggrup- 
pate, rese praticamente impossi- 
bile distinguere i due diversi tipi 
demografici. 

In merito alla designazione di 
«case sparse», nelle istruzioni in- 
viate ai comuni dalla Commissio- 
ne centrale di statistica di Vien- 
na, nel periodo di ‘preparazione 
del censimento del 1900, per il 
tramite del Ministero dell'Interno, 
che emanò un'ordinanza, di data 
26 marzo 1899 (n. 22.073), si sta- 
biliva che essa fosse applicata al- 
le frazioni prive di nome topo- 
grafico proprio. 

Questa asciutta disposizione, e- 
spressa in termini equivoci, era 
ben lontana dall’interpretare il 
principio manifestato dai congres- 
sì internazionali di statistica. ed 
era destinata a mon essere né 
compresa, nè applicata. Difatti a 
Trieste l'ufficio statistico anagra- 
fico, che, ai fini del censimento 
e dell'anagrafe, provvide ad asse- 
gnare ad ogni sezione nel subur- 
bio un nome. particolare, cadde 
nell’equivoco, e designò una se- 
zione di collina nella frazione di 
Roiano col nome di «Case sparse». 

La Commissione centrale di sta. 
tistica di Vienna non registrò ta- 
le fantastico toponimo, e lasciò la 
sezione innominata, perchè le zo- 
ne .di case sparse avrebbero do- 
yuto circondare tutti i centri e 
1 nuclei abitati. Ma i centri e i 
nuclei abitati non furono mai 
individuati nel suburbio di Trie- 
ste, considerandosi ogni frazione 
catastale come una elocalità». In. 
somma i censimenti ordinati dal- 
l'Austria non applicarono mai il 
criterio raccomandato dagli stu- 
diosi, e affermato dai congressi di 
statistica, di distinguere le case 
sparse dalle case raggruppate. E 
così si continuò nei censimenti 
eseguiti a Trieste dopo l’unifica- 
zione nazionale. 

Di conseguenza, 
trale di statistica di Roma, 


l'Istituto cen- 
già 


nere di canzoni, più grate alle 
orecchie del bigliettalo e del po- 
liziotto, le, cosa passava liscia? 
La risposta alla direzione delle 
Autovie Carsiche. 

La via Commerciale presenta 
due diverse caratteristiche: bella 
strada all'inizio, fiancheggiata da 
alte case; mano a mano che si sa- 
le, cessa la continuità tra le file 
di case, ma soprattutto finisce la 
bella strada, Nella parte alta man- 
ca addirittura il marciapiedi. Le 
strada però è tutta un’arteria di 
intenso traffico, percorsa sino al 
termine anche dall'autobus «O». 
La mancanza dei marciapiedi crea 
perciò notevole pericolo per gli 
abitanti, specie per i bambini, sen- 
za dimenticare poi il grande traf- 
fico pedonale dei giorni festivi. Il 
lavoro da fare non è dei più co- 
stosi, perchè una traccia di mar 
ciapiedi già esiste, ‘e basterebbe 
provvedere soltanto alla comple- 
ta. sistemazione, offrendo un mi 
nimo di comodità ai pedoni, che 
chiedono soprattutto le sicurezza 
di' transito, 

aerei giaro 


Dieci apolidi espulsi dalle Jugo- 
slavia per d soliti motivi politici, 
sono giunti domenica sera alla 
Stazione di Opicina campagna, da 
dove, dopo le rituali formalità, 
sono stati avviati in uno del cam- 
‘pì profughi delle zona, 


nel 1939, quando si stavano pre- 
parando le operazioni preliminari 
per il censimento che doveva es- 
sere effettuato nel 1940, volendo 
eliminare ogni incertezza in ma- 
teria, esistente in. varii comuni, 
decise di eseguire direttamente su 
appositi piani topografici la deli. 
mitazione dei centri stessi, con un 
criterio unico per tutti i comu. 
ni italiani. 

Per il censimento del 1951 VT. 
stituto centrale di statistica di 
Roma provvide a perfezionare tali 
piani topografici in modo che può 
essere definito ammirevole e in- 
superabile ai fini della distinzio- 
ne tra popolazione agglomerata in 
centri e in nuclel abitati e in 
popolazione distribuita in case 
sparse; degno di essere conosciu. 
to anche nei particolari. 


ANGELO 


IN TUTTE LE FAMIGLIE ITALIANE, DALLA SICILIA!A TRIR- 
SCOCCHI! STE, DOMENICA E° STATO COMPILATO IL QUESTIONARIO’ 
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IMPROVVISO GUASTO AI 


FRENI DI UN’AUTOBOTTE 


LA CISTERNA 


SI SCHIANTA 


e ruzzola lungo una scarpata 


Un'eutocisterna della Società C. 
T.C.S.A. di Portogruaro è ruzzo- 
lata iermattina lungo un pendio 
di Servola, inaffiando abbondan. 
temente il terreno con la nafta 
che aveva 2 bordo, Verso le 11 il 
massigcio veicolo, targato UD 
1755. trainante il rimorchio con 
cisterna targato UD 159, percor- 
reva, alla guida dell’autista Fer- 
dinando Schiff, di 36 anni, domi- 
ciliato @ Monfalcone in via Mon. 
te Grappa 15, la via Baiamonti, 
proveniente da piazza Foraggi e 
diretto werso i Cantieri. La stra- 
da, in discesa, ha tavorito la velo- 
cità dell’eutomezzo, che lo Schiff 
guidava con la dovute cautela, te- 
nendo gli occhi fissi davanti a sè 
e senza scambiare. nemmeno una. 
perola con. il collega che gli sede. 
ve accanto nella cabina. La corsa 
dell’autocisterna è proseguita nor- 
male fino all'incrocio con via del 
Roncheto, dove lo Schiff rallen- 
tava leggermente la marcia, Im- 
pugnando i freni, l'autista si è 
accorto che il dispositivo idrau- 
lico non rispondeva ai comandi, 
Il momento era quanto mai dram. 
matico, e un incidente poteva si. 
gnificare, oltre all’irrimediabile 
perdite di tutta la nafta contenu. 
ta nella cisterna, anche danni di 
maggiore entità; chiamando a rac- 
colta tutto ll suo sangue freddo, 
lo Schiff riusciva @ evitare un 
muro che aveva di fronte, e fa. 
cendo presa sullo sterzo, poriava 
i pesente veicolo verso sinistra, 
abbordando la strada di Seryola, 
in quel punto in salita, Ma le ful 
minea manovra non potè com- 
piersì senza inciampi, in quanto, 
mentre l’automezzo virava a si- 
nistra, la cisterna sbandava al- 
l'improvviso e, col suo peso, strap. 
‘peva i tiranti metallici che la fis- 
savano @l telaio del rimorchio 
Ormai libera, la mastodontica 
botte ha superato, abbettendolo, 
un piccolo muricciolo, e percor. 
rendo a ruzzoloni due metri circa 
di scarpate, è finita sulle rotaie 
del tronco ferroviariv che si sno. 
da verso lo Scalo Legnami. Nono- 
stante l'incidente, lo Schiff è ri. 
masto inchiodato al volante, e do. 
po pochi metri la motrice si è 
fermata senza provocare ulteriori 
danni. Nelle capriole lungo, le 
scarpata, la cisterna si è conside 
revolmente ammaccata, e da uno 
squarcio la nafta ha incominciato 
@ zampillere, Lo Schiff e ìl suo 
collega si davano prontamente da 
fare per ovviare all'inconveniente, 
e poco dopo un carro attrezzi dei 
pompieri giungeva sul posto per 
iniziare l'opera di ricupero. Dato 
l'ingente peso della cisterna, è 
stato fatto intervenire anche il 
carro attrezzi della Polizia, che 
è riuscito @ sollevare la botte e 
riportarla sulla strade. I denni 
non sono stati ancora valutati. 


Il motociclista non vide 


il filo che sbarrava la via 


Teri alle 11,30, in une strada pe 
riferica, si è verificato un inci 
dente, nel quelé è rimasto ferito 
l'autista Umberto Toscano, dì 34 
anni, abitante in via T. Luciani 3. 
Alla guida della sua motocicletta 
«Indian» targata TS 2727, il To- 
scano percorreva la Strada di Fiù- 
me, proveniente da Cattinara, Il 


centauro, ch'era diretto verso il 
centro, nella sua corsa non sì è 
accorto che, a una cinquantina di 
metri dallo stabile n. 99, un osta- 
colo gli tagliava la strada: si 
trattava di un cavo d'elettrifica- 
zione che @lcuni operai avevano 
teso attraverso la via per siste- 
marlo meglio. Il Toscano ha pro- 
seguito la marcia andando a shat- 
tere in pieno contro il cavo, e 
per l'urto ha perduto il controllo 
del manubrio ed è stramazzato pe- 
santemente el suolo, Il poveret- 
to è stato prontamente raccolto 
da un automezzo della Polizia, di 
passaggio in quella zona, e accom- 
pagnato all'ospedale, dove il me- 
dico astante .gli ha riscontrato 
contusioni escoriate allo zigomo 
sinistro, al ginocchio sinistro e 
al pollice destro. Dopo le cure, il 
Toscano ha potuto rincasare, giu- 
dicato guaribile in 7-10 giorni, 


—+-—-;-;---/ 


Nel salire su un tram della li- 
nea 5, al capolinea di corso Gari- 
baldi, Maria Stampetta in Pelosi, 


na 17, è stata derubata del por. 
tafogli con 400 lire, alcune poliz- 
ze e documenti, che teneva nella 
tasca destra del cappotto. Non 
appena si è accorta del borseggio, 
la Pelosi si è rivolta alla Polizia. 


Per onorare la memoria del ba- 
rone Demetrio Economo di, San 
Serffî, dagli impiegati e impiegate 
dell'Ospedale Infantile lire 10.000, 
dal dott, Giuseppe Foà 1000, da 
Giacomo e Jenni Grioni 1000, dal- 
l'avv. dott, Silvio Battistella 2000, 
dal barone Rodolfo e baronessa 
Camilla de Rinaldini 500, da Ma- 
ria.e Maria Federica de Helmrei- 
chen 15.000, da Maria Iavicoli, El- 
da Pellegrini, Anita Furlan, dott. 
Tullio Hillebrand, Carlo Moz, Giu- 
seppe Clenovar 1500, da Despina 
Costì 5000, da Elena Stavro-Costì 
2000, dall'avv. Paolo Cuzzi 2000, 
da Tilde ed. Zttore Fonda 5000, 
da Alfredo e Sabina Pototschnig 
2000, dalla famiglia Manzulla-Ac- 
cerboni 1000, da Piero e Susanna 
Diana 2000, dal dott. Pino Taglia- 
ferro 2000, da Lydia e avv. Giorgio 
Giorgacopulo 2000, dal dott, Fi- 
lippo e Anna Maria Artelli 5000, 
da Olga e dott. Lamberto Gladuli 
2000, da Alberto e Hisa Glanzmann 
2000, da Nella e geom. Umberto 
Campi 2000, dall'ing. Domenico 
conte Rossetti di Scander e fami- 
glia 1000, da Penelope Sevastopulo- 
Ralli 2000, da Nora de Pangher 
Manzini e figli 2000, da Rodolfo 
‘Brunner 20,000, dal dott. Marcello 
Ravalico 2000, dalla famiglia Lu- 
ciano Cattaruzza 10.000, dal dott. 
ing. Ugo e Alice Cappelletti 2000, 
da Laura e Carle Bak 2000, da E- 
rica Mosetti 1000, da Camillo ed 
Erica de Moraitini 1000, da Alber- 
to Bois de Chesné 1000, dalla fa- 
miglia Panajotopulo-Seeman 1000 
pro Ospedale infantile; da Clelia 
e comm. Carlo Frandoli 5000, da 
Edgardo Sorrentino 1000, da Ma- 
ria Artelli Gidoni 3000, dall'avv. 
Silvio Battistella 3000, da Costa: 

tino Protegdico 5000, da Paolo Mi- 
cheli 4000, dai funzionari e perso- 
nale della Banca Triestina 10.000 
pro Banca Triestina (Fondo D, E- 
conomo); dal fioraio Carli Giu- 
seppe 1000 pro Osped, inf. e 1000 
pro C.R.I.; dal gr. uff. Alberto 
Cosulich 1000 pro Osped. infant. 
e 1000 pro Banca Triestina (Fondo 
D. Economo); da Maria e Anto- 
nio Cosulich 3000 pro Banca Trie- 


| ELARGIZIONI VARIK | 


Lunedì avranno inizio 
i corsi di lingue dell’U. P. 


Presso la segreteria dell’Univer. 
sità Popolare, in piazza della Li 
bertà 6 (tel. 54-85), continuano 
le iscrizioni ai corsi annuali di 
lingue straniere che avranno ini 
zio lunedì 12 novembre, alla. scuo. 
le elementare di via del ‘Teatro 
Romano, con l'orario e ciascuno 
di essi assegnato. Tali corsi, 
presso i quali insegneranno gli 
stessi docenti dello scorso anno, 
sono i seguenti: lingua inglese I 
(4 corsi); lingua inglese Il (4 
corsi); lingua inglese IMI (2 cor- 
sì); lingua. francese I (2 corsi); 
lingua francese TI; lingua fran- 
cese III; lingua tedesca I; lingua 
tedesca. Il: lingua tedesca III; 
lingua spagnola I; lingue spagno- 
‘le II; lingue portoghese I; lingua 
ungherese L 
Le iscrizioni si ricevono, nella 
suddetta sede, giornalmente dalle 
9 alle 13 e daîle 16 alle -19, fino 
a sabato 10 novembre p. vi 


NAVI IN PORTO 
1.5 novembre 1951 


‘Porto Vecchio: B. 7 «Marvia» 
(br.); B. 14 «Kosani» (gr.); B. 15 
«Susaa» (da.); B, 16 «Irma» (it.); 
B..28 «Nakshon» (isr.); B. 24 «Flo- 
rina» (gr.); Porto doganale: B. 26 
<Vis» (jug.); Porto Duca d’Aosta: 
B. 32 «Citadel Victory» (am.); B. 
37 «Domino» (br.); B. 38 «Tinos» 
(gr.); B. 139 «Paolo Toscanelli» 

it.); B..43 «Aequitas» (it.); B. 44 


di 46 anni, abitante in via Man. e Sim Lee» (am.); 


Lioyd: «P. Gori» (it.), 
(it.), «Ariete» ( D 

Georgios» (gr.), «P. Said» (eg.); 
Ilva Nuova: «Deneb» (it.), S. Sab- 
ba: «Esso Edinburgh» (br.); S. 
Rocco: «M. Goulandris» gr.); $. 
Rocco Dock: «Ruta» (it.). 


stina (fondo D. Economo) e 2000 
pro Osped. infant.; da Saffo e Spi- 
To Katomerig 1000 pro Comunità 
greco-orientale. 

In memoria di Anna ved. Carini 
dalla nipote Lucia Carini 1000 pro. 
Lega Nazionale (fondo Socc. inv.). 

In memoria di Amedeo Fantoni 
da Elisa ved. Descovich 500 pro 
chiesa S, Cuor di Maria; da Lina 
e Doimo Suich 1000 pro Profughi 
giuliani. e dalmati. 

In memoria di Mario Fabro da 
Rita e Priamo Mandruzzato 2000 
pro Ist. Rittmeyer; dall'avv. Lui- 
gi Silvestri 1000 pro Conf. femm. 
S, Vine, de' Paoli (parr. S. Gio- 
vanni);. da Pia e Norina Sacchi 
1000, da Ines e Salvatore Carteny. 
1000 pro Esuli istriani. 
© In memoria di Giuseppina Sta- 
nisci dal figlio Giuseppe e fami- 
glia 2000 pro C.R.I. e 3000 pro Ist. 
Poveri; da Paola e Renzo Vittori 
2000 pro Ist, Rittmeyer, © 

In memoria del rag. Piero Crain 


da Maria e Antonio Petito 1000, 


pro E.C.A.; da Gisella Pesante e 
Nicoletta de Toma 1000 pro Ist 
‘Rittmeyer. 7 

În memoria di Giovanni Fran- 
doli, nel V anniv., dalla famiglia 
Frandoli 5000 pro Banca Triesti- 
na (Fondo D, Economo). | 
. In memoria di Berta Reis da 
Fulvio Reis 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer. - 

In memoria di Carla Comianz 
da Ette. e Giuliana Comianz 1000 
pre Villaggio del. Fanciullo, 

Im memoria di Elisa de Schiller 
dalle allieve diplomate della Scuo- 
la Convitto inf. 11.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Ugo Scremin da 
Maria Mosco 1000 pro Orfani ma- 
rittimi, 

In memoria di Lydia Gotschlich 
da Edgardo Lange 1000 pro Osped. 
infantile, 

In memoria di Maria Perz, nel 
T anniv., dai figli Arialda e Paolo 
1000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria dei defunti da Maria 
Mosco 1000 pro Vill. Fane. A 

Da Martino Godelli 500 pro Ist. 
Rittmeyer, 


Martedì ‘16. novembre: 1951 === 


OGGI AL ROSSETTI 
pecore | NANDO OSIRIS 


Eccezionale 
con 


debutto della 
DOLORE PALUMBO 
R 


Compagnia di 
GIANNI CAVALIE 
GIANNI. AGU 
che. presenta 


sarà riuscito « discernere ll limi. 
tare dello zoccolo di pietra, o 
avrà incespicato in qualcosa, ca. 
dendo poi lungo disteso davanti 
‘alla corriera, che gli ha schiaccia. 
to il cranio con la ruota anteriore 
sinistra. Le spettrali luci delle 
lampadine a batteria hanno perlu- 
strato a lungo la zona per tro- 
vare un elemento che spiegasse 
il mortale incidente, elemento che 
non è stato trovato, Scrutando il 
terreno, gli agenti hanno rinve- 
nuto soltanto un povero berretto 
mero schiacciato e impolverato, 
Apparteneva al morto, e il risuc. 
chio dell’eria lo aveva scaraven. 
tato contro un muricciolo costrui. 
to al limitare della piazza, A. tar- 
da sera, la salma è stata rimossa 
è traslata al camposanto di Mug- 
gia. Lo Strain, ch'era vedovo, la- 
scia tre figli adulti. 


I 
IS) 


nuova grande rivista in 2 tempi di 
MICHELE GALDIERI 


nella. interpretazione di 
Marîna Doge — Lauretta Masiero 
Neona Sim — Lof Perezoff 


H più grande 
successo 
del giorno! 


PRENOTAZIONE VENDITA PRESSO BIGLIETTERIA 
CENTRALE « GALLERIA PROTTI — TELEFONO. 63-72 


Per raggiungere il tram cade 
e si frattura un malleolo 


‘Reduce de un mesto pellegri- 
naggio al cimitero di Sant'Anna, 
dove aveva portato dei fiori sulla 
ne ran 
Sine ROSSANO BRAZZI-CIAUDINE DUPUIS- CHARLES VANEL 
EI GIOVANNI: GRASSO = Rogia di CAMILLO MASTROCINQUE 
Gr; 


le, Verso le 19 ella usciva dalla 
cittadella del silenzio e si portava 
ajlla fermata del tram. Poco dopo 
giungeva una vettura della linea 
«l>, e la Gocevar si slanciava di 
dorsa per raggiungerla, ma. sci 
volava, ebbattendosi pesantemen- 
te.al.suolo e fratturandosi il mal- 
leolo esterno destro, Poco dopo 
è sopraggiunte un autobus, il cui 
autista si è offerto di portarla si- 
no ella CRI, in piazza Vittorlo Ve. 
neto. Al pronto soccorso la ferita 
veniva visitata da un medico, il 
quale la faceva trasferire d'ur. 
genza all'ospedale, dove è stata 
accolta con prognosi di 40 giorni. 

Percorrendo una via del centro, 
Alida Zuppinî, di 22 anni, da Al- 
baro Vescovà 114, ha messo un 
piede in fallo ed è caduta, ripor- 
tando una vasta escoriazione al 
ginocchio sinistro, 

Di una brutta caduta è rimasto 
vittima il ragazzo Aldo Pauluzzi, 
di 9 anni, abitante in via Valen-|. 
tini 8. Verso le 12.30, il ragazzo 
sostava all'incrocio di via Piccar- 
dî con via Bortoletti, in attesa 
che sua madre uscisse da un vi 
cino negozio, dove stava acqui- 
stando dei generi alimentari, Per 
ingannare la noia, l’Aldo si met 
teva a giocare, incurante del fat- 
to, che ogni passo in quella zo- 
na sconvolta dai soliti lavori stra- 


| D, È 


Oggi al Cine Teatro Armonia: 


TL TANTO ATTESO CAPOLAVORO ITALIANO 


IL CRIMANO DEL PIAVE 


dali, poteva essergli fatale. Di- 

fatti ad un certro punto il ragaz: con 

20 ha tentato una mezza corsetta, Milly VITALE, Frank LATIMORE, Carl 
ma è scivolato andando a cadere OCCO Gi È È 
di peso in uno dei tanti avvalla- CR LO, ore CLRNSE NBERG 


menti; ha riportato la frattura del 
braccio destro, e raccolto dalla 
CRI, è ‘stato accompagnato allo 
ospedale, 

Un gioco culminato in una di 
sgrazia, quello cui partecipava ie- 
ri pomeriggio, in piazzale San 
Giacomo, il ragazzo Sergio Schiu- 
laz, dî 10 anni, abitante in via 
Corridoni 17. Verso le 15.30 lo 
Schiulaz saliva sul muricciolo che 
delimita il sagrato della chiesa, 
ma metteva un piede in fallo e 
stramazzava sulla sottostante stra- 
da, fratturandosi il polso sinistro. 
Qualcuno ha chiamato la CRI, e 
‘poco dopo, con un’autolettiga, il 
ferito veniva avviato all'ospedale, 
e qui accolto con prognosi di um 
mese nel reparto ortopedico, 


@ con la partecipazione straordinaria del tenore 


GIACOMO LAURI VOLPI 


E IL FILM CHE RIEVOCA LA TRAGEDIA DEL PIAVE E 
E LE EROICHE GESTA DEL TRIESTINO TENENTE DEI 
BERSAGLIERI FRANCO STUPARICH DETTO IL CAIMANO, . 


A. complemento del grandioso fil 
ANGELINO presenta sua scena la rivista..., 


AMERICOMANIA (ovvero) .MARECHIARO 
CASSA ORE 15 INIZIO ORE 15.30 


OGGI - CINEMA GARIBALDI 


CHI NON RICORDA LA BELLA 


MARIA MONTEZ? 


LA VEDRETE IN UN GRANDE CAPOLAVORO 


AMORE E SANGUE 


con MASSIMO SERATO e FOLCO LULLI 


SE O BE 

Un carro dei vigili del fuoco è 
accorso. alle 11 in via delle Lin- 
fe 64, dove s'era incendiato 1] 
camino, I pompieri sono. riusciti 
in breve a scongiurare ogni pe- 
ricolo, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale. 6105 (6140), Generali 
6305 (6340), Ras 1830 (1850), Ba- 
stogi 1458 (1452), Cantoni 16350 
(16400), Olcese 3920 (—), Un, Ma- 
nifatt, 245000 (249000), Fisac 403 
(404); Fibre 3105 (—), 
(2498), Finsider 503 (505), 
891.50 (892), Ansaldo 148 (—), Bre- 
da, 46 (—), Fiat 469.50 (471.50), 
Sade 898 (903), Edison 1885 (1888), 
Caffaro 743.50 (744), Valdarno 3415 
(3412), Esticino 945 (944), Seso 
2070 (2105), Sip 1157 (1160), Viz- 
zola 2155 (2165), Meridelettrica 
898 (898), Terni 228.75 (230), DI- 
2730. (2770), Eridania 
13930 (13990), Anic 187.50 (188), 
Gas 25.25 (24.25), Pirelli Ital. 955 
(960), Pirelli e C. 945 (955), 
TRIESTE 
Generali 6280 (6270), Assicura- 
trice 760 (—), Ras 1830 (—), Trip- 
covich 7500 (—), Crda 198 (195). 
Valute libere: Sterlina 8550-8600, 
marengo _ 67: , umitaria 1600- 
1620, dollaro 686-688, svizzero. 156 
158, oro al mille 890-900, 


CONDENSATORI 


TRIESTE - Via della Borsa n. fa, ‘telefono n. 41-67 


RISOLTO IL PROBLEMA 
DEL RISCALDAMENTO 


CON LA STUFA «INFRATERM» BREVETTATA 


——@@—@@P1@—n@<©@©© "© 
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E' UN 
PRODOTTO 
TRIPLEX 
ALE 
EMANA 
RAGGI IN- 
FRAROSSI 


FNZIONA 
A GAS E 
PIBIGAS 


Vehamen 


l’antidolorifico 


DIMOSTRAZIONI PRESSO: 


F.!!' BONIFACIO - Via Roma, 20 


Dott. MAR:0 GENTILLI 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


nevralgie, mal di testa, 


AL PE 
mai da dolori Riceve dalle 11.30-13. e 18.30-20 SA da ko cena Marida 
periodici PIAZZA N. TOMMASEO N. 4-1|17 alle 18; dalle 19,30 alle 20.30 


Telefono 28330 


Dott. DE GIACOMI 


SPECIALISTA MALATTIE 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 

© per appuntamento 
Via Cicerone li - Telefono 2-34-19 


Dott, Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Via S, Lazzaro 15-Il — Tel, 8030 
Ore 11-18 - 17-19; festivi 11-12 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17.20 


i—————————————————Èq.t 


Piazza della Borsa N, 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Dott. UGO CIOLI 


. SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore  11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-III 
TELEFONO N. 96384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Vin Rossini 14 — Telefono 71-24 

Ore: 11.80-12:30 e 18-19.30 


Dott. P. FILOGRANA 


PECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-Il 
Telefono 96336 


SOC.IT. PRODOTTI SCHERING- MILANO 


Dott. B. Schàffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo, : mericano 
rimodernate le vostre dentiere 

Dentiere megnetiche, Palati invisi 

bili. Dentiere inferiori stabilizze‘e 

Protesi in giornata. Rimbasamento 

dentiere inacerenti, Prezzi modici 

Via Colombo 1 (ang. v. S, Marco) 


Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie. della bocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
escluso il sabato 

CORSO 29, I piano » Telof, 29842 


SA 


a 


(SD rina 


(PELLIZZARI 


porrseto 


E SENTE 


Martedì 6 novembre 1951 
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UNA VEDUTA AEREA DEL PICCOLO 


VILLAGGIO DI PANMUNJON, DOVE SI SVOLGONO LE 
TRATTATIVE PER LA CESSAZIONE DEL FUOCO IN COREA. IL VILLAGGIO SEGNATO CON 
IL N. 1 NON HA ALCUN EDIFICIO ADATTO ALLE RIUNIONI, CHE HANNO LUOGO NEL- 


LH TENDE CONTRADDISTINTE CON IL N. 2, IL GRUPPO DI TENDE SEGNATE CON IL N. 8 
E° DESTINATO AL PERSONALM AL SEGUITO DEI PARLAMENTARI DELLM DUE PARTI 


È 


GIORNALE DI TRIESTE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucca, 5 


Stamane c’è stata una discus- 
sione, piuttosto interessante, su 
certe tessere di partigiano che, 
secondo il teste: Pasquale. Fac- 
ca, detto «Toti», partigiano 
del battaglione «Mazzini», di- 
pendente dalla brigata «Ippoli- 
to Nievo». sarebbero state, al- 
l'epoca della resistenza ed in 
circostanze davvero: strane, ri- 
lasciate ‘agli iscritti delle varie 
formazioni. 

Il discorso è andato su per 
‘giù così. Il Facca, il 15 febbraio 
1945, si trovava nella sua casa a 
Gradisca da appena due giorni 
(egli faceva parte di un repar- 
to «Sac», cioè di Uno ‘di quei 
nuclei che non avevano accan- 
tonamenti fissi, ma venivano co- 
comandati di volta in volta per 
compiere azioni di sabotaggio 
e'di disturbo per poi ritornar- 


= = 


SI RIACCENDONO I "COMBATTIMENTI NELLA COREA CENTRALE 

Controffensiva nordista 
7 [peo 9 1) (] 

sulla «linea d’armistizio» 


Nuove concilianti proposte degli alleati a Panmunjon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ufficiali alleati e di altrettanti 


5 Munsan, d 

Nell'intento di accelerare la 
conclusione dei negoziati per 
Parmistizio e tenuto conto del 
fatto che intensa è l’attività 
dell’una -e dell'altra. parte sui 
fronti, durante questa seconda 
fase di trattative, i rappresen- 
tanti alleati nella, commissione 
dei quattro — che stamane ha 
tenuto la sua diciottesima riu- 
nione sotto la tenda di Pan: 
munjon —: hanno fatto oggi 
una proposta del tutto nuòva, 
che non è dispiaciuta ai rap- 
presentanti comunisti. 

Essa scaturisce - dall'accordo 
già raggiunto nel punto the la 
linea, di cessazione del fuoco do- 
‘vrà derivare da quella di con- 
tatto, salvo rettifiche di carat- 
tere locale, da decidere caso 
‘per caso, Forte di questa pre- 
messa il generale Hodes, il più 
autorevole dei due rappresen 
tanti alleati nel sottocomitato 
dei quattro, ha proposto for- 
malmente stamane che non ap- 
pena sia stato raggiunto. l’ac- 
cordo su tutti gli altri punti del 
protocollo d'armistizio, sia co- 
stituita una commissione di tre 


comunisti, con il compito di ri- 
levare rapidamente la linea ef- 
fettiva di contatto. 

‘Tale provosta alleata è stata 
Sviscerata stamane e di nuovo 
nel pomeriggio — oggi le di- 
scussioni si sono protratte pet 
ben quattro ore e yenticinqué 
minuti — e i rappresentanti co- 
munisti hanno finito per rico- 
nescere che è degna di esser 
‘presa in seria considerazione. 
In base ad essa le due delega» 
zioni vere e proprie riprende 
ranno subito i lavori. per discu- 
tere gli altri punti dell'ordine 
‘del giorno, comprendenti tra 
l’altro la costituzione ‘della 
commissione di lianza 
dell’armistizio, lo scambio dei 
prigionieri e alcuni problemi 
particolari dello statuto della 
zona-custinetto, 

Quando insomma, l'accordo 
sia completo su tutte le mate- 
rie discusse, allora entrerebbe 
in funzione la commissione dei 
sei per l'accertamento delle li- 
nee di combattimento, che do- 
vranno trovarsi al centro di 
Una zona ampia ovunque due 
miglia e mezzo, salvo intese di 


A Léon Jouhaux 
il “Nobel,, per la pace 


I vecchio sindacalista francese. scelto {ra 28. candidati 


; Oslo, 5 
La Commissione parlamenta- 
re apposita ha annunciato que- 
sta sera che il Premio Nobel 
per la pace 1951 è stato asse 
gnato a Léon Jouhaux, il vec- 
chio sindacalista francese capo 
della Confederazione interna- 
zionale dei sindacati liberi. Co- 
me di consueto, la commissio- 
ne parlamentare norvegese non 
ha dato particolari sulla vota- 
zione, nè ha specificato il moti 
vo per la scelta, che si ritiene 
sia dovuta a motivi politici, 
Già altre volte la Commissio. 
ne ha compiuto gesti che aye- 
vano particolare rilievo dal la- 
to politico. Nel 1935 per esem- 
pio la Commissione  sfidava 
itler assegnando il Premio 
Nobel per la pace al giornali- 
Sta tedesco Carl Von Ossietzky. 
I premio di quest'anno am- 
monia a 167.612,46 corone sve- 
lessi ì 
Il premio sarà. consegnato 
personalmente a Léon Jouhaux 
ad Oslo, se accetterà l'invito a 
presentarsi per quell'occasione, 
il 10 dicembre, anniversario 
della morte del fondatore del 
premio. Come altri, Jouhaux 
sarà invitato a pronunciare un 
indirizzo di pace davanti a Re 
Haakon VII, al Principe eredi. 
tario Olaf ed ai rappresentanti 
della. vita culturale norvegese 
riuniti nell'Aula Magna della 
Università di Oslo. > 
Jouhaux è il settimo francese 


“che riceve il Premio Nobel per 


la pace. Gli altri sono stati 
Frederic Passy (1901), Louis 
Renault (1907), Paul H. B. Bal 
luet (1909), Léon Burgeois 
(1920), Aristide Briand (1926) e 
Ferdinando Buisson (1927). 

Ventisette candidati di 19 na-. 
zioni ed un apolide erano stati 
prescelti per il premio di que- 
st’anno. L'elenco venne pubbli- 
cato il 23 febbraio. 
—Quest'anno non sono stati no- 
minati come candidati nè Chur- 
chill nè Truman. L'avvocato in- 
glese Sir Hartley Shawcross, il 
solo candidato ‘inglese, aveva 
chiesto subito dopo la pubbli- 
cazione della lista dei nomi di 
essere escluso perchè la sua at 
tività politica all’estero non era 
di importanza tale da portarlo 
all’onore del Premio. 

Fra gli altri si ricordano 
Pandit Nehru e la signora ita- 
liana Maria Montessori, che e- 
rano stati già candidati negli 


. anni passati. E° probabile che 


per l’anno venturo venga -pro- 
posta la nomina del Presidente 
Peron, la cui candidatura que- 
st'anno è stata fatta pervenire 
al Comitato orsanizzatore trop- 
po tardi. 


Festose nozze a Lisbona 


della matadora Conch'ta 
Lisbona, 5° 

La famosa matadora peru- 
viana Conchita Cintron si è 
sposata stamane col nobile 
Francisco de Castello Franco. 


La ‘cerimonia, che ha avuto 
luogo tra mezzogiorno e la 
‘una circa, si è svolta nella pie- 
cola cappella dell'antico palaz- 
zo dei Conti de Ribeira, abbon. 
dantemente decorata di gla- 
dioli bianchi. In prima fila a- 
veva preso posto l'ex re Um- 
berto, circondato da numerosi 
membri dell’aristocrazia porto. 
ghese, i 

Al suono della marcia nuzia- 
ne, Conchita Cintron, indos- 
sando un abito di satin bian- 
co, è entrata al braccio di Ruì 
de Camara, suo maestro nel- 
l’arte della. corrida; lo sposo 
ha preso posto di fianco a Con- 
chita mentre i fotografi temr 
pestavano la giovane coppia di 
lampi al magnesio, Durante la 
Messa, un coro femminile ha 
eseguito tre cantate, e alla fi- 
ne della cerimonia. l’officiante 
ha impartito agli sposi la be- 
nedizione speciale del Ponte- 
fice, 

All’uscita dalla cappella, 
Conchita non è voluta. salire 
in automobile e tra le accla- 
mazioni della folla ha percor- 
so a piedi, al braccio di suo 
marito, il breve tratto fino al 
l'ingresso del palazzo de Ribei- 
ra; dove, esposti in. un salone, 
gli invitati hanno ‘potuto am- 
mirare i magnifici doni di noz- 
ze: servizi di argenteria, va- 
sellame, gioielli; dipinti antichi, 


| Nulla si. sa circa il viaggio ‘di 


nozze, ma gli intimi ritengono 
che gli sposi si recheranno in 
Francia. Al loro ritorno si sta- 
biliranno ad Aveiro, nelle vi- 
cinanze di Porto, 

Il matrimonio mette fine al- 
l’attività di matadora di Con- 
chita, che ha tanto emoziona- 
to e appassionato Te folle del- 
Europa e dell'America latina, 


Dopo l'uccisione di Randi 
CHIESTO IL RITIRO 


del film «Enrico Caruso» 
Roma, 5 

Gli eredi di Enrico Caruso, 
Enrico e Roberto, hanno chie- 
sto il sequestro del film «Enri. 
co Caruso», proiettato a Roma 
in questi giorni e interpretato 
da Ermanno Randi, il giovane 
attore assassinato la scorsa 
settimana nelle note, tragiche 
circostanze. All'udienza di sta- 
mane in Tribunale gli eredi 
Caruso, per bocca dell'avv. 
Gennaro Leone, hanno doman 
dato che del film isi- vieti la 
circolazione, come lesivo dello 
onore del loro rispettivo padre 
ed avo, e del loro diritto fami- 
lire al segreto della vita pri- 
vata del grande tenore, 

La Casa produttrice, per 
bocca dell'avv, Ercole Grazia- 
dei, ha sostenuto la ‘liceità del- 
l'opera, come basata su fatti 
veri e relativa a personaggio 
di pubblica notorietà. 


carattere locale. Compiuto det- 
to accertamento sarebbe giunto 
il momento di proclamare la 
cessazione del fuoco e l'appli. 
cazione dell'armistizio. 

In sostanza Ja situazione ri- 
mene. quella che è per ciò che 
concerne sia Kaesong, che re- 
sterà comunista se non sarà 
nel frattempo conquistata con 
le armi, e sia i salienti alleati 
di Kumsong e di Kosong, che 
rimarranno presidiati dagli al- 
leati; solo che, nel primo caso, 
le limee siano spostate qualche 
centinaio di metri più a nord. 
Diversamente Kumsong verrà 
a trovarsi nella zona neutra- 
lizzata. Cor 

Si può esser certi che il pro- 
filarsi di un accordo sulle ri 
suindicate segnerà il risveglio 
dell'attività bellica in talumi 
settori assai delicati del fronte. 
Ed è senza dubbio da mettere 
in rapporto. alla piega presa 
dalle trattative l'offensiva sca- 
tenata stamane da un'intera 
divisione cinese, integrata da 
Una discreta massa di artiglie- 
ria e carri armati pesanti sul 
fronte occidentale. 

L'attacco cinese ha provoca- 


ito subito un combattimento a- 


sperrimo e sanguinoso. Duri:si. 
ma si è fatta ben presto la, lot- 
ta a nord-ovest di Yongchon e 
i difensori sono stati colà co- 
stretti ad abbandonare due im- 
portanti alture, trasferendo il 
combattimento ai piedi di esse 
fin verso il tocco, quando si so- 
no sviluppati i contrattacchi al. 
ieati per il ricuperò di quelle 
posizioni. 

Menire le fanterie erano ma- 
terialmente avvinghiate alle mi 
nime distanze, artiglierie Le 
mortai delle due parti hanno 
impegnato um loro duello. di 
fuoco, che è continuato ininter- 
rottamente fino alle prime om- 
bre della sera. quando le posi- 
zioni più elevate erano ancora 
in mano ai comunisti cinesi. AI 
tramonto il nemico ha effettua- 
to attacchi anche a sud-ovest 
di Yonchon. ma sono stati re 
svinti di netto mentre dall’al- 
tra parte della città la batta- 
glia ardeva con immutata’ vio- 
lenza, 

Purtroppo ai combattenti ter- 
restri è mancato oggi l’ammos- 
gio dell’aviazione. Le nuvole 
basse hanno immedito cualisia- 
si attività serea nel campò tat- 
c6 e limitato assai anche il 
bombardamento Stratezico, 

Le discussioni saranno rinre 
se domani a, Panmunion ma 
dal comando dell’armata è cià 
stato diramato alle divisioni in 
linea l’immerativo. di  viellan 
anedr più del ronsuetò, perchè 
il nemico certamente penserà 
ad un ultimo sforzo ber mielio- 
rare le sue posizioni armistizia- 


IL MEMORIALE 


li, specie in quei settori ‘dove 
le linee sono” già alquanto al 
nord del -38.0 parallelo, 

LEE FERRERO 
dell’ International News Service 


APPELLO DELLA P.C.0, 
Der gli alluvionati del Meridione 


Roma, 5 
Domani, in tutte le chiese di 
|Italia, a cura della Pontificia 
commissione di assistenza, sarà 


re i cattolici italiani a una sot- 
toscrizione a favore degli allu- 
vionati della Calabria, della Si. 
cilia. e della Sardegna. È 
Il. manifesto» dopo aver ac- 
cennato alla gravità del disa- 
stro e a quanto è già stato fat- 
to per i primi soccorsi, così 
prosegue: «Bisogna assicurare 
alle decine ‘di migliaia ‘di per- 
sone che hanno perso tutto, un 
tetto sia. pure provvisorio, l’in- 
dispensabile vitto, gli indumen- 
ti più essenziali; è per questo 
indispensabile che ogni catto- 
lico ‘(dia subito quanto può in 
danaro ‘0 in indumenti, anche 
i usati». : ù 
‘ In una. conferenza ‘tenuta 
questa sera alla stampa, mons. 
Baldelli presidente della P:C.A. 
ha brevemente esposto quanto 
è stato fatto e ‘quanto occorre 
fare. Il piano già attuato ta 
permesso la costituzione nei luo- 
ghi ‘colpiti di commissioni pro- 
vinciali e comunali, che accer- 
teranno i bisogni delle popola- 
zioni e distriblliranno i soccor- 
si. Intanto sono stati istituiti 
refettori in ogni centro abita» 
to colpito dall’alluvione. Sem- 
pre su iniziativa. della P.C.A., 
verranno aperti nelle località 
Sinistrate laboratori per la ri- 
confezione e l'adattamento de- 
gli indumenti, asi 


Ì 


9 morti a R'o de Janeiro 


per la caduta di un cavo 


Rio de Janeiro, 5 

Una grave sciagura si è ve- 
rificata ieri presso Campo 
Grande, nei sobborghi di Rio 
de Janeiro, allorquando un ca- 
mion. carico di tifosi reduci 
dall'avere assistito ad un in- 
contro di calcio ha urtato con- 
tro. un palo della luce in ce- 
mento armato, L'urto, che è 
stato. violentissimo in quanto 
il veicolo procedeva ‘a grande 
velocità, ha provocato la cadu- 
ta ‘di un cavo ad alta tensio- 
ne, attraversato da una cor- 
rente.di 25 mila volt, sui tifo- 
si. nove dei quali sono morti 
fulminati. Altri due passegge- 
ri del camion sono deceduti 
più tardi in preda a choc 


affisso. un manifesto per invita. 


sene a casa), quando una sera 
sentì bussare alla porta. Si af- 
facciò ad una finestra er «Sia. 
mo partigiani —. gli fu detto di 
fuori — april». 4 
Entrò un giovane di sedici- 
diciassette anni, una di quelle 
perfide canagliette che s'erano 
arruolate nelle brigate nere sul 
finire della guerra. Costui esibì 


‘al Facca una tessera, dalla qua- 


le: risultava ‘che il titolare di 
essa era tale-Giuseppe Coccolo. 
Insieme .a questa tessera. gliene 
fu mostrata anche un’altra, gri. 


gia; dalla quale risultava .che, 
sempre: il Coccolo,.apparteneva 
alla. brigata Osoppo: nome,.co- 
gnome,:nome:di:battaglia. e. fir- 
ma' di un, certo. comandante 
«Pino», che .si sente. oggi no- 
minare. per la prima-volta e“ 
che .non-si sa, almeno per’ ora 
chi sia. 

La discussione, ‘in alcuni pun- 
ti anche vivace, è sorta proprio 
da qui. Perchè ci si è meravi- 
gliati come un autentico parti- 
giano od anche soltanto un ex 
partigiano potesse andare in gi- 
ro con una tessera simile in ta- 
sca; Per mostrarla‘a ‘chi? Forse 
ai tedeschi, in caso di arresto? 
Comunque, queste due tessere 
sono state  esibite dal ‘teste e 
messe agli ‘atti dalla Corte; men- 
tre la Parte civile sì riservava 
di dimostrarne la falsità. 

Sulla consegna delle armi a 
Prata di Pordenone, episodia 
cui aveva accennato. l’ergasto- 
lano fantastico, ha poi deposta 
Carlo Bianchi, un altro .osova- 
no, il quale ebbe diversi ir: 
carichi di fiducia e di comanda 
nella brigata Osoppo. 

Il teste ha riferito che l’epi- 
sodio della consegna di queste 
armi avvenne tramite il paàrro- 
co, don Raffin, di quel paese, 
oggi defunto. Ma aggiunge che 
fatti simili. erano. avvenuti in 
molte altre località e soprattut- 
to:per la paura che.i tedeschi 
facessero delle grosse rappresa- 
glie contro la popolazione civi- 
le. Precisa, inoltre, che i parti- 
giani i quali in tali circostanze 
consegnarono le armi, non, era- 
no effettivi delle due formazio- 
ni Osoppo e Garibaldi, ma dei 
simpatizzanti (il'teste dice trat- 
tarsi di «riservisti») tanto del- 
l'una ‘che “dell'altra. Ciò ‘sem: 
bra tanto ‘più evidente, in quan» 
to le armi erano’ di pertinenza 


delle formazioni e non dei sin- 


goli individui. 

Il teste riferisce ancora che 
nella brigata Osoppo c’erano 
uomini di tutte le tendenze, 
esclusa quella comunista: tan- 
to è vero che, insieme agli ap: 
partenenti al partito d'azione 
— nel quale militava anche il 
teste — al partito liberale, re- 
pubblicano ecc., c'era perfino un 
anarchico, il quale aveva tutta- 
via funzioni di comando ed era 
molto influente». E: 

Circa lo scambio dei prigio- 
nieri tra partigiani. e tedeschi, 
di cui si era venuti a. parlare, 
il Bianchi afferma. che si trat- 
tava di una normale ‘operazione 
di guerra. Egli stesso, infatti, si 
era occupato in vari casì di 
questi scambi, ricordando che 
una volta, contro quattro co- 
lonnelli tedeschi fatti prigionie- 
Ti, furono restituiti settecento 
Uomini che stavano per essere 
deportati in Germania. 

Sulla consegna delle armi a 
Prata di Pordenone il teste 
Piero Pratoviera è stato ancor 
più esauriente, Ha detto che 
erano stati colà presi in osta 
giò dai tedeschi i componenti 
del €.L.N. assieme ad altre per- 
sonalità del paese. Il parroco 
don Raffin quando venne a co- 
noscenza della cosa, paventan: 
do che i prigionieri potessero 
essere fucilati per rappresaglia 
e incendiati dei villaggi, Si re- 
cò al posto di blocco tedesco 
per dire a quel comandante: 
«Se. volete bruciare le case; 
bruciate la mia, se volete fuci- 
lare qualcuno, fucilate me». 

I tedeschi risposero che se si 
voleva scongiurare l’uno e l’al- 
tro pericolo, i partigiani dove- 
vano consegnare le armi. La 
cosa fu fatta apparentemente 
in questo senso: ma non si trat- 
tò di armi vere e proprie, ma 
idi vecchi catenacci rugginosi e 
di arnesi bellici fuori uso. In 
seguito a ciò furono liberati gli 
ostaggi, fra cui tre comunisti 
garibaldini. Super giù le stesse 
cose sono state dette del teste 


DI GIULIANO 


sarebbe depositato aNew York 


Respinte a Viterbo le richieste della P.C. di rinviare il processo 


Viterbo, 5 
Il memoriale. di Salvatore 
Giuliano, contenente i nomi 
degli organizzatori e degli ese- 
cutori materiali della strage di 
Portella della Ginestra, sareb- 
be stato depositato da Pasqua- 
le Sciortino, cognato del «Re dj 
Montelepre», presso un notaio 
di New York; in Italia sì tro- 
verebbero solo due copie foto- 
grafiche del documento, Que- 
notizia è stata propagata il 
ottobre scorso dal settima- 
nale veneziano «Nuova Itaia 
Socialista», di cui varie copi? 
gistrati delle Corte di Aaslsc di 
i della Corte di Ai i 
Viterbo, de° 
Il giornale si dichiara, ino; 
tre, in grado di assicurare, in 
base a informazioni in suo pos- 
sesso, assunte anche in terri- 
torio straniero, che sarebbe 
fondata la, nota denuncia 
recentemente sporta  dall'on, 
Montalbano, I giudici hanno 
preso visione della notizia pri- 
ma dell'inizio dell'udienza. 
Alle, 10 il Procuratore gene- 
rale ha ripreso la discussione 
sulle ultime richieste avanzate 
dalla Parte, civile, lasciate in 
sospeso mercoledì scorso, | 


sta 
28 


rappresentante dell’Accusa ha! 


ripetuto che le nuove proposte 
dei patroni di P.C, vanno re- 
spinte in blocco, in quanto 
nulla apporterebbero che pos- 
sa riflettersi sulla decisione 
della Corte.. 

Passando al problema di un 


rinvio a nuovo ruolo del giudi- 
zio, il pubblico accusatore ha. 
osservato: che «la richiesta a- 
vanzata in tal senso dalia P.C, 
non ha basi giuridiche, ma è 
dettata da semplici criteri ge 
nerici di opportunità», si 
«La tardiva denunzia ‘dell'on, 
Giuseppe Montalbano contro i 


piesunti mandanti dell’eccidio |t 


del. primo maggio 1947 — na 
soggiunto il P.M, — è già allo 
esame dei giudici competenti. 
Abbiamo noi l'obbligo in que- 
sta sede di considerare le pro- 
spettive e le possibilità che tale 
atto avrà? No, in quanto il 
codice non impone una con- 
nessione di giudizi «contro ‘i 
mandanti e gli esecutori mate 
riali di un. delitto, ma affida 
alla discrezione dei giudici la 
opportunità di unire i due pro- 
nessi. 

«In 
proce. 


juesto caso, abbiamo un 
imento appena nato e 
uno che si avvia alla -conclu- 
slona; non possiamo. annulla- 
re il lavoro compiuto in sette 
mesi ‘e rinviare il giudizio. in 
un'epoca X,in attesa che ven- 
ga ultimata un'istruttoria. cha 
necessariamente comporta nù- 
merosi. ostacoli, fra cui l’auto- 
rizzazione da chiedersi al Par 
lamento per procedere controi 
due deputati, onorevoli Leone 
Marchesano e Gianfranco Al- 
liata, E non può trascurarsi 
neppure la detenzione preven- 
tiva, cui sono stati sottoposti 
dal 1947 vari imputati rinchiusi 


in queste! gabbie:la posizione 
di alcuni di' essi ‘va: conside- 
rata, in quanto, ‘0 in caso di 
FREE Ce) he ae di 

eve pena, Tebbero ria Di 
stare la, sibartas. pa 

Il Procuratore generale ha 
messo, inoltre, in. rilievo una 
delicata questione: «Il manda- 
0 è un rapporto che lega i 
mandanti a un solo mansata- 
rio, che, in questo caso, è Sal- 
vatore Giuliano. Il mandato si 
esaurisce in lui-e non oltre- 
nassa la sua sfera: non può 
quindi avere alcuna influenza 
Sulla posizione dei gregari del. 
la banda, i quali non fecero 
che obbedire agli ordini del 
loro capo». 

Un'altra ragione che impone 
ll rigetto della richiesta di rin- 
vio della Parte civile, a parere 
del P.M.,, è «la negativa dietro 
cui si sono trincerati tutti gli 
imputati di questo. giudizio». 
«Che valore può avere la pre 
senza. dei mandanti in questa 
aula —: si è chiesto il dott, 
Patlatore' — quando tutti i 
trentuno monteleprini negano 
‘di essere andati a-.sparare a 
Portella della Ginestra?» 

Alle ore 11 la Corte si è riti 
rata in Camera di Consiglio 
pa” deliberare, Alle 13-10 i ma- 
gistrati hanno emesso una uf 
d:nanza con la quale hanno re- 
spinto tutte le richieste delia 
Parte civile, 

Il processo verrà ripreso il 
16 novembre, 


Piero Biasin, che lo ha seguito 
sulla pedana. 

Nel pomeriggio Aldo Failutti 
della terza brigata Osoppo ha 
riferito su un fatto particolare: 
quello di avere portato via, in- 
sieme ad altri 130 osovani sfug- 
giti a un grosso rastrellamento 
e quindi affamati, certi viveri 
paracadutati dagli. inglesi che 
«Bolla» teneva in deposito in 
un «bunker» su alle malghe. Si 
trattò — afferma il teste — di 
‘una specie di furterello dome- 
stico e non come si tenderebbe 
a far credere di una presa di 
posizione contro la scarsa com- 


battività degli osovani. Di «Bol- 
la», infatti, afferma di avere a- 
vuto sempre la massima, stima 

‘A. richiesta dell’avv. Buzzelli, 
il teste conferma che in quella 
occasione sparirono ancora dai 
«bunker» una macchina foto- 
grafica, una pistola con silen- 
ziatore, un paracadute di seta e 
altre cose. Quindi il Failutti 
soggiunge che un certo Man- 
tino (egli allude evidentemente 
al resocontista dell’«Unità» nel- 
l’attuale processo) sulla fine di 
séttembre, a Udine, voleva far- 
gli firmare una dichiarazione, 
secondo la quale il furto da lui 
commesso e dai suoi compagni 
sabebbe avvenuto perchè le ar- 
mi contenute nei «bunkery non 
venivano impiegate da «Bolla»: 
il che non è affatto vero, per- 
chè sarebbe. stato assurdo che 
egli, osovano, pensasse una co- 
sa.simile di un'suo comandante: 

Il teste che segue, Volveno 
Marcuzzi, riparla poi delle fa- 
mose tessere di partigiano e di. 
ce che ne aveva una anche lui, 
fornitagli dalla «Garibaldi» con 


INFONDATEZZA DELLE ACCUSE COMUNISTE AGLI OSOVANI 


PANO VECCHI CATENACCI 


le armi consegnate ai tedeschi 


Con questa beffa fu possibile evitare l'attuazione di rappresaglie ai 
danni della popolazione - Nuove testimonianze al processo di Lucca 


il nome vero e con quello di 
battaglia accanto... 
PRESIDENTE: «E allora a 
cosa serviva il nome di batta- 
glia se avevate tessere con tut- 
te le complete generalità e ma- 
gari con l'indirizzo di casa?». 
A questo punto l'avv. Guidi 
accenna al fatto che una volta 
157 repubblichini passarono al. 
le dipendenze della Osoppo: 
«Questo — soggiunge — non è 
un episodio isolato, parrebbe 
quasi un costume...). 
Scatta allora l’avv. Giannini, 
il quale rileva come nelle pa- 
role dell'avv. Guidi egli abbia 
potuto cogliere una. specie di 
falso ideologico, perchè egli sa- 
peva benissimo che si trattava 
di un battaglione di. alpini, il 
quale dopo la liberazione, \e 
cioè il 29 aprile 1945, fu assor- 
bito per metà dagli osovani e 
per l’altra metà*dai garibaldini, 
ber evitare che Cividale venisse 
occupata dagli slavi, o, se non 
abbiamo inteso male, dai cosac- 
chi della brigata Stalin costitui- 
ta dai comunisti. Con ciò si 
impedì anche che a questi al- 
pini venisse fatta la pelle. 
Altra deposizione ‘importante 
della giornata è stata quella di 
Giovanni Contin, padre di Odi- 
ino, il quale riferendosi ‘a quan. 
to il precedente testimone Mar- 
cuzzi aveva detto. su certi-gari- 
baldini arrestati e fucilati dai 
fascisti, ha dichiarato di cono- 
scere — e .con lui anche l’im- 
putato Giorgio Julita — il no- 
me del delatore autentico: cioè 
tale Angelo Della Noce. 
L'udienza è stata rinviata ‘a 


' GIUSEPPE CARTONI 


5 


CONFERENZA IN AMBRICA 


per l'aumento della produzione 


Vi parteciperanno i maggiori industriali dell’ Europa 
occidentale - Una ‘riunione preliminare a Roma 


Roma, 5 

SI sonò riuniti oggi a Roma, 
per prendere gli opportuni ac- 
cordi, i quaranta membri della 
delegazione italiana — compo- 
sta: delle più alte personalità 
del mondo industriale naziona- 
le — ché parteciperanno alla 
prima conferenza internazio 
nale degli industriali, che avrà 
luogo a New York fra il 2 ed 
il 5 dicembre. Alla riunione 
hanno presenziato l’Ambascia- 
tore degli Stati Uniti Dunn, il 
Ministro Dayton, ‘capo della 
Missione speciale per l’ERP in 
Italia, e il dott. Angelo Costa, 
presidente della Confederazio- 
ne generale dell'industria. 

Gli industriali italiani che 
partecipano alla conferenza, 
rappresentano tutte le maggio- 
ri industrie nazionali e fanno 
parte di un gruppo di trecento 
tra.i maggiori industriali del- 
l'Europa occidentale, che han- 
no accettato l'invito formulato 
dagli industriali americani di 
partecipare ad uno scambio di 
vedute, che non ha precedenti 
nella storia economica, sui pro- 
blemi produttivi di maggiore 
interesse per il mondo libero. 

La conferenza promossa dal. 
l’ECA e dall’Associazione na- 
zionale industriali americani 
(N.A.M.) includerà tra i suoi 
argomenti la produzione e la 
produttività, i problemi dei 
mercati, della distribuzione, il 
rifornimento dei mercati inter- 
nazionali per le materie pri 
me, le limitazioni imposte al 
commercio, i rapporti fra di- 
rezioni aziendali e maestran- 
ze, ‘e diversi altri problemi. 

Nel corso della’ riunione 
l’Ambasciatore Dunn ha sotto- 
lineato l'importanza dell’avve- 
nimento di New York, nel qua- 
le si avrà uno scambio di ve- 
dute fra industriali americani 


ECCEZIONALE FENOMENO BRADISISMICO 


TUTTA LA VALLE PADANA 


si è sollevata di trenta centimetri ? 


Contrastanti dichiarazioni del prof. Caloi dell'Università 


Roma, 5 
La notizia data sabato scor- 
so dall’Osservatorio Bendandi 
sul notevole sollevamento di 
tutta la Valle Padana, ad ovest 
di Faenza, a causa di un feno- 
meno bradisismico che gli, in- 
clinografi dell’Osservatorio sta- 
vano registrando da 16 giorni, 
ha. suscitato, come era facile 
immaginare, ‘il più vivo inte: 
resse e anche uma certa preoc- 
cupazione, specie fra le popola- 
zioni dei territori che gravita- 
mo attorno a quella. zona, 
L'eAnsa» ha perciò voluto co- 
hoscere in proposito, il parere 
idell'insigne geofisico Pietro 
(Caloi, professore all’Università 
di Roma, reduce iersera da un 
congresso internazionale, mel 
quale ha rappresentato l’Italia, 
Il prof. Caloi, alla domanda 
rivoltagli, ha sorriso come se 
avesse udito una delle più 
grosse ingenuità scientifiche 
che si possano pronunciare 6, 
quindi, pur volendo dare al suo 
giudizio un'espressione di ri. 
serbo, quasi a. mon aggravare il 
‘significato del sorriso prece- 
‘dente, ha dichiarato che, alme- 
no allo stato attuale della scien- 
za, il comunicato dell’Osserva- 
torio faentino non può non es 
sere considerato senza alcun 
fondamento e nom serve ad al- 
tro che a destare allarmi ingiu- 
stificati. e a compromettere il 
buon nome che la scienza ita- 
Tiana ha nel campo della geofi- 


sica. 

‘Richiesto URLS del Perse 
si potesse escludere a priori la 
Torna della notizia, egli ha 
affermato che, anzitutto, per 
conferire una qualche attendi- 
bilità a tal genere di rilievi, sa- 
rebbe necessario avere una fit 
ta rete di osservatori dissemi- 
nata in tutta la Valle Padana, 
non potendo una sola osserva- 
zione interessare che una zona 
assai circoscritta attorno al 
luogo dove essa si compie, ®, 
anche in tal caso, l'interpreta- 
zione dei dati nom è tale da 
raggiungere risultati positivi, 
in quanto gli inclinografi regi- 
strano solo variazioni angolari 
e non spostamenti. Possibile 
«pertanto che gli strumenti del- 
l'Osservatorio Bendandi abbia- 
no indicato una inclinazione; 
ma questa potrebbe anche es- 
sere semplicemente l’effetto, 
r esempio, di un movimento 
dell’edificio. 

D'altra parte — egli ha sog- 
giunto .— fenomeni di ’sposta- 
mento terrestre non si verifica- 
no.in uno spazio di tempo co- 
sì breve, quali sono ! sedici 
«giorni enunciati dal comunica- 
to dell’Osservatorio  Bendandi. 
Occorrono «generalmente dei 
secoli e, ove, per immensa, scia. 
gura dell'umanità, sì verificas- 
sero entro i termini suddetti; 
sarebbero indubbiamente ac 
‘compagnati da tremendi cata: 
clismi, poichè la. crosta terre 
stre ha una elasticità ‘molto 
ridotta e, im conseguenza, non 
potrebbe resistere a’ sollecita- 
zioni endogene si siffatta por- 
tata, senza che si producessero 
delle rotture, in altre parole dei 
terremoti. 

C'è infine da notare che, se ll 
fenomeno in questione si fosse 
attuato, esso sarebbe stato in- 
fallibilmente messo in evidenza 
dai mareografi- dell'Adriatico, 
dato che, a un sollevamento 
della'crosta terrestre corrispon- 
A un abbassamento della su- 
‘perficie marina. Se non bastas- 
se tutto ciò, si può aggiungere 
che le osservazioni ‘clinografi- 
che non sono di per sè suffi- 
cienti a misurare gli sposta- 
menti terrestri, al quale fine 


‘joccorrono anche le osservazioni 


geodetiche.  Putroppo  — ha 
concluso l'eminente professore 
dell'Università di Roma — 
non esistono ancora dati scien- 


dere quando e dove sia per ve- 
rificarsi un terremoto. 

A sua volta, in una dichia- 
razione alla stampa del sismo- 


tifici che permettano di preve-|- 


logo Bemdandi, dell'omonimo 
Osservatorio faentino, è stata 
ribadita la comunicazione fat- 
ta nei giorni scorsi sulla eleva- 
zione della Valle Padana. 

<Il fenomeno non è nuovo — 
egli ha detto — e in questo Os- 
servatorio si studiano da 35 an- 
ai le deformazioni della crosta 
terrestre mediante uno stru: 
mento registratore detto «ìncli- 
nografo», che registra la. più 
lieve deviazione della verticale. 
Il fenomeno degli scorsi giorni 
ha interessato la vasta regione 
ad ovest di Faenza, avendo a 
limite ‘questa nostra. zona ro- 
magnola, dove im conseguenza 
il terreno si è leggermente in- 


=== 


‘ di Roma e del sismologo Bendandi che ha dato la notizia 


clinato, provocando la segnala- 
zione da parte dello strumento 
‘che ha messo in evidenza lo 
spostamento della. verticale». 


Bendandi ha precisato che i 
parla il 


30 centimetri di cui 
comunicato precedente, rappre 
sentano 


tra mel ‘quadro generale del 
Trocesso planetario e più esat- 


tamente nel processo di marea 


tellurica, al quale va sottoposto 
il nostro pianeta». 


î Milano, 5 
Tl Presidente della Repubbli- 
ca ha inaugurato, nel pomerig- 
gio di oggi, nel palazzo di Bre- 
ra la nuova sala manzoniana e 
la mostra manzoniana, allestita 
nel:. salone. del. Mappamondo. 
Per circa due ore il Presidente 
Einaudi ha sostato tra i cimeli, 
gli autografi, i ricordi di Ales- 
sandro Manzoni 

‘Alla solenne cerimonia, tenu- 
ta nel salone della Braidense 
dove si svolgeva il congresso 
dell’Associazione italiana ‘per le 
biblioteche, hanno assistito an- 
che il Sottosegretario alla Pub- 
blica Istruzione sen. Vischia, il 
Vicepresidente della Camera 
on. Targetti, i senatori Casati, 
Gasparotto, Iacini e numerosi 
altri parlamentari, nonchè tutte 
le autorità cittadine ed un fol- 
to gruppo di personalità del 
mondo della cultura e dell'arte. 

La ‘direttrice della Biblioteca 
Braidense, signora Schellen- 
bried-Buonanno, ha illustrato i 
particolari della ricostruzione 
dello storico palazzo gravemen- 
te danneggiato dalla guerra, 
soffermandosi sull’ allestimento 
della nuova sala, manzoniana, 
che contiene i manoscritti, i ci- 
meli e ì libri del Manzoni; e 
ricordando che la prima sala 
venne inaugurata il 5 novembre 
1886. Le raccolte manzoniane 
ebbero poi numerose. vicissitu- 
dini, finchè durante l’ultima 
guerra vennero sfollate nell’ab- 
bazia di Pontida. Il prezioso 
materiale è ora nuovamente 
radunato nella sua sede natura- 
le, alla Braidense, ed una parte 
è stata ordinata in trenta ba- 
cheche, che costituiscono la mo- 
stra manzoniana aperta al pub- 
blico. 
Ha preso quindi la parola il 
sen. Casati, il quale ha rievo- 
cato alcuni dei momenti più 
importanti della vita del Man- 
zoni ed ha concluso. ripetendo 
«l'insegnamento supremo. del 


ALLA BIBLIOTECA BRAIDENSE DI MILANO 


Einaudi inaugura 


la nuova sala manzoniana 


Per oltre un’ora il Presidente della Repubblica 
ha attentamente osservato i cimeli esposti 


pace e la fratellanza degli uo- 
mini», 


Successivamente il  Sottose- 


gretario Vischia, dopo un indi- 


rizzo di saluto al Presidente 
della Repubblica, ha accennato 
alle vicissitudini della Braiden. 
se durante la guerra ed alle di- 
verse fasi della sua ricostruzio- 
il pros- 
simo catalogo della biblioteca, 
che ha definito la più importan- 


ne; annunciando anche 


te dell’Italia settentrionale. ‘ 


Tuigi Einaudi ha quindi ini- 
ziato la visita della mostra 
mnanzoniana, soffermandosi at- 


tentamente davanti ad ognuno 


trice della Braidense; 
un’ora egli è stato vis 


sfogliare le primissime  edizio- 
ni delle opere manzoniane, ora 
a leggere gli autografi. 

Il Capo dello Stato si è poi 
recato ad inaugurare la nuova 
sala manzoniana, dove sono 
raccolti tutti i cimeli e i libri 
che appartennero al Manzoni. 


88 viltime negli S. U, 


per un'ondata di freddo 
; x» New York; 5 


Una violenta ondata di fred- 
do abbattutasi sulle ‘regioni o- 
rientali e del Middle West de- 
gli Stati Uniti ha provocato, a 
quanto risulta dalle notizie fi- 
nora, pervenute la morte di al- 
meno 88 persone. Masse di aria 
fredda si sono spostate’ verso 
sud dal Canadà provocando for- 
ti nevicate e precipitazioni pio- 
vose. Almeno 64 dei morti sono 
stati vittime di incidenti del 
traffico dovuti al terreno ghiac- 
ciato, Sono state registrate bas- 
se temperature che costituisco- 
no un primato per questa sta- 
gione. { 7 


‘ampiezza del movi 
mento, -come segnalato dagli 
strumenti, ma il vero valore è 
assai superioré e potrebbe es- 
sere conosciuto. soltanto col 
«calcoli complicati, «Il fenome- 
no — egli ha concluso — rien- 


grande. italiano, invocante la 


dei 406 cimeli esposti, che gli 
sono stati illustrati dalla diret- 
er ‘oltre 
curvo 
davanti alle bacheche, ora a 


ed industriali europei sulla 
questione, ritenuta oggi della 
massima importanza, dell'incre» 
mento della vroduttività. Ha e 
spresso la certezza che tutti co- 
loro che si recheranno negli 
Stati Uniti potranno trarre da 
questi incontri il massimo di 
profitto, 

Dopo la riunione dei comno- 

nenti la delegazione italiana, 
ha avuto luogo una conferen- 
za stampa, alla quale hanno 
partecipato numerosi giornali» 
sti italiani e stranieri. 
a Il Ministro Dayton ha messo 
in rilievo che questo scambio di 
idee è di esperienze fatto da 
persona a persona, e fra paese 
e paese, intorno ad un tavolo, 
possa aiutare enormemente a 
superare le crescenti necessità 
di produzione del mondo li. 
bero. 

«Per concludere — ha detto 
l'oratore — vorrei accennare al 
fatto che 400 giovani lavoratori 
italiani seguiranno gli indu 
striali negli Stati Uniti a partire 
dai primi dell’anno prossimo. 
Questi giovani uomini e donne, 
che fanno parte di un gruppo 
di duemila giovani provenienti 
da tutta Europa, resteranno ne- 
gli Stati Uniti per un anno, se 
condo î programmi di un altro 
piano di assistenza tecnica, Es. 
si vivranno con gli americani, 
lavoreranno ed andranno a 
scuola con loro, e spero since 
ramente che torneranno in Ita- 
lia conoscendoci meglio. So che, 
fra le due parti, i più fortuna- 
ti siamo noi che li avremo co- 
me ospiti. 

Il dott. Costa, ha fatto quin- 
di le seguenti dichiarazioni: 

«Due considerazioni mi sem- 
bra soprattutto debbano essere 
fatte a proposito di tale con- 
gresso. Primo: esso dimostra 
come quello spirito di solidarie- 
tà tra gli industriali dei paesi 
europei, che, sotto lo stimolo 
dell’OECE, aveva già condotto 
alla creazione dei consiglio del- 
le federazioni industriali d’Ew- 
ropa, organo centrale di colle. 
gamento tra tuite le organizza- 
zioni industriali dei paesi ade- 
renti all’OECE, va estendendosi 
agli industriali di tutti i paesi 
liberi. Tale solidarietà, lungi 
dall'essere determinata dal desi- 
derio della difesa di particola- 
ri interessi, si è determinata in 
una visione più ampia, e. cioè 
per un leale scambio di infor 
mazioni, di idee, di programmi 
diretti ‘ad ampliare costante- 
mente i mercati di sbocco. 

«Secando:. ì. nostri rapporti 
con l'America. Dagli Stati Uni- 
ti abbiamo avuto non soltanto 
una corrente di aiuti che ci ha 
‘messo in condizioni di poter so- 
pravvivere alla tragedia della 
‘guerra e del dopoguerra, e di a- 
vere quello sviluppo visibile — 
direi — ad occhio nudo, che ha 
consentito ad ognuno di ripren- 
dere con: più serenità il cammi- 
no; ma ci ha anche dato la pos- 
sibilità di porci a contatto con 
metodi nuovi e con tecniche 
nuove. Superando ogni gretta 
preoccupazione, . gli industriali 
americani hanno aperto le por- 
te di casa loro ed hanno, posto 
a disposizione del mondo i pro- 
gressi che avevano realizzato. 

«Gli industriali eutopei che 
sì recheranno negli Stati Uniti 
verranno posti a più diretto 
contatto con i nuovi metodi e 
le. tecniche adottati  dall’indu- 
stria americana. Ma ci.auguria- 
mo che questo scambio non sia 
soltanto unilaterale. Ci augu- 
riamo, cioè che anche gli indu» 
striali americani da questo con- 
tatto possano ‘trarre maggiori 
elementi per meglio conoscere 
questa vecchia. Europa e per 
meglio apprezzarne quelle vir- 
tù che una storia gloriosa ci ha 
tramandate. Sri 

Il Ministro Dayton e il do 
Costa hanno poi risposto a nu- 
merose domande poste dai rap- 
presentanti della stampa. 

Dayton ha tenuto a mettere 
in chiaro che la conferenza ha 
lo scopo di riunire insieme gli 
industriali europei ed america- 
ni per studiare riuovi metodi 
che eliminino le cause che attual- 
mente si oppongono ad uno svi. 
luppo dell’industria. 

Alla domanda se la confe- 
renza si occuperà dei proble- 
mi della emigrazione, il Mini- 
stro Dayton ha chiarito che i 
problemi specifici della emigra- 
zione non possono che formare 
oggetto di trattative fra i Go- 
verni. Invece tra gli obiettivi 
della conferenza vi è quello di 
diminuire la disoccupazione me- 
diante una ulteriore intensifi- 
cazione della produzione. 

Della delégazione italiana fa- 
rà parte anche il dott, Dario 
Doria, presidente dell'Associa- 
Hooe degli ‘industriali di Trie- 


Fuggiti dalla Dalmazia 
a causa della carestia 


Ancona, 5 
Dodici cittadini jugoslavi, 
due dei quali appartenenti al 
‘la Marina militare, sono sban 
cati sulla ‘costa adriatica: no- 
ve ad Ancona. e tre a San Be- 


nedetto ‘del Tronto; Tutti gli 
èsuli. hanno abbandonato la 
Dalmazia a bordo ‘di barche 
a motore, I nove giunti ad An- 
ccna  erabo rimasti in balia 
delle onde .a. circa 30 migua 
dalla costa italiana, avendo 
esaurito il carburante, ma so- 
no stati assistiti dall’equipag- 
gio di un piroscafo americano 
diretto a Trieste, il cui coman- 
dante faceva. consegnare loro 
una latta di petrolio, viveri e 
sigarette,. Essi hauno dichia 
rato alle autorità italiane di 
<ssere fuggiti «poichè la vita 
in Jugoslavia .si va. facendo 
sempre più difficile, soprattut= 
to a causa della carestia», 


atea 


| 
| 
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Liquidato Van Zandt 


dimissionario Bocciai 


Il C.D. della F.1.P., affida a Mai» 


rano le sorti de 


Fra sabato e domenica la 
pallacanestro è entrata prepo- 


lla «Nazionale» 


trascina su un piano di critica 
e indiscutibilmente a fin di 
e 


tentemente fra le varie attivi-|ben 


ta sportive che maggiormente 
interessano i pubblici di tutta 
Italia. Si è iniziato il campio- 
nato di Serie A maschile, vale 
a dire il più interessante fra i 
tornei organizzati dalla Fede- 
razione, in quanto raggruppa 
il meglio delle forze cestistiche 
mazionali. E. fin dalla prima 
giornata, che pur non presen- 
tava incontri di eccezionale in- 
teresse, le cronache riferiscono 
di campi sovraffollati e inca- 
paci di contenere con un mini- 
mo di conforto il gran pubbli. 
co accorso ad assistere ai sei 
incontri del programma. I ri. 
sultati hanno confermato i pro- 
nostici della vigilia e soltanto 
le partite di Trieste e Bologna 
meritano un cenno speciale. Il 
primo per aver rivelato una 
Ginnastica Triestina dal gran- 
de cuore, non solo, ma anche 
capace di opporsi vittoriosa- 
mente sul terreno della tecnica 
ad una Reyer che passa per 
una delle migliori squadre del- 
la stagione. Il secondo per la 
conferma di una Virtus seria- 
mente intenzionata a rimetter- 
si in cersa per quello scudetto 
che per quattro anni fu suo. 

Non sono pertanto le notizie 
del campionato federale quelle 
che maggiormente interessano 
gli appassionati della pallaca- 
nestro, che sono stati ansiosa- 
mente ad origliare alle ben 
chiuse porte della sala che per 
due giornate ha ospitato a Mi- 
lano i consiglieri federali riu- 
niti in assemblea. Si conosce 
va l'ordine del giorno. Proble- 
ma della «nazionale» e pro- 
gramma internazionale hanno 
occupato quasi interamente il 
tempo dei convocati. e ei si at- 
tendeva perciò decisioni molta 
importanti che mettessero una 
volta per sempre ordine nel 
caos creatosi da tempo nello 
ambiente della squadra «azzur- 
ra». Un anticipo lo si aveva 
avuto alla vigilia della riunio- 
ne con la notizia delle dimis- 
sioni presentate dal dott. Boc- 
ciai, che ha dichiarato di non 
poter ‘conciliare i doveri pro- 
fessionali, con quelli dilettan- 
tistici-sportivi derivanti - dalla 
carica di C. T. fino a ieri rico- 
perta. 

Le decisioni di Bocciai faci- 
litavano il compito del C. D. 
che vedeva così sgombro il cam- 
po da ogni accordo precedente- 
mente convenuto fra C. T. e 
Federazione. Siamo rimasti mol. 
to delusi nel leggere le decisio- 
ni — non compromettenti — 
prese dal Consiglio direttivo in 
rapporto ai maggiori problemi. 

Ma procediamo con ordine. 
Ti comunicato diramato dopo la 
prima giornata dei lavori con- 
ferma in primo luogo il pro- 
gramma già noto degli incon- 
tri internazionali delle. squa- 
dre azzurre, che è poi quello 
prospettato dal presidente Mai- 
rano nel corso della recente 
intervista concessa ad un gior- 
nale milanese. 

Per quel che riguarda la que- 
stione dell'allenatore Van Zandt, 
e tutte le altre ad essa connes- 
se, il comunicato dice che ogni 
decisione è stata rimandata ad 
altra epoca. Siamo in grado di 
precisare che il C. D., su pre- 
cisa richiesta dello interessato, 
ha dato mandato al comm. Mai- 
rano. di trovare una soluzione 
allo ‘spinoso problema. Il so- 
lerte. presidente della FIP_ ha 
detto di avere una proposta da| 
fare, ma che si riservava di 
presentarla in una prossima 
riunione. del Consiglio o della 
Giunta federale. E un pec- 
cato che si debba ancora per- 
dere del tempo prezioso, ed è 
strano, che pur conoscendo l’og- 
getto principale della, riunione 
milanese, Mairano non si sia 
premurato di arrivare alla stes- 
sa con il progetto, e di conse- 
guenza col nome del success 
re o dei successori di Bocciai 
e Van Zandt. Una cosa è però 
certa: Van Zandt non allenerà 
più la nazionale. IH C. D. si è 
finalmente arreso di fronte alla 
realtà di una situazione che si 
faceva sempre scabrosa. 

Ci ha messo molto a decider- 
si, e ha perso un sacco di 
tempo alla ricerca di un im- 
possibile armonico compromes- 
so fra opinione pubblica, gioca- 
tori e Van Zandt stesso. 

Sempre con riguardo allo 
stesso problema, il C. D. ha 
deplorato l'atteggiamento assun- 
to in pubblico e sulla stampa 
da alcuni giocatori «azzurri», 
rivolgendo particolarmente il 
suo biasimo a Tracuzzi, che 
deve ormai considerare tramon- 
fata, almeno per il momento, 
ogni sua possibile candidatura 
al posto d’istruttore federale. 

; Questi, per sommi capi, gli 
argomenti trattati nella recen- 
te riunione milanese. Intanto i 
tempi stringono e la prepara- 
zione per Helsinki non può es- 
sere ulteriormente differita. 
Non sarà facile superare i tur- 
mi eliminatori ‘ed entrare così 
nel numero delle sedici privi- 
legiate ammesse ai Giochi Olim- 
pei veri e propri: perder del- 

‘altro tempo sarebbe davvero 
un.delitto. 


M. V. 


Mairano minimizza 


Milano, 5 


Alcune dichiarazioni col signi 
ficato di una schiarita alla si- 
tuazione determinatasi in que- 
sti ultimi tempi nel campo del- 
la pallacanestro e alie nume 
Tose polemiche suscitate, sono 
state fatte dal presidente della 
federazione italiana pallacane. 
stro Aldo Mairano. 

«Ho l’impressione — ha det- 
to Mairano — che si stia dram- 
matizzando rulla situazione, 
mentre a mio parere non vi è 
nulle di anormale. Praticamen- 
te nella nostra attività avviene 
nè più nè meno quanto solita- 
mente si verifica nelle altre di- 
ao Rn divergenze, 

‘2, a queste divergenze si at- 
tribuisce il significato di attri- 
ti effettivamente inesistenti © 
che, in ultima analisi, non so- 
no altro che una dimostrazio 
ne e una conferma della passio 
ne e dell’interessamento 


Allo stato attuale, bisogna ri- 
condurre tutto e tutti a un 
senso di serenità, distensione e 
‘proficua co.laborazione e met- 
tere un po’ in disparte i punti 
di vista e le concezioni perso 
nali, per meglio risolvere i pro- 
blemi e le necessità di caratte- 
re collettivo, sia nel campo 
tecnico che in quello organiz: 
zativo. E sono fiducioso che la 
ragionevolezza prevarrà in tut- 
ti per consolidare quell’innato 
senso di disciplina più volte af- 
formatosi in precedenti occa- 
sioni». 

Il comm. Mairano ha così 
concluso le sue dichiarazioni 
all’«Ansa»: «Il ristabilimento 
di un'atmosfera di concordia, 
oltre che necessario sarà anche 
di fattiva e vivissima utilità. 
particolarmente se non si vuol 
trascurare di tener presente 
che fra gli altri problemi ne 
esiste uno di una certa impor- 
tanza costituito dalla circostan- 
za di trovarci in periodo pre 
olimpionico». 


TUTTI 


D 


L’ultima frasformazione 
del campionato di calcio 


Con 1 tempì che corrono cia- 
scuno sa quel che significa coa- 
bitazione forzata, e si sa come 
ciascuno che la subisce deside» 
ra cancellare questa frase dal 
suo vocabolario pratico, Mae- 
stosì, qssìsi sulla miglior pol- 
trona, fino a pochi giorni fa, 
stavano il Milan e la Juventus, 
Non è una mwvità di oggi che 
il Milan considerasse la Juven- 
tus alla stregua delle «displa- 
ced persons»; piuttosto la no- 
vità consiste nel fatto che 1 
«campioni» hanno vinto la cau- 
sa: per sfratto, intentata alla 
squadra torinese e portata do- 
menica dinanzi al tribunale del- 
la ngna giornata. Il patrocinio 
dell'Inter, quvocato ben conscio 
del vantaggio di perorare la 
causa juventina, non ha appro- 
dato a lieto fine, soltanto per- 
chè la Sampdoria, sicario del 
«diavolo», ha fatto per conto 
suo giustizia sommaria, E Vio- 
la, che ha subito dug reti, e 
Muccinelli e Boniperti, infortu- 
nati alla vigilia dell’incontro 
internazionale, ne sanno quale 
che cosa. Due squadre sole, per- 
ciò, possono menar vanto di 
aver superato a tésta alta ogni 
possibile scoglio; la terza, la 
Juventus è caduta sul' nono o- 
stacolo, genufiettendosi gi pie 
di della trionfante Sampdoria. 
Burini conserva il titolo di can- 
noniere scelto;  Muccinelli e 
Nyers mantengono la seconda 
posizione, in attesa di momen- 
ti più favorevoli. 


L’en’gma viola 


L'enigma non .è giallo, que- 
sta volta, ma viola: viola, se si 
vuole con un giglio per stem- 
ma. Chi se la sarebbe aspetta- 
ta? La Fiorentina ha vinto ed 
è passata îrridente sul terreno 
di quel '«Senigaglia» che sem- 
bra aver perso quest'anno le 
prerogative d’imbattibilità che 
lo avevano reso famoso e te- 
muto nel più recente passato. 
Ma questa Fiorentina! Zoppi- 
ca: e allora Ferrero tiene un 
ciclo di conferenze sulla rela» 
tività delle cose umane, Si ri- 
prende: e Ferrero non pensa 
più alla relatività con grande 
scorno di Einstein. A Firenze 
si grida: la Fiorentina è risor- 
ta: viva Ferrero! Ma ecco pro- 
filarsi all'orizzonte la. minac- 
ciosa Sampdoria, che a Firen= 
ze la.fa da padrona: e sembra 
ohe la ghigliottina ‘attenda 
Ferrero. Anzi, proprio do&meni- 
ca mattina, un'assemblea di so- 
ci e tifosi della ‘società gigliata 
si riunîsce in un teatro fioren= 
tino e vota all’unanimità una 
mozione (da presentare al con- 
siglio direttivo) nella quale si 
formulano le seguenti richie- 
ste: 1) assemblea straordina- 
ria; 2) relazione tecnico-orga= 
nizzativa del consiglio direttivo 
dell'A. C. Fiorenti: e provve- 
dimenti conseguenti; 3) voto 
sulla relazione suddetta. Ma 
ora, che i gridi di «Viva Fer- 
rero!» tornano ad echeggiare, 
come finirà la proposta? La so- 
luzione dell’enigma al prossi- 
mo numero, 


«Tutti e nessuno» 


Già si sa quel che avrà detto 
la folla evacuando l'inferno di 
San Siro: gli «irriducibili», gli 
«agitati», gli «estremisti», del 
luna e dell'altra schiatta, cer- 
to protestavano gli uni che 
l'Inter è stata defraudata del- 
la vittoria, gli altri il contra- 
rio. Ma la maggioranza, fatta 
di gente quieta e ragionevole, 
riandando con il ‘o alle 
fasi infuocate della gara, si di- 
ceva, anche a calmare l'interno 
dubbio, che in fin det conti il 
«pareggio accontenta tutti e 
nessuno», Si dica quel che si 
vuole: il calcio è fatto di luo 
ghi comuni. Ad incominciare 
dallo stadio, dove, domenica, si 
trovavano accomunate cinquan- 
tamile persone, 


Fumo fuoco fiammel... 


in quel di Legnano, dove in- 
crociavano i ferri le due ma- 
tricole dell'università calcisti» 
ca, Ricordiamo: in appendice 
al campionato dei cadetti, lo 
scorso luglio, Legnano e Spal 
avevano scritto a lettere d’oro 
la romantica parola: «Ritrovar- 
sil». E sî sono ritrovate, ma 
duellare all'ultimo sangue. Alla 
fine lamentavano tre ferite per 
parte, Ci piace notare che, al 
45° del primo tempo e al 44° 
della ripresa, Trevican, il popo- 


che ‘lare Memo di Trieste, ha se- 


«| nelli si aggiungono il centro- 


Per | F osinone e poi ancora dome 


si 
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= GIORNALE DI TRIESTE 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI 


TESIO HA PERDUTO 
al giuoco d'azzardo 


La seconda debacle di Tansigsa 


Un lato curioso, con riguar- 
de al già discusso Tommaso 
Guidi, ci è stato fornito dalla 
Maratona al galoppo vinta, ie- | stremo tentativo di tentare la 
ri a San Siro da Calmo, da-|riscossa sui 4000 metri. sep- 
vanti alla 3 anni Calipso edi pure possa riuscire irriverente 
a Tommaso Guidi, considerato | verso uno che tutto ha dato 
alla vigilia come partente dub-|all'ippica, è assomigliato a 
bio, mia poi immesso nel nove-|quell'atto di sconforto che il 
ro dei partenti con la solita|lgiocatore . alla «roulette» fa. 
puntata di ottimismo. Già era | puntando l’ultimissime getto- 
stata messa in evidenza lalmne sul spieno». 
piloni volontà::\del sia di se 
Tesio sul terreno pesante: ieri 3 S S 
si è voluto*trascinarlo in una pei MIE corsa ii 
nuova ‘ umiliazione facendolo duo siciraitiVal conse ì 

correre. «senza: infamia. .e| 3 7 Per 
DOTI lode» 4000 metri miglio: E’ il «grigio» di Ugo 

PRIORE TIA Belladonna un cavallo che si 

Lo ‘strascico di critica #e-|porta sulle spalle le tare del- 
guito al Premio Sempione dilia sua origine che lo obbliga 
otto giorni fa ha suscitato in|no a correre poche prove, al- 
Tesio una ribellione naturale |ternandole a più o meno lun- 
che lo ha deciso a ritentare la| ghi riposi. Aulo Gellio che gli 
avventura su una distanzalfu padre, aveva caratteristi 
massacrante con il nascosto|che identiche. Quanto a stra- 
proposito di dimostrare, 4 co-|tegia di gara, Gregoriano ha 
loro che avevano sottovalutato | trovato eventi adatti alle sua 


le possibilità di Tommaso Gui-| affermazione. Il duello Probo- 
do, che lo stesso poteva ben|senator, proseguito per 1300 
farsi valere sull'altro percorso metri, e Ja resa involontaria di 
—————_____—_—_—_—©é<tl<è1 


più favorevole ai galoppatori 
di gran fondo, I 4000 metri! molti metri {n parterza Li |A_0EF. FENS. SERVIZIO _L._10 
hanno però distrutto ogni ca-|nanno semplificato il ‘compito. | CAMERIERA: capacissima, ragaz: 
stello di illusioni ed è statolra tempestività con cui éè|29 robuste raccomandate presta: 
‘prio il vincitore Calmo, îl dit servizi, offronsi. Battisti 9, Rad: 
DEA è ù «uscito» dalla posiziona d’atte-|t;, telefonare 96314. 50016 A 
cui nome è un programma, 2|sa,. a quella d'attacco, quando |RAGAZZA 15-enne cerca primo'ser- 
respingere con perfetta... cal-| mancava mezzo chilometro al-|vizio stabile presso famiglia, Te- 
ma son BIAO: auando, in /Yarrivo, st dimostra con fla|lefonare pomeriggio 92 00 on 
testa dalla partenza all'arrivo. | situazione in cui sono venuti a 
Ù ZZE vi 
Nella partecipazione di Tom-|trovarsi sul filo del traguardo sai) FRAN SLA 
maso Guidi — visti i preceden. | gti altri e cioè vicinissimi, Fra | offronsi, Torrebianca 41, Rosa, tex 
ti — dobbiamo registrare l'ec- | questi pure Sparta, che non |lefono 74i! 2A 
cesso di fiducia, che è un al-|si era risparmiata nell’insegui- |_RICH, PERS, SERVIZIO. 
tro distintivo dello sport dei|mento. ci n ia È 
tiro e. E” ‘giusto dire nd CUOCA modesta cercano due per- 
DI sangue. % Ù Rot pen singole mattine, Casset- 
Che la carriera del galoppatore All'Arcoveggio e ed Agnano |ta 14254 B UPI. 
è limitata a poche cose e quin- due nomi stranieri: Scotch | DOMESTICA capacissima due per- 
di più ristretta di quella di Thisti Ka ; ; Stranie-|592® ottimo stipendio con attesta- 
un trottatore: Per un galoppa-| Ste e ssanamazow. Stranie | ti cercasi. Battisti 9, Radetti. 
Gata i se DOSI ri i nomi, ma indigeno il se- 50016 B 
dire molto sella ponsiderazio» |CONdo. Ambedue si sono im- ENGLISH speaking mala desired 
5 ; r iÀ i È 
ne generale. Si potrebbe ass-|POSt sulla distanza. dei 2400/10 e a. Cai Vago Neo 


cer's household. Call 97282. 49922 B 
rire che il purosangue, rispet-|Mtri dimostrando ancora che|PRESTASERVIZI per. mattina 


le condizioni stagionali accen- n . 

de tei mene Dobie na tuano in senso ‘assoluto le pos- COGNE la BOI B 
gu idiabili > vara do sibilità del cavalla dotato di | PRESTASERVIZI cercasi, dalle 8 
ATI DERE COS ALIA gran fondo, alle 16. Via Piccolomini 8, hi 6. 
ver «ricuperare» al più presto. Giac. 45972. B 
. Guardiamo ‘come esempio a 
Negrotto, che giovedì ha stra- 
vinto a San Siro lasciando nel- 
la lista dei battuti cavalli di 
questo nome: Volume. (20.1); 
Alessandro da Bruno (21.1), 
Turano Prince, Andrea. Che- 


TÒ 


rore di valutazione. Anche Te 
sio, uomo fra gli uomini, avrà 
sbagliato una volta... Questo e- 


Ascoltate domenico allo R.AI 
Ù RISULTATI alle ore 


19,10 Rete Azzurra 
19,40. Rete Rossa 


Nel settimanale “TOTOCALCIO, di 
questa settimana troverete uno guide 
"per il pronostico 


CONSERVATE iL TAGLIANDO FIOUA DELLA SCHEDA PINCENTEI 
PAGAMENTO DEI PRSSN AVVIESE SOLO PRIVO BIMIRO Di 1 


L’ING. ALESSIO, DIRETTORE DELL’ALFA ROMEO, CONSEGNA 
AL NEO-CAMPIONE DEL MONDO DEI GUIDATORI, JUAN EMA- 
INUEL FANGIO, LA COPPA SPETTANTE AL VINCITORE DEL 
CIRCUITO. DI BARCELLONA 


L ILAN 


M 


IETRO A 


ROMANZO D'AMORE 
con. ROBERI MITCHUM 
nel film 


Voglio essere tua 


AVA GARDNER 


ROBERT MITCHUM 
C_RICHIESTE D’IMPIEGU L. 10 MELVYN DOUGLAS 
X PINTORE stanze cucine ap- RIONERO: 


Partamenti, moderni, | coloriture (||. IT VIITATO AI MINORI DI 16 ANNI 


DATTILOGRAFA 20-enne studen- 
tessa universitaria offresi anche 


n r 
il primato dell'ora 
TR Pena. Case. 14098 C UPI | STANZA uso uMelo centrale, par-| ACQUISTATE da Giglietta, Conti 


nier, Voltaire, Toni Prà, Pipi- Purigi, 5 iparazione mobili anche domici-|t® 2&Ppartamento indipendente, af- | 10-12, Vasto assortimento ‘matri- 
no. Negrotto, definito dell’Orsì | Contrariamente a quanto era Tio relefonare 24686. 0° S0024 € | fittansi. Torrebianca 41, Rosa. 2 F | moniali, cueine, librerie, prezzo 
Mangelli, nel suo Libro di Raz- | apparso nella stampa, italiana | PERSIANE avvolgibili a cinghie, | VUOTE, 2, cucina, matrimoniale, | propria fabbricazione, vendita ra- 

angelli, o be ali 2 | afittansi. Guido, Bar Verdi, Gal-|teale comoda, Assumonsi ordina» 
za «puledro assai prometten- Dei Scan REID Fiorenzo Ho DIE a) gn SO lina 2, ‘45999 E | zioni. Visitatecit RN 
te non fano ne gareetti e fo- [Magni che pera stacca per [ft Sini i ta i e e IR ARENZION i ra 
IRR ei AO Sei VIRA orata AI ‘ha dichia | vato, Ind. UPI 49987 C. A. DATTILOGRAFIA, Stenogra: | rimpetto Modiano) vi offre un va- 
nell'ipotesi inverosimile (per-|Si subito per Algeri, SIGNORINA offresi petto Digi otra E 


n 5 passeggio | fia, Ti i zi 
chè ogni accostamento fma un|Tato di non avere intenzione di | bambini pomeriggio, Buone rele: Sa |Cogiabilità. Ricalco, Nuovi | sto assortimento di stanze da let 


non a t di È si 
trottatore ed un. galoppatore | tentare il primato dell'ora sen- | renze Telef, $2519 49970 C| modernissime. , Diplomi. ICCO; | nd, ‘eglotti. divaalietto ocitnto 
non può avere punti di con-|Z® tto Li Da k ki Da cc ARTIGIANATO L. 20| Teatro 1, tel, 29734. 49994 G | e mobili singoli, Anche lunghe ra- 
tatto) che fosse stato ‘in ga-|VAg9 progetto — ha dichiara! gti 


C 2° - 5; BERLITZ School, lingue estere, | teazioni, 
loppatore non earebbe sem-|P9 — Der l’anno prossimo, ma ALLIEVI architetti, allestiscono | lezioni individuali 6. collettive: | COMBINATO libreria ber oce dui 
plicemente mùàî' stato un ca- Don, quest'anno, | siatene 


Ss vetrine, arredamenti. Telef. 90585. | Traduzioni, perizie esami, Ponte: armadi, prezzo conveniente. Faci- 
sicuri. D'altra parte ho rifiuta-|CAMICIAIA perfetta, n 


gnato per il Legnano, Anche|quistato il pubblico nel corso 
Bullent, il centravanti della|dell’incontro con la rivale squa- 
Spal, ha segnata due reti, dra d’Arezzo, sì da meritare il 


La storia di nn Fsel seguente trafiletto pubblicato 


da un giornale fiorentino sotto 
il titolo «Quattro triestini in 
Gli sportivi di Ferrara, sono|gamba»: 
estasiati dalle prestazioni ma-| «Si è detto parecchio del co- 
iuscole del «loro» centravanti|siddetto «clan dei triestini», Il 
turco Bullent, al punto da vo-|merito innegabile di codesti a- 
ler dedicare al suo nome la|tleti è quello di profondere in 
vecchia via detta «del turco»; | ogni gara il loro migliore entu. 
ma si è saputo che Bullent è|siasmo, ma prima di domenica 
soltanto %X nome d’arte del fo- 
coso centravanti; il suo vero 
nome è Esel. Ma dire Esel, per|ti di reti si sono sgolati gri- 
chi conosce il tedesco, è come|dando: «al vecchio» alias Ber- 
dire asino, per cui, a ragione, |nard, «al biondino» alias Dreos- 
si ritiene che la proposta non|si, al centravanti «V. 2» alias 
avrà corso. Ghersetich, tutto l'entusiasmo. 


Fi ti ddisfatti! 
Moro uno e due 'inalmente soddisfatt: 


In margine al campo, silen- 
r zioso, e forse il solo dimentica- 
L'Udinese si è rifatta aMe|to: l'azzurro Pasinati, vedeva 
spalle dell'Atalanta della dura|premiata la sua opera preziosa 
sconfitta subita domenica scor-|di vecchio atleta che sul cam- 
sa ad opera della Juventus. Le|po e quasi in ogni momento vi. 
cronache sono concordî. nell’e- | ve di un solo palpito: il gioco 
logiare Moro, il giovane media-| del calcio che nei suoi anni mi. 
no destro friulano, il quale, do-|gliori aveva dato a lui le mag- 
po aver regalato q Bacci la pal-| ziori soddisfazioni mentre ora, 
la della prima rete, sì è preso | certamente ricordando i trion- 
la briga di salvare sulla linea|fi di allora, dedica l’esperienza 
della porta un insidioso pallone | acquisita ai successi della no- 
calciato da Santagostino, stra compagine azzurra», 
fanî H nei Siamo ben lieti di segnalare 
Traduzioni sui generis. | e nni 
FEDE nr bravi ragazzi che fuor di Trie- 
Che la Triestina st sia com-|ste fanno onore allo sport trie-] 
portata benissimo alla Favori-|stino, e al loro maestro, il caro 
ta di Palermo risulta evidente|piero Pasinati, una delle più 
da due cose: 1) che la sconfitta |tipiche e popolari figure del 
è stata contenuta in -termini|nostro sport. 
onorevoli; 2) che la rete decisi- 3 
va del Palermo è stata segna- 
ta a soli tre minuti dalla fine. 
La Triestina presentava alcune 
novità all’attaceo con Dorigo 
mezzala e Curti centro, Nucia» 
ri era il capitano ‘della squa- 
dra. I triestini hanno protesta- 
to poichè il fatale calcio d’an- 
golo dell’82° minuto è stato ti. 
rato da Bronée senza attende» 
re il fischio dell'arbitro. Ma 
ancor prima # giocatori triesti- 
ni hanno avuto l'occasione ‘di 
lamentarsi dell’arbitro: quando 
questi ha annullato il gol se- 
gnato da Boscolo per fuorigioci 
di posizione dî De Vito, Il juori= 
gioco di posizione è sempre al- 
quanto... arbitrario, 
x N. V. 


Allo scuola di Posinati 
di triestini in gamba» 


Un'altra affermazione  del- 
l'Empoli: domenica scorsa la 
squadra toscana preparata Ga 
Piero Pasinati ha conquistato 
um probante pareggio?sul cam- 
po di Rapallo. Il gol è stato se. 
gnato da Bernard, l’ala sinistra 
che già fu della Triestina e poi 


Magni non attacca 


Giardinetta /B, 1100 E. Facilita- 


49986 CC | rosso 2, tel ‘ono 23121, litazioni, Fal 
a do, si egname via Rigutti 
vallo da corsa. Questo muovo (ts di correre lI1 novembre a | presso Lavatolo Itno Covach. Dot| PATTILOGRAFIA prima scuola | n. 15, 50014 NN 
esso ‘dei pieni mezzi, allo n NE pri ‘o le 5) autorizzata lire 30 lezione, Steno- | CUCINE modello: porte pannifor 
possesso IRISna Parigi anche al«Bol d'Or», che|mio, assume lavoro, 49934 CO | grafia. Gatteri 12. 117 G|ti occasione L, 75.000; Sedie & 
scadere della cartiera. PUÒ ac |avevo vinto lo scorso anno». |RIFORMASI qualunque cappello. | LEZIONI. economiche latino, ita. | Bressana parti ine 
cadere soltanto ad un prati- 3 Da cappucci impermeabili confe-| liano, lingue, matemati io- A 
& D i 1 Ti i BIV O 10, lingue, matematica, ragio-|pagamento, Settefontane 51, Bon. 
cante del trotto, cui è data la zi MIMPORCRDOO 1, Impero 6-IV, Co- | neria, stenografia, Giulia 26-I 50019 NN 
facoltà del «ricupero». Tomma- e ee e’ Il bli velli, fino restauro TOECZIOI 3 49921 G| CUCINE tipo economico, altre mo- 
so Guidi torso zienrerà nek (TUE vincitori a DubIiNO sanza cotone su mise SC | BALIEDETE pro pale dl | Sin gratia! cip Ve 
l'ombra, come tanti altri dei[ |, PI e cepalfgni9o c|out mantelli, taglio moderno. A | cesco 2) tel (989, "2188. 6 | FABBRICA mobili Detoni va DE 
cavalli di Dormello Olgiata, Ì pugilatori italiani DL LOSE SUR) DIRO, SCUOLA musica: istrumenti di-|sa 88: camere letto lussuose, eco- 
scartati dagli eventi più gran- TINTORIA SE RENOA trench | Versi. Solfeggio, Pianoforte, qual-.| nomiche, cucine, Stanze soggior= 
di di loro, o fors'anche per er- Dublino, 5 Ti E 8. tel 4146 siasi attività, 300 mensili, Accor-|no, attaccapanni, pezzi singoli, m&» 
È "A e_pellicci ‘osco el dature, Vidali 10. 49978 Glterassi, suste, facilitazioni paga» 
= = = ESTERO Sn Avo naso OFF. D'IMPIEGO 5| TRADUTTORE italiano inglese | mento. 19 NN 
Salfi nl mim (Erotica onsanizzie con FUT mmie deri ne | LIVES partico i | Dora isti, side ghe. Van 
la partecipazione di pugili della DI EA "Firenze. 6938 D Reni materie letterarie scientifi- | occasione, ‘XX Settembre 24-17 
rappresentativa italiana dei di- | GARZONA per negozio biancheria n SEITE scuole medie. i Pro Bogaro. 49971 NN 
i Jettanti, I quattro dilettanti Ita- | cercasi: Presentarai <Al Corredo» | {ere MAE CNNV nti | stiario, Imbotlite, ceget enna 
liani impegnati questa sera |via S. Nico! i H 0GGE1iSMABR, RINV, L, 25 120, dà 
© bi ® hanno superato senza difficoltà | GARZONA. brava sarta uomo cer- CUCCIOLA spinone grigio marron AE Paid i 
IOGNErA CONTO TA SVEZIA: rice a o |A CO dimo [Etnia gump, Roscoe | PIANOZONAE Mennea nio 
centi ha battuto il campione | Sfin} cercasi, Ind, UPL 50019 D; © | oonerti Scoglio 79, tel, 92640. | mila, Starace, Catullo 29, 50002 NN 
; ‘ ercasi, Ind. x x 
=_= (dell'Ulster G. O'Neill, che ha | GIOVANI attivi desiderosi siste- | LUPETTA nera-nocciola, cicatrice | LULTO tavolino per macchina da 
abbandonato per ferita ad un i sal © | scrivere vend, occasionissima, Te- 
t i ani Di i mazione cerca importante società. | orecchia destra, collare metallo, lefonare 81-94. 0 
In dubbio anche Boniperti. |occhio alla prima ripresa. Le | Cass. 14224 D UPI, smarrita, Pregasi portarla, die: 
altre tre ene sono aa ot- SEDICO Bre per ADEDIEIoo ro compenso, Fadio Saccomani, L to) sa IL 4 
n tenute ai punti: .Vern: one | Tio, ro, cercasi, Rivi 8) gosto 3, Gorizia, 233 H VENDI: rateale calzature, 
Torino, 5 |bre, a Rome, a disposizione | sen aituto W. Reddy, Cavalieri |S. Caterina 8, Vastola, 50022 D| OROLOGIO donna smetrito tener: | Scarponi montagne dint 
I.giocatori della Juventus, della comm'ssione per le squa- Da bettutnoMac Gui agh e Di PARRUCCHIERA capace cercasi. | dì, caro ricordo, Mancia, Via Se-|III piano. 49709 O 
Boniperti e Muccinelli dura. | dre-nazionali. ‘in occasione del. » Felice Pascoli 36. 49998 D | veri 6, porta 3. 49985 H | ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
mento coi ollipconco di | l'incontro inemazionie Del | Seli Ma Mito È Vini mal RAGIZO Zi voe corus is IOM MAIO, rano aim [Doni a otite 
A; tn È È È 5 3 mal i , stà, È È 
Genova, sono stati acourata- Vico Gn si SI ostinata ma poco scientifica di | RAGAZZO aiuto magazziniere cer- e a Le ia xa ni 40. tel. Cora i Merb 
mente visitati stamane dal prof, | che SSL locatori: Tai * | quest’ultimo, In complesso, l'in_ | casi. Ind. UPI 50008 D tornando documenti intestati Ma-|BETONIERA 250 litri motorizza- 
Boone quindi sottoposti. a| Fiorentina; ‘Antonazzi, °-l contro più equilibrato ed inte-|E RICH. CAMPE E_T-88 | ria Gaertner. cassetta via Udine 2. | ta, vendesi o noleggiasi, Offerta 
radiografia. ressante della serata. è stato | APPARTAMENTO mobiliato Opi- : a a 
Il ri nso non è stato mol Y H l’accanito duello fra Vernaglio- | cina, 2 stanze letto, pranzo, cu-|1 ‘F.AP n n Lo 26 | POMPA 60 me.-ora, prevalenza 14 
‘esponso $ F Il la tl) Pesen kl [lf] n metri, motore 4 HP., vendesi oc- 
to favorevole, soprattutto per ormala far D ne e Reddy, conclusosi con la |cina, in villa giardino, cercano | A.A.A, AFFITTASI appartamento | casione. Telefonare 98002, 50011 0 
Muccine:li, cui è stato ingessa- calcistica inglese naeritata vittoria dell'italiano, |COniugi americani, Tel. Siri 3 | libero mobiliato 6 rifenze con ba | VAGONCINI 4 Decauville vendon- 
to l'arto offeso e che non po È CAMERA: vuota con uso cucina [Hot E FERVI # E0006. È si o, noleggiansi, Offerte Casset- 
RE Londra, 5 . cercano giovani sposi, ininterme- | PORTINERIA bella con stipendio | primdani 
campo contro la Svezia dome - diari, Indirizzare Murat 2, Nesich. | scambiasi came Briniglcnzie APPR. PIAZZIS Liz 
nica prossima. Per Boniperti, |, E' state sanunciata cei la n 49979 5 | na, compenso spese, Case. J4547 1| CASA scterie Como assumerehhe 
la situazione non è molto mi-| formazione della squadra in- de li sciatori in il 7 |STANZA mobiliata per studente UP. Ta CA proprio. O 
gliore e si teme che pure il|gleee che affronterà: l'Irlanda | (100 INGLESI | universitario cercasi, Serivere Cas- T"RICHCAPSANE BOMITIN | Venezia, Padova, Treviso, Udine, 
centravanti bianconero non|*&lla Villa Park di Birmingham ' Farnborough, 5 |Sctta 6236 E UPI Trieste. Forme ttt n or eat | Belluno ed altro rappresentante 
li ‘della squadra | mer 14 novembre. Ecco la] gu ‘della gal OFF. CAMERE E PENS, Le 39 | ATL FARTAMENTO 3 stanze cerco, | per Trieste, purchè introdotti det- 
possa far. parte uadra squadra: Gi Merrick (Bir componenti della squadra z da Pagando spese. Cass, 14250 L UPI |taglianti tessuti e provvisti auto» 
3 i azzurra. Comunque il giocato | SAL : Gilbert di sciatori inglesi per l'olimpia-| APPABTAMENTINO,  mobiliato, | MATRIMONIALE cameretta cuci- | mezzo, Scrivere indicando età 
della Libertas; nel secondo tem. re verrà sottoposto domani ad mingham); Alf Ramsey (Tot- de di Oslo, sono entrati ieri, | conforto, stanze affittansi distinti: | na, ‘mobiliato. 0. vuoto, indipens | x . e lo età, re- 
po la difesa dell'Empoli si è | uma ulteriore Visita medica, ta | enham), e Lionel Smith (Ar-| fi, di Oslo, sono entrati leri,| Patma ‘toldoni SL. 49999 F | dente, pressi Campo Marzio, piaz | sella 18 895 SPI. Comur o fas 
sobbarcata il massimo della fa- base alla quale verrà accerta- senal); Billy Wright (Wolver-| te] tunnel a vento loto indi GARCONNIERE bellissima, indi-|za Venezia, Terza Armata, cerca " n 5 
tica; perno del reparto di re-|to se vi sonò speranze circa hampton), Malcolm  Barrass. | {e usato per le prove dei pendente, comfort, affittasi a l.o dicembre famiglia americana. LI di 
troguardia è il terzino Mari-|jg tecipazi ll’in (Bolton), e Jim Dickenson) gelli di pr sMO- | stintissimo, altra stanza elegan-| Scrivere Cass. 14240 L UPL 
nelli già del Sant'Anna e poi |: *U# Partecipazione all'incon-| (portsmouth); Tom Finn di sereoplani a reazione, |temente mobiliata, affittasi pure, * D'OCGARTT o 1 
5 È tro con gli svedesi. Come si rì ? I | ber provare la posizione del|escluse donne. Via Cellini 2-MII, | tone 2 L00885. i -* zioni pagamento; Lazzaretto Vec- 
della Libertas. Ma nella simpa-|corderà anche vanno scorso, | (Preston), Jack Sewell_ (Shi corpo quando è investito da un | destra. 49977 F | BAZAR «Polli»; 1000 oggetti oc-| chio 12, 50028 @ 
tica compagine toscana di Se- field), Nat Lofthouse (Bolton), n To MATRIMONIALE, zo, bagno, | casione; massima convenienza, In- | ABBIAMO a iu E 
pag nella stessa partita Sampdoria- i vento di circa 135 km. all’ora. , pranzo, bagno, | utovetture muove 00 
rie C, i giuocatori triestini non | Juventus, Muccinelli è rîmasto.| 12M Phillips:-(Portsmouth).©| E: stato possibile vederli, chi |Omodo cucina, aMttasi, preferi- | gresso libero, prezzi esposti. Bra- | casione Ardea furgone, Giardinet- 
sono soltanto due bensì quat- contuso ed ha dovuto rimane Les Medley (Tottenham). Ri nati.ed inclinati in avanti, men bilmente coniugi americani, Indi- Do ion :550, 750, SEE Mite C B, 500.C 47, Augusta III, 
tro: ai citati Bernard e Mari |re in cura per due mesi Serve no Ii neciano de |tre la corrente d’aria aumenta: MOSILIATA 2Metit ingresso 11- [le 951 Bemberg aa 2701 cirento, | Pemute 
; ‘o ham ‘Billy Ni- 2 i | , 
3 ui ’ va d’intensità. bero escluso donne, Indirizzo UPI|S. Nicolò 31. 49996 M 
cholson e l'interno del Man- lussuosa, Tel. 24992, 49997 @ 


rateazioni. Aùutoagenzia 
Catania, Geppa 8. 50025 O 
PRIVATO vende Topolino C blu 


avanti Ghersetich e la mezz'ala 
Dreossi. Sono tutti molto ben 
voluti ad Empoli, oltre che per 
le loro capacità ‘tecniche, an- 
che per l’alto impegno che pon- 
gomo in tutte le. partite, 

Essi hanno addirittura con- 


CARROZZELLA fonda, bellissima, 
quasi nuova, vendesi. Via Ronco 


RR i È 50015 E° 
iz] | chester United, Stan. Pearson. | | Dopo ila, prova ‘il capitano | MOBILIATA bellissima affitasi, TOPOLINO @ 1950 570.000, 
Vitali e Antonazzi Si tratta delle stessa squadra | dela squadra non ha fatto di- | persona distinta. Buonarroti 27-1, |6, III, destra, pomeriggio. 49988 M | ja ottimo stato 250,000. Sattieti 35, 
Roma, 5 | che; sotto la denominazione di | niarazioni, Ha soggiunto sob|porta 7. 4081413) | CABROZZELLA fonde ultimo mos) Bar) fer 21118. 49981 
®, n PI I gi ann: Di 
| Le segreteria della F.G.C.I inglese»; ha sgominato CONNISHE DIoDa-|| STANZA moderna, apiua corcen, si va ® 45095 M 


«Lega lare segreti i te, telef i bb: nazza, 13-14. CALISOO UESBragio nia 
comuilea: «Sono ‘stati convo-|mercoledì scorso.a Sheffield la are oo si FEET ii nta SRLrP RG PST | LEITINO ferro usato vendesi Ns | CRDEREEBESI persona” pratica 
cati per questa sera, 6 novem-|Lega scozzese. Merriok, che da do di guadagnare i pochi se 49989 F' | scluso mediatori. D'Annunzio 36, |Tamo buone referenze garanzie, 

vari anni era in predicato per 3 50004 M | subagenzia vendita cognac origi- 


50 [STANZA affittasi, bagno, telefono, | V, destra. rendit: 
la nazionale. «ha per la prime FOOD possono dare la vit. vitto buono, PAIS Telefo- | PEDANA orchestra m. 6 per 8 per | nale vini tipici francesi, Cassetta 
volta, l'onore di difendere la re-|° 


49982 7] 0,40 vendesi occasione. MINI e REI CR sj 
te inglese, sia! pure a seguito : = ‘OCE i 24) forio Gatuueiio Caen 14261 Ri 
dell'infortunio toccato a Wil-| Villoresi, Ascari, Taruffi @ EEA i UE à È 
liamg Non pochi sono comun=|Chinetti ‘hanno rinviato la 


Reds. AI altre, Nende È 
e confeziona su misura, trasforma |S CASE VILLE TERRENI L, 0 
que gli Ssogi che ritengono|partenza per il Messico, che 
assai difficile ne SEO la [era stata fissata per. domani. 


e ripara a prezzi convenienti SSA A.A. APPEZZAMENTI terreno per 
riconquista di #0" | Villoresi. Ascari e Chinetti 


licceria Aurora, Barriera VEE 
stanza messuna sorpresa nella | partiranno dall'aeroporto della 
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I termini dello-scambio. 
® CI x 4 ‘ pri 
di Rossetti con Odone Ta io Eee o Senate piramere 
tei corrispondente Mnoottro a | Miewmenea giovedi | prossima 


h nare 29638, 692838 S 

sortimento colll, guarnizioni. Drez | Al'VILLA signorile lbera vani 16 
Ci sono stati chiariti 1 termi-| campionato, i due  giuocatori fisse ‘scorso a: 

ni dell'accordo circa lo Pd potranno prendere lè parti dei DOSI I Dica effettuerà alcuni tentativi col 

Rossetti-Odone: tale scambio; nuovi sodalizi appena dopo ill masti solo Ramsey, Wright e|ft9, Disiluro, motore Maserati 

non è ormai che subordinato | T.o'dicembre; n...» ‘Ditkenson 6 

a.l'accertamento delle condizio. i 

ni, fisiche dei due giuocatori 

La decisione definitiva dovrà 

avvenire entro il 15 novembre; 

le due società (il Genoa e la 

Triestina) sono libere di sotto- 
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nare 66-14, 


18, primo, 2051 M | Pressi Roiano, divisibile in più 
PELLICCE comuni, pregiate, Tra- nni a di sn ua 
sformazioni, riparazioni, Casa del- | {TLOGGI Wi , 69282 i 

S la Pelliccia, Zonta 4, tel, 7743, TO vani accessori in 
a Terracina, partirà lo stesso 50029 ‘M | costruzione, con beneficio legge 
RADIO Irradio perfetta, Singer, | Aldisio, occorrenti L, 535.000, ul- 


2. timi disponibili seconda, casa. Via 
Yendonsi occasione. Valdirivo #-LL | Raiamonti 16, filovia D. 49080 S 


APPARTAMENTI 8 stanze stan- 

AS ICAS. _ £. 25 | zetta, ricchi accessori, liberi, ven- 
donsi, Tel, 91154. 50000 S 
APPARTAMENTI in condominio 
occupati: 190.000, 240.000, 330.000, 
360.000 vendonsi. Universal, via 
Parini 15. 50017 S 
sco, Corridoni 9, tel.’ 90094. LOCALE affari, adatto macelleria, 
49889 N |commestibili, ecc., ultimo dispo» 
VASI cinesi porcellans, tappeti, ar- | nibile in costruenda casa. Via 
genteria, sopramobili, oggetti di- | Baiamonti 16 filovia D. 49981 S 
versi compera negoziante  pochi| TERRENO per costruzione acqui- 
giorni permanenza, Telefon, 86-80. | sterebbesi paraggi Gretta, S. Vito, 
. 69233 N|maq. 400 e Offerte. Cassetta 
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giorno da Ciampino, La «Car- 
rera del Messico» 


Eliani operato 


Il ring ammortizzante 
Roma, 5 


i New York, 5 
Al policlinico Italia, n Ro 
ma, è stato questa mattina Il presidente della nuova [liana comunica che la Giunta 


porre i due giuocatori a quante i ù ODO | rcommissione | pugilistica dello | d'urgenza ha preso atto della 
prove vogliono, na PA ci rai io fa Stato di New, York, Robert|decisione del presidente dei 
Dea r RUI De Fota Ellani. eutoinfortumatosi ieri; Ri x ordinato a comliato ERE pie CR 

Odone n i durante la partita. Roma-Genoa, | tutti i clubs dello Stato l’instal- | che, ritenendo chiarite alcuna 
vole che i rossoalabardati so- lazione di un tappeto di sicu-|divergenze sorte con gli or- 
sterranno domani, mercoledì a rezza, în «ensolite» sui loro ring | gani centrali, ha ritirato le sue 
entro la, fine del mese. In ma-|dimissioni. Ù 
teriale pae di Tr kol; 
Pavimento doyronbe/ ridire TTORIO TRANQUILLI pf Marco 
pericoli di commozione cere- si ODO GRA NOI di fidurje 
brale e di fratture. E' stato scel Pubblicazione autorizz. dall’A.I.S, quidazione per cessazione com-|SIGNORINA, quartiere, sposereb- 
to della commissione per una Edito qalla S, E. T. mercio matrimoniali stagionate, | be distinto 42-enzie, Cass, 1 
serie di prove, Stab. Tip, Triest, « Via S, Pellico 8|————T____@<({W ez stralcio, 50021 NN|JU, P. IL 


L'Unione velocipedistica ita 


Non manchi 


CASPIRINA 


in casa vostra! 


” Jaroslav Drobny ha battuto 
nica prossima nell'amichevole|a Torquay per 6-1, 6-1 il gio- 
partita con i nero verdi a Ve-|vane Colin Hardy, In un altro 
nezia e una terza volta, merco-|incontro di prîmo turno il de- 
ledi prossimo, durante l’allena-|tentore del titolo, Lil polacco 
mento settimanale allo Stadio |Ignace Tloczynski, ha supera- 
di Valmaura In partita dilto A, W. Graeme per 6-3, 6-2. 


A. buon mercato Topolini C, dj 
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